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^1

C I M ay É CANTI DI M. LVDOVICO ARlO^
S T LI Q_V ALI SEGVONO LA MAs:

TERIA DEL FVRIOSO.
MANCA IL PRINCIPIO DEL

PRIMO CANTO»
CANTO PRIMO.

APRIMACHE cento faccie , hd cento cdntt
, (& (jueìli

Hanno tra runa e l'dltro ugudle dmfitzzd ;

me colonne ogni (figolo
^ fmteìli

De Vdltd fronte , e tutte und grojfezzd

.

Di cui fono le hdf ^ e i capitelli

Di quel ricco metal che fiu s'dppnzzd :

Et e/fc di Smeraldo
, ^ di Zdfhirc

,
Di Diamante

, e Rubin
, {j lendono in girò,

oli altri ornamenti , chi m'dfcottd , è leooe
P«a imagindrfenzd ch'ioH cdnti , i fcriua .

CXuiui Oemogorgon
, che frena , e regge

le Tdte
, e5r dd lorforzd .igiene trina

Per offeruatd ufdnzd , e dnticd legge
,

Sempre eh'di lujìro ogni cjuint'dnno Irrìud

,

ruttechidmd d confglio
, ^ dd Vtjìremt

Vartt del mondo le raguna infume

.

Quiui intende
,f ragiona , e tratu

Di di che ben
, ò mdlf,d loro occorfo .

A cuifid ddnno
, od dltrd ingiurid fdttd

r^on uien configlio mdnco
, nefoccorfo .

^

se contcfd e tra lor
, tojìo s'ddatta

,

. ^ - - 7 ^ iorndrfdfji d dietro ogni trdfcorfo .
Siedem tempio^il più bello^ et meglio ddornò^ Sf chefi troudn fempre tutte mite
che ueggd il solfrd qudntogird intorno . Contra ogn'dltro di fuor, con chabbidn lite

.

Imo brdccid e d'dltezzd ddìld prima tenuto Vanno , tHgiorno che rd
cornice mifurando infn^in terrd : Si denno infcme di c^uin^.enndl ZZllo
Altre cento di la uerfo Id ama chi dd libero , r<> A />. r ^

«^^'^^

Di chi d ^rand d^io ti mifuro rton erra . Ciouenchi il ci^r>^ r ^ .
,

rutto lo cinge, eghfdjfondd, emuro. Ogni ufo humdm
, ogni oprd di mtura

.

AAA ij

di quejìo dhrout

dica
y

M SIATE SIGNOR

tomento cWio uì

mene
,

che ben uì menerò fenza fatica ,

L4 doue il Gdnge hd le dorate arene

}

Et ueder faccia una montagna aprica
,

che fiif il cielfopra le ffalle tiene

,

Colgran tempio, nel quale ogni quint*annò

Vimmortal Vateàfar configlio uanno •

^oYge tra \l duro Scitha ^ e Plndo moUe

Vn monte , che col del quafi confina ,

E tanto fopra gli altri il giogo eflolle
,

ch'd Id fua nulla altezza s'duidna

,

Quìui fii^l più foimgo j ^fiero colle,

Cinto d'horrende balze ,^ di ruina
]
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CANTO
PQYtdU alcuni in ^rdn nmì di uctto ,

' " Po/ ólie dd fòrzi tmerdrli djÌYntd

Dilli demoni cento uolu cento

Con mintici foffdr fifdcedn dietro
,

che mxi non fu fcr l'krM 2/ mdg^ior Ucnto

Altre j come di contrdpo di fdn Pietro

Tent) in fm ddnno il Mdgo fr/indolento ,

Venidn in collo dili dngeli infernali :

Alcune^ come Deddlo ^ Uduean L'ali .

chi Ì*m 5 chi dUrgento ,^ chi[i fece

Di udriegemme und letticd adorna .

Vortdudne dlcund otto ^ alcuna diece

Non fuofenzd fergiur cojlei doltrfe
,

Ne dimdnddr ^ ne frocdccidr uendettd

De rontd ridj chcgidfiu di foffirfe ,

QU€Ì ch\lld non fuo far -^féu i noi fletta

^

che le oaorrenzefrofffere , e Caduerfe

Conuien c^luhbiam comuni , c7 fi froueggid

Di uendicaria , anchor ch\Ud n^L chieggia .

Non decade di'io narri cjr tome 0' quando :

verjie la cofx a tutto il mondo è pana :

Et qudnte uolte e in qudnti modi Orlando ,

Dello /?«o/p che fparir fuol quando dggiornd : Con commune onta offcfo habhia Morgana
y

cWerdno tutti ^iu neri che pece
,

Con fledi jlrdni e lunghe code e cornd

Pegdfi
j Griffi , c ^'"^n uccei bizdrri

Malte trahedn foprd uoldnci cdrri •

Quejle chor Vdte ,& ddìli dntichiforo

Dalla primdfiatd incominciando
,

che^l Drago , e i Tori uccife alla fontana ,

Vu (he le tólfe Ziliante il biondo
^

ch'amaud
f
ìu di ciò ch\lla haued di mondo ,

Dico di quel che non fapete foirfe ;

Già dette Nimphe
, c7 Dee con fiu bel nome^ Ut i*dlcund lo fd , tuue no'ifdnno :

Di preciofc gemme ^ <(ji di molto oro ?iu che tdltre foÌL*io perche m^'occorfe

Orndte per le utfii , e7 p^r le chiome , Gire 4 fm lago- quei medefmio^anno .

S^apprefentar à Calto conciftoro Alcune fue ( ma ben nonfe ndccorfe

Con bella compdgnid j con ricche fome
y

hlorgdnd ) rdccontato il tutto m'hanno .

Studiando ognuna eli altra non Vauanzì J^mc ^ di*ùpunto il fo.^ fìa ben ch'io'l dicd^

Di più ornamenti ^ ò d'ejfer giunta inndnzi T^dnto più che le fonforeild ^ e dmicd .

Sold Morgdndy come l^dltre uolte^

Ne ben ornitd udrriuò , ne in fretta :

Md quando tutte l'dUre erdn raccolte
,

lc.tgid più d^und cùfa haueano dettd^

Mejìa con chiome rabuffate^ fcioltc

Al flit comparue fqualida e negluta
^

Ud medefmo uefiir ch'ella hauea quando

le die la cdccia , e poi Id prefc OrUndo ;

ConUttì mefli ilgrdn colcgio indnnd
,

Et fi ripon r^l luogo più di fotto ,

Et come fiffa in penfier alto china

La frome^i^ gli occhi a terra no fd motto,

Tdcendo lUkre di flupor ^fu Alcind

Vrìma a parlar , ma non cofi dì botto ;

ch'una 5 0 due uolte gli occhi intorno uolfe ,

Efpi la lingua a lai parole fciolfe

me conuien meglio chiarirui quella

?drte j die dianzi io ui dicea confufd .

Poi che Orlando hebbe prefo mia forelldy

Kuhbatd
, affatta ^ e in ogni uia delufa ,

Di tormentarla non cefo ^fin chieda

hionglife il giuramcìito , il qual nom^ufd

Tra noi mai uiolar ^ ne ci foccorre

1/ dìr^ cheforzd altrui ce l faccia torre .

Non è partìcoldre , e non e fola

Di lei l'ingìurid , dnzì dppdrtien a tutte t

Et qudndo foffe dnchord di lei fold ,

Dtbbidmo unirfi a uendicdrld tutte
,

Et non lafciarla ingiuriata fola ,

che fiam compagne
, ^ fiamforelle tuttt

*

Et quando ancho ella il nieghi con la boccd j

Quel chel cor uuol confiderdr ci tocca .

se toleridm
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Se tolcrlim l'wgmrU
, cltrd che fegno

Mo[ìmm di ddoltzzd , a di uUtade
,

Et oltrj che fi tronca d nojìio regno
il neruo f>rincipdl , U maìejìdde ;

Ydccidm cliofm di nuono
, ^ che difegno

^^f<Yci peggio in dtri animo caie .

chifd fna uenietta
, oltra che ojf^dc

chi offefo rha , da moltifi difende

.

ttfegtt:t) pdrldndo
, <sr diffonendo

le Vdteàuendicdr il communfcorno .

che no tioleffi d tmo ir raccogliendo
,

No« hdurei da far altro tutto un giorno •

che nonfaceffe quefìo non contendo

^cr Morgana
^ e per l^altre chauea intorno^

Ma ben dirò ^ che pin il proprio intcreffe^

che di Morgana , ò d'altre ^ la moneffe »

Non poted A Icind Icudrf d d core
,

che Ufuffe Kuggier cof fuggito :

Nefo^feda più [degno , ò da più dmort

ufuffe il cor la notte , e'/ di affalito :

Et tanto era piiigraw. ilfuì dolore
,

C^uanto men lo potca dir elj)edito :

Verche del danno , che patito haued
,

^ra la Vata Logifiilla rea .

Ne potuto eUd haurid
,
fenza accufarld^

Di/ rìcmiito oltraggio far doglianza :

Maperch'ìui di lici*non f parla
,

chefu tra lor ^nefe nha ricordanza^

Parlj de l'onta di Morgana , e farla

vendicar procacciò con ogninftanza :

Chcfenza dir di fe , fct» ucde ch'elU

Va perfe anchor^fe fx p^r la foreìla .

tìla dicea , che come uniuerfale

hiafmo di lor fon di Morgdna Vonte
,

Vdr fe ne deohe anchor uendetta tale
,

Chefol non habbia da patirne il Conte
^

Ma che n'abbaffi ognun che ftto l'dk

l'Aquila fuperhx alzi la fronte .

Propone ella cof ^
cof difgnj. ^

^ercl)e iMiggier di mono infua man uegnd

,

M O. 3

Sdpeud ben ^ die fatto era chriftidno ,

¥dtto haron j e paladin di Carlo :

che fe fuffe ,
qu.il dianzi era

,
pagano

,

Miglior fperanza haurid di ricourarlo .

Md poi che armato era di fide ^ in uano

Senza l'aiuto altrui pctria tentarlo :

che fe fola da fe timi farli offefa ,

Gli uede appreffo troppo gran difefa .

per queflo haucafer odio
, acerbo ifdegno

,

inimicitia dura , e rabbia ardente

Contra Re Carlo j e ogni baron del regno
,

Centra i popoli tutti di Vonente
,

Parendo lei che troppo al fuo diffegno

Ur bontà fuffe autterfa e renitente :

ì^cfperarpuo
^ che m d Ruggier s'opprima

Se non diflrtigge Carlo ò infeme ^ i p) ima ,

^

odia Vìmperator
, odia il nipote

,

ch'era l'altra colonna a tener ritto
,

Si che tra lor Rtiggier cader non piiote
,

Ne da forza d'incanto cffert affitto .

variato chebbe Alcina
, ne anchor uuotc

Refar d'udir l'orecchie altro delitto
,

c/:e Vdìlcrina plmfe il dra^o morto
,

Kt la difrmtion del fuo beli'horto

.

Voi c^hebbe acconciamente Vallerina

Vetto il fuo danno
^ e7 chieftone uendetta

^ntrò l'aringo , e tenel Dragontìna ,

^

Fw che tutt'hebbe la f^a caufa detta :

'

E quiui raccontò l'alta rapina
,

ch'Afolfo
y cr alcun altro di fua fetta

Viotto le hauea dentro alle proprie c^fe

De' fioi prigion
^ f ch'un non ui rimafe .

voi l'Aquilina
, e poi la sìluanella

,

Poi U Montana
, ^'poi quella dalcorfo

,

la vata Bianca
, e la Bruna forella

,
Ff una a cui tcfe le reti Borfo ,

Poz Criffonetta
, e poi qucfta \ e poi quella

,

che far di tutte io non potrei difcorfo ,

Dolendof ULTiiin ehi d'vliuiero
,

C/;f delfglio i'Amon
^ e7 chi iWgitro .

AAA iij
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C A 'N

chi dì Duione ,& chi di Brdndimdrte^

QUdnd'crd uìm , CT* chi di Cdrlo ijlejfo .

Tatti chi in urtd
, e7 chi in undltrd fdrtt

Hducdn lorfdtto ixnno , e oltrdggio effreffo^

Rottigli incdnti ,& dijfrezzdta l'drte
,

cui mturd , c il del tdìlicrd hd ceffo .

Al
f
end d^ogni cento troudHÌ und

,

che non hdueffe hdmto ingimid dlcund .

CXueRe j che dd dolerfi per fe fìeffc

Nan hdnno ^fi delTdltre il mdl lor fefd ,

che non mm che fidfno froprio interejje

,

Si dol cidfcmd j trje ne chidmd offefd •

No» erdn per fdtir , che fi diceffe

che l^dYte lor non foffd fdr difefd

Contrd le forze ,
egli dnimi drrogdntì

De' Pdlddini j e cdHdlieri crrdnti •

Tutte per quejlo , cccettudndo folo

Uorgdnd:j chduedfdtto il giHrdmenttf
,

che mdi ne d uifo dfcrto ^ ne con dolo

?YOCdccierìd dd OrUndo nocumento ,

QUdnte ne fonfrd l'uno , e Vdltro folo ,

Vrd qiidnto il Sol rifcddd e dfffeddd il ticnto^

Tutte dpfYotidr cjuel chdued Aldnd detto
,

E tutte injldr chefe gli deffe effetto •

VoìcheDemogorgonfrincift fdggio

Del grdn configlio udì tutto il Umento ,

Diffe p fe dun(^ue ìgenerdl Voltraggio ,

Alld uendettd generdl conftnto
,

chefid orldndo ,fid Cdrlo ^fid il ligndggio

Di ^rdncid jfid tutto l'imperio jfento ,

E non rimdngd fegno ^ ne ueftigi ,

Ne pur fi fdppid dir
, fiìfu

?drigi

.

Come ne i cdfi perigliofi fffeffo

Komd 5 f l^dltre Repuhliclie fdtt^hdnno ,

Chdnno il poter di molti d un folo ceffo ,

chefdccid fi che non pdtifcdn ddnno :

Co/i dd Alcind fu commeffo ,

che penfdffe quAforzd , ò <iudl'ingdnnj

Si hdueffe d ufdr ,
ch'ognund d'effe pre/fi

Hdurid in diuto di ognifud rìchiefla

.

T cr

Come chi tdrdii fuo dendr dif^enfd ,

Ne d'ogni comprd tojìo fi compidce ,

Cera tre uolte più tuttd Id Senfd ,

E ud mirdndo in ogni Idto e tdce ;

Sifermd di fin doue ritroud immcnfd

Copìd di quel ch'dlfuo bifogno face ;

Et quiui hor cjuijìd ^ hcr qudU cofd v.olue
,

Cento ne
p
'glid , e anchor non fi rifolue ;

Quefìd mette dd pdrte , e c^ueìld Idffd ,

E fielld che ldjciò di nuouo piglid
,

Poi Id rifiutd j C7 dd undltrd pdffd ,

lAutd e rimutd , e dd und di fin idppiglid :

Cofì dediti penfieri und gran mdffd

RiHolge Alcìnd ,
&- lentd fi configlid ;

per anto fìrxde col penfier difcorre ,

Ne fa ueder dnchor doue fi porre •

Dopo molto girar fi fnmd al fne ,

Et le pdr che Cinuidid effer dcd quelU
,

che Cdlto Impero occidcntdl ruine
;

Vdcdd ch'd punto fid ^ come s'appelld .

fAd di chi ddr più tojìo Cintejì ne

A'rodtr debbia d quejìd pefìefelld ,

Non fd ueder , ne che piaccia più al gufìo

Creda di lei , c/;e'/ cor di Gano ingiufìo •

Stato erdgrdnde dppreffo à Cdrlo Gano

vn tempOy fi che alcun non gli iud al paro ;

Poi con Afloìfo quel di Mont'dlbdno
,

Oridndo ^
egli altri , c/^e uirtu mojìraro

Cantra Udrfglio , e contrd il Re Africano

Fer fi 5 che tanta altezza gli leuaro :

onde il mefchin , che difumo ^ e di ucnto

Tutto erd gonfio ^ uiued mdl contento •

C4»o/wperfco 5 liuido , e mdligno

Tutti igrdndi appo Cdrlo odidUd a morte

No» potect alcun ueder , che fenzd ordigm

Senzd oprd fud fi fuffe deconcio in corte :

Si ben con humil uoce , <S7 fdlfo ghigno

Sdped finger bontdde , e7 ogni forte

Vfar d'hippocrifid , che chi i cofìumi

suoi nonfdped ,
gli porrid d piedi i lumi •



' 9

>JlrdYo

uento

r
Smorte :

I ordigno

corte :

'mt

mi

i i Imi •

P R
Poi cjHdndo

fi trondud dffrefjo d Cdrlo
,

( c/:e umpo fu ch\rd ogni giorno fuo )
^oded ndfcofdmme come Tdrlo

,

T^dUd mdzzdtt d quejìo , e d ijuel dd cieco ;

Si rdro diced il nero , ef offufcdrlo

Sdped
j che dd lui uinto erd ogni Greco .

Giudicò Alcind ( cornio diff ) degno
Ciho d l^innidid il cor di uitij

f
regno .

Trd ì monti indcceffUli d'ìmduo
,

c/)c'/ cielfemhrdn tener foprd le fidile ,
Vrd le ferpetue neuì

, eighìdccìo ignduo
Difende undfrofondd , e ofcurd udUe

,

Donde dd un^dntro horribilmente cduo

AR^lnfernof ud per dritto calle .

Et cjuejld è Vmd delle fette porte
,

che conducono di regno dclld morte .

Le uie^ rentrdte priHcipdl fon fette ,

?er cui l^dnime udn dritto dTlnferno .

Altre ne fon , md torte
,
lunghe ^ e frette

^

Come que^dd di Tendro , e rf'AMemo .

QueUd delle pìH ufate undf mette^

Di che Id infdme ìnuidid hdue ilgouerno ,

(jiicflo. fondo horrihilef cdld

Subito Alcind y e non ui ddoprdfdU .

S'*dQcojìd dUd (feluncd ffduentofd ,

E percuote d grdn colpo con undftd

QXueìldferrdtd portd mezzo rofd

Dd Tdrliy ddlld rugine piugudfd,

Clnuidid , che di cdrne uenenofd

Alhord f pafced d\nd Qerdfd ,

Leuì Id hoccd dUd percoffd grdnde

Ddìle dmdre , e pefifere uiudnde :

Et di cento minijlri chdued intomo

Mdndò fenzd tdrddr uno dìld portd
,

che conofcìutd Alcind fd ritorno
,

Et di lei nuoud indietro le rdpportd .

QjieUd pigrdf leud , e contrd il giorno

^e uien incontrd , e Idfcid Cdrid mortd :

^he*lnome deJk Vdte fin difonda

Sifd temer del tenthrofo mondo ,

IMO» 4

Tofto che uide Alcind cof orndtd

D'oro ^edifetd^e di ricdmigdì
,

che riccdmente erd uefir ufdtd
,

Nef Idfcio non cultd ueder mdi
,

Con gudrddturd ofcurd , e duenendtd

eli liuidi occin dlzò piend di guaì
,

E fero il cor dolente mdnifefo

I foffiri ch^ufcidn ddl petto mefìo .

Vdìlido più che hoffo , e mdgro , e dffitto,
Arido y e fecco hd il dif^idceuol iiìfo

^

Cocchio che mirdr mdi non può diritto
^

Ld hoccd doue mdi non entrd rifo
,

se non qudndo dlcun fente effer pròfritto ,
Delfato cffulfo , tormentdto , e uccifo

,

Altìimenti non pdr ch^nqud s^dllegri
;

Hd knghi i denti
, rugginof , e negri

,

d" delli imperdtorì Imperatrice
,

( Cominciò Alcind ) ò delli Re Regind
,

o'de Principi inuitti domitrice
,

o' de perf , e Udcedoni ruind
^

O' del Romdno
j e Greco orgoglio uUrìcc

o' glorid y d cui puTdltrd s'duicind
,

Ueferd mdi per dppreffarf ^
sbanco

llfdfo leui dlTalto Impero Yrdnco :

wnd uil gente , che fuggì^ dd Troia

Sin dll'dlte pdludi delld 7dna
,

Doued i uicini cof uenne d noìd
,

c/:e ld ffinfcr dd fe tofo lontdnd
,

E quindi dnchord in ripd dìld Ddnoid

Cdccidtdfu dd l'Aquild Komdnd
,

Et indi di Kheno
, oue in difcorfo d'anni

Entri con drte in Vrdncid ^ e con inganni ;

Doue diutdndo hor quefo , hor quel uicìno

incontrd d gli dltri
, e poi con dltro diuto

cxuefi^, chord gli hdued ddto il domino
,

Scdccildoj d pdrte d parte ha il tutto hduuto^
rin che il nome regal leuò Pipino

Al fuo fignor poco dWincontro dfuto

.

Hor Cdrlo fuo fgliuolV imperio regge
,

E dd Europa
^ t a tutto il mondo legge.

AAA iiij
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C A N

Puoi tu fdtir j che U gli tinte uolte

Di tardi in tendi éfucdMd gente
,

A* cui lefedìe Iwr quefìi^ hor quelUhdn tolte^

Ne Idfcidto in ripofo lungdLtnente
^

vuoi tu putir 5 c^horfgnorcggi molte

?roHÌncie ^ e freni homai tuttofi Porgente
,

Et che idi l'inlo k l'onde Nlxure ejìrcme

Ld tcrru y e il mir al p.io grdn nomi tr:mc ?

AÌle mortd grandezze un certofne

Hd Dio frefcritto ^ d cui fi può fdlire ,

che pdjfdndolfefun come dxuìne :

li che Mturd ^ ò il Ciel non può patire
,

M4 UHol die giunto d quel poi fi dccline .

A* quello è giunto Cdrlo
^ fc tu mire .

Hùr qii^Jld ogni tudgiorid dntiqud pdjd ,

Se tdntd dlcezzd per tud mdn inìohdffd .

Et feguitj mofìrdndo dltrd cdghne
,

Chdued difdrlo ^ e mojlrò infume il modo :

perì) chdurid un grdn mezo Gdnelone

D^ogni ingdnno cxpdce , e d^ogni frodo :

Voi le foggiunfe , che d'ohligdtione

fdceniolU porrebbe di cor un nodo

in fuoi feruigif tendce^ forte ,

che non lo potrid fciorrc dltro che morte •

Al detto delld Vdtd Ireuemente

Die l'inuidid rif{)olìd) chcfdrebbe •

clipAoi minijlri hd fepdrdtdimente ,

che cidfcun fd per fc quel ci e far dèlie :

Tutti hanno imprtfd di tentdr U gente
,

Ognun gudddgmr dnimeuorrehbi :

Stimnld altri ifgnori , altri i plebei :

diìfd gli ueccìn j e chi i fanciulli rei
,

Et chi gli cortigiani^ & chi gli amanti ,

Et chi gli monachetti , e i loro Abbati .

duci j che le donne tentano jfon tanti
,

che feriano à fatica nouerati .

^lla ucnir fe li fe tutti innanti
,

Et poi (he ad un ad un gli hebbe mirati ,

Stimò fe fola df importante effetti)

Sufficiente ^ c àdfcun altro inetto

T O

Et de fuoi brutn frpì ucnenofi

Vattù una fcicha ^ in trancia corre in fretta^

Et giunger mird in tempo , cna ifocofi

De(lrieri ilfren la bionda Aurora metta
^

AÌhor j cn'i fogni men fonfabulof ^

Et nafcer ueritade fe n'affetta :

Con nuouo halito qunì , e nuouc Idrue

Al Conte di Maganza in fogno apparue .

Le fjntafiche ferme fco tolto

Vlnuidia hamndo^ apparue infogno a Gdnoy

E gli fece ueder tutto raccolto

m largd piazza ilgran popol chrifiiano
,

c/}e^/t occììi lieti haueafjfi nel uolto

D"*Orlando C7 delfgnor di MM aliano
^

ch'ibi ucfìc triomphdl cinti d'Alloro

Soprd un carro uenian di gemme e d'oro •

Tutta ld nobiltà di chidrdmonte

Soprd bidnchi defìrier lor uenid intorno :

Ognun di lauro corondr la fronte ,

Ognun uedea di [foglie hofìdi ddorno :

uld turba con uoci d lodar pronte

Ciiparea udir , che benediua il giorno
,

che per far Carlo a nuTaltro fecondo

La Udlorofd firpe uenne di mondo .

poi di ueder il popolo gli è duifo ,

che fi riuolgd à lui con grand'okraggio ^

E dirffcnta molta ingiuria in uifo ,

Ft codardo nomar fcnza coraggio ,

Et con batter di man^ fibilo , e7 ri/i

S'oda beffar con tutto ilfAo ligmggio ;

Ne quel dì chiaramonte hauer più loda
,

che gli fuoi biafnoj par che tieggd c2r odd

I n queftd uìfion l^lnuidia il core

Con man gli tocca più fredda che nene ;

E tanto ffira in luì del fuofurore^

Che^l petto più cApir non puo^ne deue :

Al cor pon delle ferpi la piggiore ,

\n altra onde l'udita f riceue
,

Ld terzd d^i occhi, onde di ciò che penfd-,

Di ci) che uede^ C7 ode^ hd doglid immenfà
•
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P R I M
De l'duno dlhergo c[fendo il Solgu ufcito ,

^dfciò U Hifione t il fanno Gdno
,

Tutta firn di dolor doue fcntito

Tocar s^dticd con U gtUtd mdno •

Cfo che uiie dormendo
,
gli ì fcolpito

Ci.i nclld mente
, e non L'efìimd Hdno

,

Na.n fdlfe iihtfion
, cofe uere

Clipdr c'negli hdbUd Diofdtto uedae

.

Di q'AelVImd il mefchin mdi fm ripefa
ì^onritroH)

^ non ritrouò pm pdcc :

l'occulto Henen il cor gli c rofo ,

c/:e notte e giorno foJ}irdr lo fdee :

Gli pdr , che liherdle O'gYatiofo

Sid d tutti gli dltri j d neffun tendce
,

Se non u Mdgdnzefi , il Re di Vrdncid ,

f«or che Id lor^ premidtd hdbhid ogni hicìd

Gidfiior di tende ^fuor de pddiglioni
,

In l'drigi torndtd erd le corte
,

Hdnendo Cdrlo i Principi e bdroni

E tHui iforefìix r di miglior forte

¥dtto con grdn proferte ,^ ricchi doni

Contenti dccompdgndr fuor de le porte :

E trd più drditi cd'Adlier del mondo

StdHd J goder il fio ftdto giocondo :

Et come fdggio pxdre difdmiglid

Id ferd dopò lefdtiche d menfd

'Trd gli operdrij con ridenti ciglid

legiHjlc pdrti d quefìo e d qnel diffenfd :

Co/i
,
poi che di Ubid , (£r di Qdjìiglid

Spentdfi intorno hdued Id fdce dccenfd
^

^ended à Signori ^ cdudlieri mcrto

Di qtidnto in drmi hdmdn per lui fofferto

A én coUdne d'ora , d chi udfelld

^diid d'drgento j d chi gemme dì pregio :

Cittddi hdusdno dlcmi , dltri cdfleild :

Ordme dlcm non fu j non fu collegio
,

Bor^o
j Hi'dd jWC tempio j ne cdpelld

^

che non fentiffe il beneficio regio :

Et per dieci dnnife tutte le genti
,

Cbduedn pdtito ^ dd i tributi efenti »

O .
'

S

A Kindldo il gouerno di GUdfcognd

Diede j e penfion di molti miUfrdncJn :

Tre cdftdd d Oliuier dono in Borgognd j.

che delfuo dntiquo [ìdto erdno dpdnchi :

Donò dd Aftolpho in ?ìcdrdid Bolognd :

Non ui dirò , ch^dlfuo nipote mdndn :

Diede di nipote principe d^AngUnte

Vidndxd in gouerno^e donò Bruggid e Gudte,

Et promeffe lo fccttro e Id corond
,

Poi che nhauejfe il Re Mdrfiglio ffinto ,

Del regno di Ndudrd
, e^T" di Ardgondy

'

Ld qudl imprcfd dlhor erd in procinto .

Hebbe Idfiglid d^Amon di Dordond

Dd quello ddfrdtel dono difinto :

Le dié Cdrlo in dominio quel che ddrle

ingouerno foled
, Mdrfiglid

^ ^ Arie .

infommd ogniguerrier d'altd uirtute

chi cittd , chi Cdfleild hebbe
, c chi uille

.

A* Mdrphifd 5 e d Ruggierfur prouedutt

Ldrgheprouifioni d mille i mille

.

Se dd lo imperdtor legrdtie hduute

Tutte ho d notdr^fdrò troppe pofille .

NìJ]un ui dico ò in commune , ò in priudto

Vdrtt dd lui p che nonfuffe premidto ,

r^efeudi nomindndo 3 ne lineili
,

F«r fenzd obligo dlcun liberi i doni
,

Accio il non fciorre i cdnoni di quelli
,

O non ne torre d tempi inuefigioni

Potejfe gli lor figli òglifrdtedi

Gli heredi fdr cdder di [ne rdgioni ,

Lìberifuro e ueri doni
^ e7 degni

D'un Re , che degno erd d'imperio , e regni,

Horfoprdgli dltri cjuei di chidrdmontc

i redi doni hduedn tdnto Udntdggio
,

che fof^irdr fdcedn di e notte il Conte
'

Gdn il Mdgdnzd
, e tutto il fuo Ugndggìo .

Come gli honori d'unfoffero l'onte

De l'dltrd pdrte ^ lor punged il cordggio :

Et qucftd inuidid d l'odio j ei7 l'odio d Cird
^

Et l'ird di fine di trddirr.ento il titd

.
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il

Ef perche d'dfìio , e di ueneno tregno

?otcd ndfconder md il fuo aifl)etto ,

E non foted non dimoflrdx lo sdegno

che contYd il Re per que^o hdued concetto
,

E non men per fornir dlcun difegno

Indi i monti liguprici ^ e riuierd
,

che con Ardnzi
,
efempre uerdi mirti

C^Udfi hduendo perpetud primduerd

Sparge per Cdrid i bene olenti (j)irti .

Volendo il legno in porto ir and fera ,

d)'m pdrte ordito^ in parte hdued nel petto , (in qudl d punto io non fdprei ben dirti )

Vinfe hduer noto , c ne fj>drfe Id noce ,

D'ire di fepolcro , e di monte delld croce •

Ef erd il fuo penfiero ire in Leudnte

ritroudr il Cdlife i*fgitto
,

Col Ke de Id Sorid poco difldnte ,

Ef più ficuro dboccd che per fritto

Trdttdr con ejft , che le terre fante ,

Doue Dio uiffe in carne ^fu trafitto ,

O perfraude o per forzd dalle mani

Vujfer tolte ^ e dal fcettro de chrifiani

.

ìndi andar in Ardbidhduea di[j)ofo ,

Ef^r fender quei popoli d l'acquifo

D^Africd j mentre Cdrlo erd difcofo j

Et di gente il pdcfe mal prouifo .

eia inanzi la partitd haued compofo^

che Defiderio al vicdrio di chrifo ,

Hebbe un uento dd terrd in modo dTorzd
^

C//in mezo il mdr lofe tomdr perforzd .

il uento trd lAdefro , e rrdmontdnd

Con timor grdnde e con maggior periglio

Tra l'oriente , c!7 mezo di dUontdnd

Sei difenzd dìlentdrf uncfUd il nduiglio .

Vermoff dlfne dd und ffidggu flrdnd ,

Tratto ddforzd più die dd confglio ,

Doue un miglio difcofo dd l*drend

D^'dntique palme era und felud dmend :

che per mezo dd undcqua erd partitd

Di chiaro pumicd jfrcfco , e giocondo ,

che l^una e l^dltrd prodd hduedforitd

De i piufodui odor che fidno di mondo .

Erd di la dal bofco und falitd

D^un picciol monticel quaf rotondo
,

Tdffdlo a Vrancid^e d Scotid e dd inghelterrd Si faci e a montar ^ò:e primd il piede

Udueffe il Re di Datid a romper guerrd : D'hduer falito ^ c/;e fa[ir ^f uede .

Et ò)e Marflio armaffe in catdlognd
,

ifcendejfe in ?rouenzd e in Aqudmortd
,

Et con un'altro ifercito in Guafcognd

Correffe a Mont*albdnfn fu Id portd ,

Egli Maganzd
,
Bdfded

,
Colognd

,

D^odorifsri cedri erd il bel colle

Con mdejlreuole ordine dipinti :

Id cui belÌ*ombrd di Solf i rdggi toUe
,

ch^dl mezo di dal rezzo è il calor uinto
,

Ricco d^'intdgli , e7 difoaue^ mo'Je

Cofranzd^ O" Aquifgrdnd^ che più importd , Getto di bronzo , e in parti affai dipinto

Vrometteafar ribelle d Cdrlo , e in meno

D'«n mefe torli ogni cittd del Rheno .

Horfdttdfi fornir und gdled

Dì uettoudglia^d'armij C7 di compdgni
j

Poi che licenza ddl Re tolto haued
,

vfci del porto
, ^ de ificuri fìagni .

Rifar d dietro
,
dnzijiiggir parca

il lito 3 ciT* occultar tutti i uiuagni .

indi rdpe ifmifrd dppdred lunge
,

Ch'^ìtdlìd in udn dd Mrbdri difgiunge :

V« lungo muro in cima lo circondd
,

D^un'dlto
5
efignorilpdldzzo fj^ondd.

Qdno, che di ndturd erd brdmofo

Di cofe nuoue , c57 ddl bifogno afretto ,

Chegid tutto il bifcotto hdueano rofo ,

De fuoi compdgni hauendo alcuno eletto

Si mife d cdmindr pel bofco ombrofo y

Trd uìd prendendo d'afoltdr diletto

Dd rugiadof rdmi d'arbufcel!^

llpidceuol cantdr de udghì dugeìli •
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P R
ro/?o A'e^ft dj mirfi poft in uìd

,
ft/w /coperto dd luogo eminente

armonia
l^dtd cdfd infmo d lito ftntt

.

Non molto ud , c/je fceUi compdgnìd
TruoHd di donne

, ei7 d/aro d/c«« /ér^e«tf
C/^c pdldfreni moti hdmdn con loro

,
Altri di fttd^ dltri^Hdmiti d'oro :

che con cortefi , cr belli inuitifenno
Cdno fdlir , dii tunid con Ui .

^yoclnfdfftfncdllduìddcnno

^'/'^^c.cicdHdlicriddtiiddui.

^'JodiCrefo^lUrtijicio.eifcnno

^ Alberto di Brdmdnti , di vitrui
,

No» potrebbono fdr con tutto l'dgio

dncent^dimi un cofi bel pdldgio

.

dd i demoni tutto in una notte

^0 fece fdr cloricid incdntdtrice
,

^'hdued l'efempio nelle idee incorrotte

^'«n che Vulcdno hduerfdtto fi dice
,

^e' <lHdl refldro poi le murd rotte

QJi^l di che Lennofu dd Id rddice

^ueltd
, egettdtd con Cipro j e con Delo

^a ifigli delld terrd incontrd il cielo

.

Tcwei Gloridd fjflendidd^ egrdn corte
^

No« men riccd d'Alcind , ò di Morgdndj
Ne men d'effe erd dottd in ogni forte

^'incdntdmenti inufitdtd ^ eflrdna ,

non corneffepertindce^ forte
Ne l'dltrui ingiurie

, dnzi cortefe e humdnd
,

Ne poted di mondo bduer maggior diletto
,

^he honordr quefo , e quel nel fuo bel tetto ,

tempre eìla tenea gente a la uelettd
^

A por»
, (£r d Nfcitd de leflrdde ,

^he con inulti i pellegrini diletta

^^nir d lei dd tutte le contrade .

CongTdn [jflendor il fuo paldizo dccettà

J^^Heri
j e ricchi

, e7 d'ogni qudlitdde
,

^ cor de uidndanti con tai modi

^^Ifao amor lega d'infoluhil nodi

.

IMO. 6

Et come hdued di dccdrtTZdr ufanza ,

E di dar d cidfcun debito honore
^

Vece dccoglienzd di Conte di Mdgdnzd
cloricid qudnto fdr poted mdggiore

,

E tanto più 5 che ben fdped ad inftdnza

j l>*Alcind effer qui giunto il trdditore
,

Ben fapeud e'dd chdued Alcind ordito^

che CApitdffe Gdno a quejlo lito •

tirerdfìdta in indid dlgrdn configlio^

Doue l'dlto efìerminio fu conclufo

D'ogni guerriero ubidiente dlfglio

De'/ Re Pipino ^ e niffun'erd efclufo ,

Eccetto il Mdgdnzefe ^ il cui configlio
,

1/ cuifauor jlimar atto d quel ufo .

Dunque d lui le dccoglienze , e modi grati

che quiuigli altri hauedn
^ fur radoppidti ,

cloricid Cdno y com'erd commeffo

Dd chifd^to l'hdued cdccidr dd i uentì
,

Acciò quindi dd AÌcinafa rimeffo

Tra Scithi y e l'indi d i fuoi regni opulenti
,

Va la notte pigliar nel fonno opprefjo
^

Egh compagni infieme^ egli fergcnti

.

Cof far quiui àgli altri non f fuole :

Md dar quefto uantagio i Cano mole .

Et benché piu^ che honor^biafmo fi tegnd

Pigiar in cafa fua ch'in leiffdd ,

Et d cloricid tanto men conuegnd
,

chefd del fuo fj>lendor [farger le grida
,

Pur non le par che quejlo il fuo honor ffegna
•

che torre di Iddro , e uccider l'homicidd

Trddir il trdditor ha degni efempi
,

ch'dnchof pon loddr fecondo i tempi ,

Quando dormia la notte più foaue^

cano 5 e i compagni fuoi tutti fur prefi ,

ut ferrati in un ceppo duro , e graue

l'un preffo a l'altro trenta Magdnzefi .

cloricid in terrd dijfgnò und ndue

Cdp.ice e grande con tutti fuo drnef ,

E j^ece gli prigion legdr in quella

Sotto la guardia d'unafua donzelk ,
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C A N

Sfdrge V Jnofve , e fAi -^eUfi liolue

Tre uolu 0- vili ^fin cIk mirJ.hilnientc

td ndHC ÌHÌ dipinta ne U polne

Dd tcrrd fi Uhò mtd ugiulmìnte .

U ueld di uento U donzelld fciolue ,

Per incdnto dUw ndtd pdrimente
,

Et uerfo il del ne wi , come per l^onid

suol ir nocóner , èie l'durd bdbl>id [cco'Add •

Zdno 5 c t£ompdgni , che per t^drid trdttì

Dd terrd fi ucdedn tdnto lontdnt
,

Corndffdffmì ijlrdndmente dttrdtti

Net lungo ceppo per piedi , e per mdnì ,

Tremdndo di pdurd , e [ÌHpefdtti

Di mdrduiglid de lor cdf fìrdni

Voldudn per Leudnte in fi grdn frettd ,

che non.gli hdnrMe giunti md fdettd

.

Ldfcidndo Vtolomdide^ e Berenice

E miAfricd dietro , e poi l'Egitto
,

E Id defmd Ardhid , e Id felice ,

Sùprd il mdr Eritreo fecion trdghitto :

rrd Perf , e Uedi , e U douef dice

Bdtrd
j
pdjfdn p tenendo il corfo dritto

ruttduidfrd oriente ^ e trdmontdnd ,

E Idfcìdn Cdfid d dietro , e serxdnd .

Etf come uedmi erdn dd molti
,

Di fe ddudno d molti mdrduiglid :

Vdcedn tener leudti di cielo i nolti

Con occhi immoti , e con drcdte ciglid .

vedendoli pdffdr dlcuniflolti

Dd terrd diti lo ffdtio di due miglid
,

E non potendo ben fcorgere i uifi
^

Hehbon di lor diuerfi ^ e jirdni duifi

hlcuni imdgindr , c?3e eli chdrone

Lo nocchiero inferndlfuffe Id hdrcd\

che d'dnime ddnndte dperditiont

A IdVÀd di eccito dnddfje cdrcd :

Altri dicedno dUltrd opinione
^

duifìd i Id fdntd ndue ^ eh'di del udrcd
,

'

ch€ ?ietro tol dd Romd , dcdo ne l'onde

I

Dijiu^rt y €fimnie nonf profonde .

T O

Et dltrd cofi dkri dicedn ddl uero

Molto diiurfd j e^T fcnzdfn remotd .

Vdffdud in tdnto il nduilio leggiero

Per Id contrddd d nofìri poco mtd
,

Fr4 rmdid hdtiendoy e Tdrtdrid il fentiero ,

duelld di cittd pìend , e quefld UHotd
,

Fm che fu foprd Id helld m.irind
,

ch'ondeggid intorno d l'ifold d'Alcind .

Ne Id cittd d'Alcind nel pdldgio

Dentro dUe hggie U donzelld poft

Ld ndue e tutti li prigioni dddgio
,

E l'dmbdfcidtd di Gloricid ef^of .

Uei ceppi come ffdUdno d difdgio

Alcind in und torre di Sole dfcofe

I tAdgdnzefi j hduendo riferite

Del dono -d chVl dpnògrdiie infnite .

Ld ferdfuor di cdrcere poi Cdno

Veife condurre , e d rdgiondr il meffe

De lo fìdto di Vrdndd e del Rom^wo ^

Di (YAel cÌH Orldndoy che Ruggier fdceffe.

Hebbe i'dfÌHto Conte chidro e7 pidno

QUdnto ld donnd Cdrlo in odio hdueffe ,

Ru^^iero
,
Oridndoj e gli dltri^ e toflo prefe

Cutilpdrtito
p cr dfdludrf dttefe .

S^duer donnd uolete ognun nimico
^

Dijjjè , che de ld corte fid di Cdrlo
,

Me in odio hdurete dnchord , c/?e'/ mìo dntlco

seggio è trd ì^rdnchi , e non potrd r.cgcìrh :

Mdfe più toflo odidte chi gli ìdmico
,

Et di fud uolontJ uuol feguitdrlo
,

Me non hdurete li odio ^ ch'io non l'amo
^

Md'il danno^ et biafmo fuo più di uoi hrdmo:

Et i'hcbhe alcun mdi dd brdmdr uendcttd

Di tirdnno
^
cliegli hdbbid fm'oltrdggio ,

Brdmdr di Cdrlo e di tuttd fud fetta

Vendettd indnzi d tutti ifudditi hdggio ,

Come di Re , da cuifempre negletta

Ldgloridfu di tutto il mio ligndggio

,

Et che
3
per fempre di cor tenermi un telo j

Confduor alza i mid nimid al cielo .

llmiif

]
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P R I M
1 1 inio figlidflro CrUnio ^ che mìd morte

Procurò f^mfre , c dd ditto non dffird ,

Contrd me mille uoltc hd fatto forte ,

Pfr lui m*hd mille notte hdmto in ird:

^inkldo
5 Aflolfo , e7 ^l^'^ [^^ conforte

^i giorno in giorno d mdggior grado tird :

Ta/ chefaro per lor gran foffanzd

Kon che in corte non fonema ne in Mdgdnzd,

Hoy per >>^d^gior mio fcorno un fi^giùuo

Del sfortunato fg.io di Troiano
,

^uggicr ^che ni od unfratel di uitd ftiuo

Et un nipote con Id profrid mano ,

Tiene in pjw honor , che mai nonfu Crddiuo

M4rfe tennto ddl popò! Romano :

"^^ai che lenato indi mi fon con tutto

llfangue mio per non rejldr difrutto .

Se r^e
5 e quefl^dltri j c^hduete qui meco ,

c/je/ono il for di cafd dd Fontiero
,

VccUete
5 ò dannate a career cieco

,

t>i perpetuo timor fciolto è l^impero ;

*ogni nimico fuo c^hdbbid noi feco ,

Per noi fuo entrdr in Vrdncia di l^-ggitro
,

Cfce ci hduemo Id fdrte in ogni terrd
,

fortezze^ e forti ^ e luoghi dtti dfdr guerra.

^tfeguitò il fdrldr dfuto ^
e pieno

Dz gran malitid
,
fempre mai toccdndo

Qwe/ che ueded digdudio empirle il feno ,

^he le uuol dar Ruggier prejò ^ e7 Orlando.

Alcina dfcoltd ^ ^ ben nota il ucleno
^

^he l\nu\did in lui jfarfe , ir lauorando .

^ommxndd dlhord alhora chefa fciolto^

^tfid con tutti i fuoi di prigìon tolto

.

^olfc j che poi !e prometteffe Gdno

Con giuramenti fretti e d^'horror pieni
,

Di non ceffdrfn che legdto in mano

Rug^cr col fio fgliajìro non le meni :

^^a psr poter non darli imprefa in uano ,

Oitr'oro 5 e gemme ^ e aiuti altri terreni
,

Promije e ia à Rincontro di far (guanto

^otea jopra ìAdt^ra oprar IHncanto .

O. T

Et gli die nella gemma d'anno dnello

\n di cpuei flirti che chiamiam folletti ,

Zhegli ubedifca y e7 cofi poffa hauello

Com'un fuo ftru'tor c/e' piw foggetti •

Vertunno è il nome , che inpera j in ucello
,

in huomojin donna^e in tutti gli altri af^ettì^

in un fdjfo 5 in uni:}erba ^ in unafonte

Mutar uedrue in un chinar difronte

.

Hor perche Malagigi non aiuti
,

Com'altre uoltt ha fatto , i paladini
^

Gli fjfiritiinfernal tutti fe muti
,

Gli terrejlri ^gli aeri]
,
egli marini

,

Eccetto alcuni pochi , cha tenuti

Per ufo fAo y non branchi ne Latini
^

Ma di lingua dagli ditti fi rimotd
,

ch^d ì>ìigromdnte dlcun non erd notd «

Q^el ch^d Id Vdtd il trdditor promife
^

Vromifer gli dltri dnclior cìi'erdn con lui •

fermato ilpdtto Gdno fi rimifc

Ne/ fdntdjiico legno con gli fui .

il uento ( come Alcind gli commife
)

Erd i lucidi Indi
,
egli Cimeri^ bui

Soffiandoferì in guifane^l^antenna
^

ch^in aria dlzò la ndue come penna »

Ne men ^ che rdtto ^ lo portò quieto

Per Id medefmd uid che umuCera
,

Si che fra f^atìo di fetthore lieto

Si ritroul) nella fua barca uerdy

Vi pan y di uin , di carne , e infn aceto

Eornitd , e d'infalata per la fera .

Fe dar le uele al uento ^ e uenne a fio

Ad imboccar fott^AleJfandria il Ni/a

Et già dalL*Armirdglio hauendo hduuto

saluo condotto^ al Cairo andò diritto

Con duo compagni in un legno minuto

Segretamente ^ è in hahito di Egitto .

Dal Cahfe per Gano conofduto ,

clje molte uolte inanzi i^hauean [critto
^

Eh di urezze f pitno ^ e d^honore ^

Qhi ne fcoppiì quafi il uentofo core .

ih
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C A N

in (jueflo mezo che l^lnuìdid dfcofd

il trdditor roded di chi io ui fdrlo ,

Come rdltrui hontdfu dd lui rofd :

( che poco didnzì ilfimigliduo i un Tdrlo )

lYd j odio
j
[degno

,
kmorfdccd dngofciofi

Alcind j e unfier difio diftrugger Cdrlo :

Er qudnto j)iu creded difdrlo in breuc
^

Tdnt^ognindugio Ufdred pu^euc

il Conte di vontier le hducd ndrrdto ,

che
j
frimd che di frdncid fi fdrtijfe ,

Vd luifu Defidcrio conjirtdto

Ver dmbdfcidte , e lettere che fcrìffe ,

T O

C A N TO SECONDO*

ENSAR COSA MI:?

^oY nonf fuo di mondo

P D'«n signor ^ufo ^ein ogni

fdrte huono ,

che del dchito fuo non getti il pondo ,

Bcnéie tdìl:or ne uddd curuo e prono ,

che curi ,& dme x popoli
y
fecondo

che con Tedefchi , c7 yngheri dd un Idto , che dd lor pddri dmdtì ifglifono ,

che fdcilFord che d Cuccienti uniffe , * n ì c ì . ^ - c ìs. h,J ^ i
. 1 r , -n ^hel opre , e le Fatiche pei figliuoli

Sdltdffe in Trdncidj<^ che Udrfiglio Hifpdno ' ^ ^ ^ ^

Sdltdrfdrid dd fdltro^ e l^Aquitdno :

tt che quel glie nhdued ddto [ferdnZd ,

poi uenid lento d metterld in effetto ,

O che temd di Cdrlo U poffdnzd ,

O fid mdl di fud legd il nodo dfretto .

Alcind j cÌh fimor di defdnzd

Di por Vrdncid e l'impero in mdle dffettòy

Adoprd ogni faper ,
ogni fuo ingegno

Per ddr colore d cof hel diffegno .

Et è hifogno dlfn ch^ìld rttruout ,

Pcr fdr muouer di pdffo il Longobardo ,

Sproni cl?e fidno dguzzi più che chioui
,

Tdnto le pdr d quejìd ìmprefd tdrdo .

Et comefece fdt diffegnì nuoui

Dianzi L'inuidid d quel cochin pdglidrdo
,

Cof fperd troudr undltrdpefìe ,

dui pigro Re de Id fud inert'id dejìe •

Condiiufe che neffund erd meglio dttd

A fìimuldrlo , e fdr più rfentire
,

D^und che ndcque
,
(judndo dncho Id mdttd

Crudeltd ndcque , e le rdpine , e l^ire .

che nome hdueffe ,^ comefuffefdttd ,

Ne l^dltro cdnto mi rìferho d dire :

Douefdrò jper cjudnto è mio potere
,

Cofe(entir mdrduig'iofe , e uere .

Vdn qudffempre , t rdro per fe foli :

Tongd d i perigli cjr d^le cofe frette

li petto indnzi
y
efdccid dgli dltrifchermo i

che non fid il mercendrio , il fidi non flette ^

Poi che uenir uide à fe il lupo
^ fermo ;

Mdf bene il pdflor uero , c/:e mette

td uitd propridpel fuo gregge infermo y

il qudl conofce le fue pecorelle

Ad und dd und ^ t lui conofcono elle .

rdlfu in terrd Sdturno , Hercole , e Giout
,

Bdcco j ?oluce
5
ofiri , e poi qm/Wwo :

che con giuflitid^ e uirtuofe prcue^

E con fodue , e d tutti ugual domino

Vur degni in Grecld^in indid^in Komd^e dout

Cor/e lorfdmd , hduer honor dìuino ;

che riputar nonf potrian defunti ,

dpiu degno gouerno m cielo dffunti «

cxudndo il Signor è buono
^
ifudditi dnco

fd buoni
y
ch^o^unimitd chi regge;

E alcun pur rimin col uitio ^ mdnco

Lo moflrdfuor ^ ò in pdYte lo corregge •

O bedtigli regni ^ à chi un huomfrdnco ,

E fciolto dd ogni colpd , hdbbi d dar legg^ }

Cof infelici dnchord , e miferdndi ,

0«e uningiufló ^oue un crudel commdndi ;
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idout

SECONDO. %
Chefempre dccrefcd

, c pÌHgrdui U fomd , Quel cade addormentdto , Alclttd ilfunde,
<:ome in Itdlu molti a giorni mjìri , E [congiurando gli Spfrd infimdli ,De qiuli il iidfmo in quefìo , e i'dltro idìomd Td uenir cpiiui un cdrro , e fn ucl flcnde ^
^drdnfcntir dnco i futuri inchioftri , che tirdn duo fermenti c hanno LUli ;
C/je migliori non fon , che Gdio a Komd , Poi uerfo Italid in tdntd frata fcende

,O' Kcronfoffe, òfoffergli dltri mofìri :

Mx fe ne tdce
, fmhe è femore meglio

Idfcidr i Hìui y e dir del tempo ueglio
,

E dirqtulfotto YdlUri Agrigento
,

Qudfufotto i Dionigi sirdcufa
,

QUdl Pbere in mxn delfuo rirdn cruento

ì qudli efnzd co/pi
, efenzd dccufd

Id gente o^ì di qudfi d cento d cento

^rd troncdtd^ i in lungo efiglio efclufd :

Ma ne fcnzd mirtir fono efft dnchord ,

che con la fiu non udn di Gìoue ifìrdU ,

Ld medifmd notte e in Lomhdrdid

In rifd di Ticm dentro d Fduia :

ld doue il Re de longobardi aìl-ìori

Cantiquo feggio Defiderio hdued .

lUl del orientai forgea l*Aurora
,

QUdnda ferdì iluigor Cacqud lethed,

Idfciò ilfonno ti So
jfetto ; e quel chefuoYd

E lontdn dal cafìel fuo fi ucdcd ,

Morto fdrid ^fe nonfuffegid morto
,

Cb di cor lorftd non minor pena ogn'hoYd : ìAd ld Vatd hehhe frejìd al fuo conforto

.

Std lor Idpend
,
deìld qualfi tdcquc eli promeffe eUd indietro rimdnddrlo

Il nome didnzi
,
e delU qudl diced senzd dlcun danno , e in guifd gli promeffe

che ndcque quando U hrutt'ird ndcquc , che poti in qualche pdrte dfficurdrlo ,
^

ld crudeUdde ,
e ld rdpind red : no« fi però^ ch^n tutto le credejfe ;

'

E quantunque in un uentre con lorgidcque ^ ìAd primd in Defiderio , che di Cdrlo

Temed le forze , entrdffe ^gli commeffe

.

Di tormeKtdrle mai non rimaned .

Hor dirò il nome, ch% non l'ho dnchor detto^ Et che ncn fe gli leui mai del fno
nomata quefia pena exd ilfoffetto , fin che tutto di fe non L'hdhbia pilno

.

Mentrefu Carlo i giorni indn:à diretto

Dal Re d'Africd a un tempo e dd Mdrfiglìo
,

il Ke de langobdrdi per negletto
,

Qui mancdfio parecchie fldnzc , deThdbitdtiox Et per perduto hduendo pofìo il ?ialio

nedelfoffetto. ..L±.^j ^ ^.
'

Vili

Alcind
, Joe fdped di'indi il foffetto

Ne d prieghìy ne d mindcde uorrid ufcirty

E trdrlone erd forzd di fuo di[j>etto
,

TKtra peni) do che poted fcguire :

Hauedfeco arrecato a quefìo cffitto

L dcqna del fumé , chefi Hìuom dormire
,

Et entrando inuìfibil ne'dd roccd
,

^on effd néle tempie un poco il toccd *

Non curdndo ne ?dpd^ ne interdetto
,

A ld Komagnd haued dato di piglio
,

Po' entrdndo ne ld Mdrca con bdttdgka

E Pfpro hduedprefo , c Sinigaglia ,

InJi fentendo ^ ch^era ilfoco
ff

ento
,

Morto Agramante
^ e il Ke Marfiglio rotto

.

De ld temerità fua mal contento

Si riputò d mal termine condotto .

Hor uiene Alclna , e accrefceli tormento
,

chefà*l rio jfirto entrdr in lui di botto
,

che notte e di l'affigge ^ crucia ^ e7 dngt
,

Et fi« foprd unfaffo in lato ilfrange.
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Gli fdr udcY , che loffi il Reno& V^rrd

il popnl gid lYoidno 5 c poi Sicdmhro ,

Et 4pre Cdlj^ì 5 e fccndd nelU terrd
^

che Yìgd il Po, CAddj il ricino^ l'Amhro:

Veder s^dfffettd in cdfd fud U guerrd
,

ttfud YHÌnd fili chidYd , die un'dmfcra :

Ue fili ceYto Yimedio di fuo mdl truoHd ,

che contYd frdncid ogni uidn commoHd .

Et come quel , che gYdn tefoYÌ uniti

Hdued d*efdttìoni e di Ydfine ,

Et hdued ifdcYÌ dYgenti conneYtitì

in ufo fuo ddìle cofe diuine ,

Con doni ^ e con profirte , e gYdn fdYtitì

Coìligo molte ndtion uidne
,

Comegid il Conte di ?ontieYglifcYÌffc

?fimd che ddHd coYte fi fdYtijJe .

ruttd hdued Gdno (jnefìd teld oYditd
.

Chel LongohdYdo doued tefftY poi

,

E cfneìld poi non cYd oltrefeguxtd ,

ti fin qui IldHd ne frindf ij fuoi .

Hor U mente d'un fìimolo feritd ,

Viggior di quel die cdccid dfini e fc«of

,

Conchìufe e fece ndfcere com\n fungo

Quel che fìu giorni hdued mcndto in lungo

Ve in fochi dì , che rdffillone , ch'erd

Suo genera , e cugin del ducd Udmo

ruttd Id flirfe fudfuor di Bduerd

Cdcciòfenzd Idfddruene un[ol rdmo :

Ve fimìlmente rihelldr Idferd

Sdnfognd , e ritomdr dKe Gorddmo :

F trdjje
,
per por Cdrlo in mdggior brigd

,

Con gli vngheri Boemi in und Hgd :

e'/ Ke di Ddtid 5 e il Re delle due Mdrcht

Por trd Id Vrifd , e il termine d^oUndd

Tdntefulle ,
gdlee , cdrdche , e bdrche

Ver gir ne'hnghilterrd , e nelTlrUndd
,

che feYfuggir hduedn le fomme cdYchc

Molte tcYYC dd mdY dd quelld bdndd .

Dd undltYd fdrte fi fentiud il uecchio

Uimìco in Sfdgndfdr grdnde dffdrecdno

T O

Tutto fegui ciò chdued ordito Gdno ,

ch^rd d'infidie e trddimenti il fddre .

Tu fufcitdto Hunnuldo VAquitdno'

A folddr genti fdttiofe e Iddre .

Mettendo terre ifdcco ,
Cdfitdno

Di uenturd erd detto ddìle fquddre
,

Udfcofdmentt dd Lupo diutdto
,

Dd Bertoldg^ di Bdiond ndto .

Ver quefle nuoue per dinerfi duìfi

Venute i Cdrlo dhhdndondr lefefle ,

E d donne , e d cdudlicri i giochi e rifi y

Et mutdr le leggiddre in fcure uefie

Dd fdccheggidti fofoli c7 occifi

Ter ferro ^fdmme
, offreffioni^ efefle j

Le memorie fercojfe del hord dd hord

Vromettedno dltro tmo ^ e feggio dnchord .

O uitd noflrd di trdudglio fìend ,

Come ogni tud dUegrezzd foco durd :

il tuo gioir e come drid fcrend ,

ch*d Ufreddd fldgion troffo non durd :

Vu chidro d terzd il giorno , e d ucf^ro mend

suhitdfioggid 5 (Sr ogni cofd ofcurd :

?dred d ijrdnchi efferfuor d'ogni
f
erigilo

, Morto Agrdmdnte , e rotto il Re Udrfiglio .

Et ecco un^dltrduoltd cheH del tuond

Dd undltrd fdrte , e tutto drdc de Idmft ,

Si che ogni [^eme i miferi dhbdndond

Di foter frutto cor de li lorcdmfi:

E cofi duiiien ch^'und noueìld huond

Mdiviu di uenti , ì trentd di non cdmfì :

Verche uicn dietro un dltro , che t'uccìde
,

E fidngerd domdn l'huom^c'hoggi ride.

Ver le cittddi'huomini , e donne errdndo

Con uifi bdffi , e J^dUegYczzd (j>entì

Anddudn tdciturni fufjirandoj

Ne fifentidn dnchor chidri UmMÌ :

QUdl nelle cdfe attonite duuien qudndo

Mdriti figli jò f
iu Ciri

f
drenti

Si ueggon trdudglidr ne l%ore ijiremt ,

cWinjmìto ì li timor
, focd è U ff^emc :

E queld
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nord.

ì)ro mertd

Àglio

S E CO
E qtidU pocd fur f^egnm il gulo
vuol dc'dd umdL , e dmro il cor /i cdcdd :

Mi come p:ro d'un piccolin cdndelo

F«oco /ciWir
5 c/ow'd/fi «e«c dgghidccìd ?

C/jz /e«i 4' Dio , chi leud à Santi in cielo

le fdlmc giunte , e U fmdrrìtd fdcdd
,

?regdndoli che fenzd piu mmirc
Bafii il pdjjdto d dìifogdr lor ire .

Come cl^e il popol tim:do per temd
Dij}en

, e perdd il cor , e uengd mdnco
,

Ne/ mdgridnimo Cdrlo non ifccmd

Cdrdit
5 md crefce^ e ne i pdlddini dnco ;

che Id uirtu di grdndefd [uprema

Quinto trdudglid fin rdnimo franco
,

E glorid ci7 immortaifdmd ne nafce
,

che me* d^-ogn altro cibo ilgtierrier pdfce .

Cdrlo j d cui ritroudr diffcilmente

Id terrd mir cercdndo a pdrte a parti

Si potrii pdr di fama e buond mente^

E d^ognifntìon netta e d*ogn*drte
^

(e Ujjo dnchor oltre l\'td prefente

,

Volgi l*antique e piufamofe cdrte)

a' Dio raccomandò fe y i figli, e il jìdto
,

Pepiti curò cneffer difede drmdto ,

Ne men fd^gio che buono
,
poi c%dmto

Hcbbe ricorfo alla maggior poffanza ,

che non manco ^ ne mancherà d*aiuto

Ad alcun mai che ponga in là fferanza^

Fece j che fcnzd indugio proneduto

Fjì a tutti i luoghi OH era più importdnzd .

g/ì capitani [noi per ogni terra

Mandò dfarfceltd d^hnomini ddguerrd

.

Uon fi fcntiad dUwr queflo rumore

De' tamburri
,
comlioggi

, undar in uoltd^

Inuitando la gente di più core
,

forfè 5
per dir meglio ^ la piufolta,

che per tre feudi , e per prezzo minore

Vada ne^ luoghi oue la ulta è tolta .

Stolta più tofìo Id diro , che drditd
,

ch'dji Hil prezzo uenda Id fud uitd

.

N D O.
^

A'/rf md nmors'hadd prepcm

,

Tmr che Hicnor non dina coja aUund

,

Vrimi che mài lafciani l'honor torre

Vci mille Ulte ftrdere , non ih\nd
chi ui fer oro

,
t uHguadagno J forre

Id fud Uìtd in arbitrio di fortuna

Per minor prezzo crederò che dia
,

$e troudrà chi compri
, anco U mìa,

o\ com'io difft , non fanno che uagUa
la uitd quti che fi l'tjiiman poco

,

chan difegno inanzi alla battaglia^

Che'l pieglifalui a piùfmro loco

,

Id mercenaria malfda canaglia

Prezzargli antiqui Imperatori poco :

Della lor nation più topo uenti

Volean
, che cento di diucrfe genti

.

No» era à quelli tempi alcun'efdufo

^henonportaffel\rmìeanda{fein
guerra.

ruor chefanciul dafcdki anni in giufo
O quel chegia l'eftremd etade afferra ]

Ma tal militia foto era per ufo
Di bifogno o- d'honor dellafua terra

.

sempre fua uita efercitando fatto
Buon capitani in arme, era ognun dotto .

'^'^'^of» tutta Vranci^^c per la uama^
per ogni terra àfuoi regni foggatì
M^riuergemi,epoildpiglu,,cagns
Secondo che glipar atta (Q- imta
Si chefa in pochi giorni alla campagna
Vn eferato ufór di gente eletta

,

Dafar che Martefn fu nel cieltreme
Non che a nimià l'impeto non fceme \

c'if'ni, gli arnef, te corazze, e feudi

^^fo^odianzifurmcffidaparte,

^l<i^Jorf<'-:teampi,offeine!iipndi

^'\'''g^gHedr.^,„^

^'d-'H^ tornar in fu gl,i„J4i

l''"['";>,^M,ordigr.iapiumldrte,
^'ri»>brunirìp,or d'ogni iimore
Codeano effer ripojìi di primo honorc

,

BEB
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Son in ai jti.i di U tinti mmcUi
,

chi ndjfordu del [ìrc^^ito ogni orccchid ,

Quel bdtton pUjlre ^ t U rif'dnno , e quelii

Vdnno dcconcidndo L'drmdtnrd uecchid ,

Altri le bdrde tornd dlU fencUi :

Coprirle dltri di drdppo s^dppdrecdìid .

chi cercd qHe^d cofx (j' àn ritruoud

Clu:lCdltrdy dltri rdcconcii^dltri rini/.oHd •

Poi che cado di tefor ruppe il ferrdglio ,

Hcbbon dd trdUÀglidLT tutti i mtjiieri
,

Md ne mdggioTy ne più commun trdudglio

Erd peròy die di trouxr dejlrieri;

che gli difdgi , e7 ddle [j>jLde il tiglio

Tolto nhduedn ddle decine i zeri .

Qwtlifi fiijfon ( die i buon erjn rdri
)

Come ilpingue , e U uitd ermo em •

Cdrlo j oltrd l'ordinmo dje foled

Hduer d'huomini d'drmi dlle frontiere ,

E delld gente die d pie combdtedj

che per pice erd ufxto dncho tenere
,

Dell'un canto e dell\iltro fdtto hdned
,

che pieno erd ogni cofa di bdndiere
,

Trenta fei m'ild drmiti in fu l^drzoni
,

E (^^uitro tutù e più furo i pedoni

E per gli molti efempi , die gid letto

De cdpitdni hducd del tempo ueglio
,

Com buom di'dmjiud foprd ogni diletto

D'udir hifiorie
,
efjLme di uiuer jfeglìo ,

E più peràie uduto.ie l'effetto

Per propria efptrlemld ilf.tped meglio
,

Conob'j: di tempo la preflczza ufacd

Hduerpiu uolte U uittorid datdy

Er cb\rd molto meglio
,
ditegli dnidfft

I nimici d troudY ne Id lor terrd
,

E foprd gli lor campi sU lo^gi
affé ,

E dcjfc lor de frutti delld guerrd
,

che dentro alle confine gli dffcttajfe ,

che l'Alpi e'I cireneo fra dui marferra •

fattd Id moflrd^i popoli diuife

In moke parti^ e dfuoi cdpi il commife

I T O

in qud tempo era in Vranda il Cardinale

DI santa Maria in port.co uenuto

Ver Leon terzo , e pel feggio dapale

Contrd lombdrdi a domandarli aiuto
y

che mdl era tra fpadd e pafìorale
,

Ut con gran difuantaggio combattuto •

Clmperador d'An(^ue iiprimicr ftcnddrdo
,

CLej-e ej^idir ^pi contra il longobardo ,

Eri Cirio dmator fi delld d icfd ,

si d'effd protettor ^ e difue cofe ,

chefempre l'dugumento
^ c7 la difefd ^

Sempre l'utildi que^dd al fuo pnpofe ,

Vero dopò molt altre quefìa impìejd

Uome di chrifti:knijJimo glipoje
,

E dal Sdnto Vafìor meritamente

Sacrato Imperadorfu di Ponente •

h/iand j il nipote Orlando ^ e mandò fanti

Seco d cauado ^ e una gran fchierd d'archi

subito OrUndo i piglidr l'alpi inanti

fece irgli fuoipiu d'armatura fcarchi :

Ma trouar , ch'i nimici uigilanti

Hauean prima di lor pigliato i uarchi
j

Lfur confiretti d'ajj cttar il Ccnte^

Con tutto L'altro cdmpo à pie del monte.

Orlando quei dall'armi più leggiere^

Quando pedoni^ e quando gente equefre^

Cominciò alla fHdgiuntd àfar uedert

liorfu le manche hor fi le piaggie defre^

E far fuochi auampar tutte leftre

Di qua ^ediU per cpuUe cime alpefire
,

Et di uoler paffar mofra ognifegno ,

fuor di^oue di pdjfdrforfè ha dijfegno

.

A^mon Cincurdj di mon Senefe hdued ,

E d tutti i monti^ oue Id uia più i^ufa ,

Vrouìjìo il loftgobdrdo^e ui tened

Confanti e caudlieri ogni uia chiufa ,

Sopra Saluzzo i monti dijindcd

\n fio fgliuolo^ <^ ej]o quei di Sufi .

per tutti quefi pajji hor baffo ^ hor alto

Orlando m^u:a loro ogni di affaito



mi

iti

irdìi :

ftfire,

no
y

ano.

^p^ffo fd idr aWdYmi c mai non Ujjk

^inimico pofdr m di ^ tic notte :

Ne ferò i'un fu quel it l'd'tro fdjjd ,
E ben fi puon fegndr fdr i U botte :

Md fdrebb'itd in lungo ^ eforfè cdffa

D'ejfato fHdfaticd in que'de grotte
,

Se non gli hdneffc U uittorid in mano
Pdttd cdd:r un nnoHo cdfo firano .

Nt/ cdmpo Longoldrdo un gioudne crd

Signor de vì'dcL frdncd d fie de monti,

Cdfltdn delli drmdti aìld ieggìtrd
,

Che nhdued ^nilU dd ognimfr.fd pronti
,

Di tdnto ardir , dUuddcid coftjierd
,

c/;e fcmpye inanzi iud alle primefremi

}

E file degne opre non pur frdgìi anvci
,

Md.Uude dncho troudr ddgli inimici ,

Ivd il fuo nome Othon dd viiidfrdrfcd
,

Di lucìdUrmi ^ t ricche uefli adorno ^

che Idfdi moglier nomata Bianca

In, ricamar banca fj)cfo alcun giorno .

la defra parte era oro , era la manca

Argento yOj- anco haucan dentro e a^intorno

Qj£cda d'argc?:to , e quefla in nodi d^oro

le note incominciami i nomi loro .

Hanea un canalf fnello , ef gagliardo
,

d:e par non hauea al mondo
^^ era Qorfo,

Sparfo di rojfe macchie , il col leardo
^

Vunfanco-, e l'altro.e dal ginocchio al dorfo,

Mtv? o di luì parca e piu tardo
,

Volga alla china^ 6 drizzi a'^Terta il corfo
^

Qudi'animai ^che dalle balze cozza

Co i duri fajfj , e Ima la camozza .

Su (jud defìrier Cthone hor alto hor baffo

Correndo era per tutto in un momento
,

Qu.indo Uciando uh dardo^e qtudo unfaffa,

che la pcrfona fua re ualea cerato

.

HoY i'oppomud à quefloyhor à quelpaffo,

Kcfol udUd diforza , e d^ardimer.to
,

Mafacca con la lingua ^ e con la fronte

Audaci mille cor , mide man pronte

S E C O N D ,o

Poi che fortuna a (jucUd auiacìd arrìfo

Hcbbe cinque òfci giorni intro in gras
che pur troppa baldanza Cera auifo

eh'Othon pigliaffe nel fuo infaHl regno ;
C'hauendo di lontano alcuno uccifo

^

l^^entrar nel jìuolfaceffe anco difegno :

Egli ruppe in un tratto come uetro

Ogni Jferanza di tornar adìetro .

Baldu^n con molt*altri gli la tolfe ^

d'/à unfretto pafjo il colfe per fciagura ,

il cdHdUo di uoitar diuro gli colfe
y

Doue ifchinchi ^ e le cofcie hanno giuntura
,

Si che lo fe prigion^uolfe , ò non uolfe
,

QMdntiinque il caualier fcnza paura

l^on fi fendute mai fra U tem^cfa

Di mille colpifn/lMe elmo in tefa ,

Perduto l\lmo nonfe più contrajio
,

h\a diffi , io mi ut rendo , e Lfai il brando .

Molto piu del dtfricr , che ucdeaguafo
,

che dsl maggior fuo danno fffirando .

^

la prefa di quefl'huomo uenne il bafo
,

Com'ia ui d.rò apprejfo
^ raffatando

,

Su*l qual fur poi legraui fome pofie
,

eh'a Dejiderio fi ruipcr [ecoftt .

lanciato a viila franca hauca la [da

,

Cafa , bella
, gentil , di'.etta moglie

,
Quando di quella fchicra fife guida

'

Seguendo piu l'altrui , che Ufue uogìie .

Hor reflando pri^ion n'andar learda
La doue più foteuno arrecar doglie

,

Alda moglie n'andar cafa
^ eft^ade

,

che marsdò al cielo i pianti ^ e le querele,

sparfo la Vama hauea , com'èfua ufanza
Difempre aggrandir cofa che rajvorte,

che otlun prelc e jirito era non (c.nza

Grandiffimo perigùo de la mone

.

Per ciò ilfglmol delKe, c'hduea la Jìanza
yiiino a lei con parre di fua corte

,

Andò per nftarla , e trar di pianto
,

Se HdLffe il conpìTtoperò tanto

BBB ij
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CANTO
?cntkon ( eh quel nome luned il figliuolo

Del Re de LorìgoUrdi
)
poi che uenne

A ueder U beltd , che fHmd folo

Conofcendj perfumjt minor tenne
,

Com^augd ch^ntrd nelle fdnie d nolo
,

Ne fHÒ ddl uifco foi ritrdr le penne
^

Si ritroHÒ nel cieco Uccio frefo ,

c/)e nei uifo di lei jidui ognihor tefo ,

E doue erd uenuto d ddr conforto
,

Non fi VdrtL che piti hìfogno n^'hMe •

Ddl cdm'in dritto immdntinente di torto

Volti il difio
,
chefmifurdto crebbe .

Hor , non che prefo ^ md che foffe morto

Otlion fuo dmìco ^ intendere uorrehhe .

Vhuom che pur dianzi con rdgione dmdud
,

Contra rdgione hor mortdlmer^tt odidud

Nf pHo Ì*un mutdmento cofi ini^fuo

Kenicr Id cdufd ^ òfdr fcufd migliore
,

che dttribuirlo dlTordine ^ che obliquo

Dd tutti gli humxni ordini ufd Amore :

Di cui per legge , e per coflume dntiquo

Gli effetti fon d^ogndltro efmpiofuore .

Non pore^ i'enticon di difio folle

¥dr refifienzd ^ o fevotu ^ non uolle ,

E Idfcidndofi tutto in predd à (Quello
,

Senzd dltrd efcufd , e fenzd dltro rifletto

Comìncio d freq'AentJ,r tdnto il cdfìello ,

c\i*d tutto il mondo ddr poted foffiato :

Indi fdtto pÌH duduce , col più belo

Modo che feppe , d pdlefdrle il petto
,

A^pregdr , d promettere , d uenire

A^ mezi y onde hduer f^eri il fuo difire .

L4 he^ìd donnd , che non men pttdicd

Erd che helld , e non men fdg^d e dccortd
,

Primd die fdrfi oltre il doucre dmicd

Di fi importuno dmdnte
, cffer uuol mortd

Md quegli
5
ducgnd ch\Hd fempre dicd

Di non uoler
j
però nonffconf'oìtd j

Et è difj)jflo difdr dltre proue
^

Qujindo il pregar ^ e proferir non gioue .

hlld conofce ben di non potere

Mdntener lungdmente Id contefd ;

E fìdndo quiui
j fe non uuol cddere

,

Non può fe non dd morte effer diffefd .

Md queftd fuol frd l^dffre horride e fere

Condition per ultimd effer prefd .

Qmndi primdfuggir ^ e perder prìmd

Ciò cìì'dltro hd di mondoyche Chonor^fd fiimd

Md doue può eììd dnddr
,
ch^ogni rìttdde

che trd il Mar
,
/'A/pi j e l*Aptnnmo fede ^

Del pddrc dilTdmdnte è in podefìdde
^

Ne ficuro per lei luogo ci uede ^

Vdjfdr l'Alpi non può , clj^iui le frdde

cinude Id gente eli a cdual chi d piede .

Non hd il defìrieiychefe dlU mufe ilfonte^

Ne iUdrro in che Meded fuggi Creonte .

Di quefofe trd fe lungo difcorfo ,

Ne mdi feppe piglidr util confglio .

Ad un fuo uecchio dlfn hebbe ricorfo ,

che dmdUd Othon come Signore ^ efglia .

Coflui s^imdginò tofo ilfocccrfo

Di trdr l*dffiittd donnd di periglio
,

Et le prcpcfe per fcgrni celli

Salud ridurld d le cittd de i CdUi •

Stiro erd cdcddtor tuttd fud uitd
,

Md molto più qudnd'erdn gli dnni infore :

Et hdued per quei monti ogni uid tritd

Di qud errando , e di là , dentro ^ e di fuorc.

Vur che non fufje nel partir fentitd ,

Ld ccndurreLbe falud al fuofgìiore ,

Solo f teme p che ld pr'md moffd

Occultd À Penticon effer non poffd :

che non che un di , md poche hore interpone ,

c/}e nonfd feco , e7 ^'hd fempre meffdggìo »

Me^rtrc ud d^und in altra opinione

Come habbid d proueder il uecchio fdggio y

vede che leifalu - r ^ e con n^gxone

Othon pv.o mendicar di taKto oltrdggìo
^

Tortar facendo al folle amante pena

Di quel defr ^ cì'à tdnto obbrobrio il meni •

F>Ioort4
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tdde

rfcne ,

[ mend •

u

SECO
P^orM lei

, cfì'^wco cff<o rff copdnte

Stid
j fin che di U torni oiie dnidr mole ;

Et come fd;^gu in tdnto di [ciocco dmdntt
Promcttd Idrgdmente , e did pdrolc •

Vdtto il fenficr fi fdrte in uno infìdntt

Per und uid 5 cnin ufo effcr non fuole ,

Con lunghi duolgimenti
, md dffai delrd

,

ClUdnto crederjì fuo d'una, uid dlpejìrd .

To/?o drriit) dotte occupdud il monte
gente del fglv^ol del Re tifino,

E dimdndò noler fxrUr di Conte
,

Idgudrdìd il condujfe d Balduina
,

che del cdmpo tencd Id frimd fronte

.

CojÌHi d*Orlindofrdte erd uterino .

Vuo dir , ch^itmbi eràn nm d\nd mddre
,

lAd run Milon 3 l^d'tro hducd Gdno pddre .

il Mdgdnzefc fot che di coftui

Attentdmente hehhe il fdrUrc intefo
^

Di liherdril Signor fuo , e per lui

Ddrli ilfigliuol del Re nimico prefo
^

Non Lfa che pdrldffe di Conte ^ in cui

Di uirtH utrd erd un difio fi dcafo ,

che di ciò non ferid jìj-to contento
,

C^hduer gli fdrrid odor di trddimento ,

E dulntdud nonfdcejji OrUndo

Ciuel che ^dbritio
, ^ che Cdmil gìdfcro

,

che Vuno d Pirrho , e l^dltro gid dffedijindo

Vdlìfd , in mdno i trdditor lor ditro .

Fi«/è Holer U notte occitpdr ( qudndo

Ldflrddd hducd impdrdtd) un poggio altiero

Chefiuedea dluncontro o'tre Id udlie^

E i nimicìdffdlir dietro d le (fulle y

Ouìui mdncdno fldnzc ,

QMÌ«i cdder delongohdrdi tdntt^

Ef tdr.tdfu (jHiui Id fìrdge loro
,

Che'l loco deìld pugndgli hdhìtantì

Mortdrd dd poi fcmpre nominerò .

primd che feguir queflo più ir.dnti
,

Ritorndr uoglio àgli dkrì gìgli d^oro
,

che Cdrlo d i cdpitani rSccommaridd
,

ch'dUe fuegiufìe imprcfe dltroue mdndd

,

Con dieci mildfdnti e fcttccento

Ldnze
j c duo milld drcier dndo ì<indldo

Vcrfo Qudfcognd
, perfdr mdl contento

Di fud perfidia l'Aquitan rìhdìdo .

BrddamdKte , e Kuggicr , clie'l regimento
Hdued del lito effcflo difiato cdldo

,
Hcbbon difdnti non fo qudnti millid

,
E legni drmati dgudrdid di MdrfigL .

Come chigudrdi il mar
^ cofi fi pone

chi d cdiiaìlo chi a pie che guardi il lito

.

"^liuiergudrdò Fidndrd
, Sdldmone

Bretdgnd
, ficardia Sanfone drdito :

D;co per t.rra : ch\ltrd prouifiont ]
Altro ifircito al mdrfu fìdtuito :

Congrcjfd armdtd cura lubl^e Ricdrdo
DaUdfoct del Reno di mar Hcardo .

Er ddl Picdrdo alcdpo di Bretagna
Hduendo huom ni e legni in dbonddnzd
Vfct Cdrlo col refio J la campagna
ht ucnne al Reno , e lo pafjò a Cofìanzd

,
Et drnuo fi prcfio nella Magnd

,

CheUfd>nd di uenirpoco Vauanzd :

Pdfiò il Danubio
, e ji trono in Bauera

che moffo Idfft'done dnco non s'era .

'

Tdffi'don de Boemi , c de Sdffonì

^frcitodjfettdndo.cdWngheria

^^'fr^drc di trancia, elegioni

rcmpodipreuenirli datoba^a.
Carlo fermo' ad Augufia i confaloni

,

^f^^^ndo all'inimico ambdfcerid,

h^rfcuoleffeef^.r:enzd
Fir difuaforza

y òpur difua ckmtnzd .
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TdLffillon im^.<imto dclld fYeJìd

G'mntx di Carlo
^
ch'imfrouifo i colfe

^

Con tutto il fìdto fe gli die in fodcftd ,

E Cdrlo humandmentc lo rdccolfe :

Md che renieffe dìld frimd richiejìd

li tolto d ]>ldmo
^ ^ d conforti

,
uolfe ,

Et che lor d^ogni danno c7 interejfe

C^'hduedn fer fiejlo hdmto fodisj'ej]e :

E fette cento Uncìe per undnno
^

E dieci mildfdntigli pdgaffe :

Ld qiidl gente mled cli^alhord d ddnno^

Di Defiderio in Lomhdrdid cdldffe .

Con gli fldtichi i Frdnchife ne udnno ;

E primd cÌKlpdjJdggio dltri uietdjfe
^

( che de Boemi proffimi hduedn dnhio )

Torndr nell'dltrd ripd del DdnHhio :

Et uerfo Vrdgd in tdntd frettd dnddro
,

Di noftrdfede d c^Acìld etd nimicd
,

CANTO
ttfe ci:e Cdrlo dndo più ritenuto

^

Et hèlhc miglior gudrdid etile fuc genti
^

Hduendo lor d*m [ito prozieduto

Dd porui pia ficuri dlloggidmenti
,

Doue ilfiume di Moltd è riceuuto

DdU"acque d^Albi alTocedn correnti .

Ld hdrbdrd dttade in loco fede ,

che quinci m fiume , e c^uindi l^altro ucdc ,

7rd le due ripe dUd città difidnti

vn tirdr dUrco i\rdno alloggiati
,

5i che s^hduedn ld citta mefja inami
,

che gli 'dltri fumi hduca drieto e da i lati

Cdrlo perche dd i luoghi circonfdnti

Non hahbian uettoudglid gli dffidìdti
^

Et peràii il campo fuo ftid più ficuro ,

Tra unfiume e L'altro in lugo tiri un muro
^

che erd di fuor di trdui c di tefìurd

Di groffi legni y e dentro pien di tertd :

n

{Ben che ne dnchord d quefìa nofìrd ho diìdro Et perche non ufcijjon delie murd

che le fid tuttd ld contrddd dmicd)

ch'à primd giuntd i uarchi le occupato
,

Cdccidto e rotto con pocdfaticd

Re Cdirdordnno , che mezo in frdcdffo

QuÀui erd dccorfo d diuietar il p.^jfo .

eli Vrdncefchi cdccidrfinfu le porte

DÌ ?rdgd gli Boemi infugd e in rottd ,

Quedd cìtid di foffe ^ e miCraforte

Sdlui col fuo Signor ld maggior frotta .

Le die Carlo rajfdlto , md ia forte

Al fuo d'ifegno mal rijfofe dlhottd-^

eh* d gran colpi di lande il popul fiero

Ve ritornar la gente dello Impero :

che j mentre era difefo ^ affdlito

Dd un Idto il muro , il forte Cdrdordno
,

Di cui fe fi uoleffe unhuom più drdito
^

Si cercherid forfè pel mondo in nano
,

Tuor d*und portd erd d'un altro ufcito
^

Et hauea fatto un bel mendr di mano
^

Et dentro con prigioni É7 pr^dd moltd

sua gente feco fdlud hdued rdccoltd :

Ddl canto j oue ld doppid acqua gli ferrd ,

su le ripe di fuor hebbegrdn cura

Di por nelle bajìie genti dd guerra
,

che con uelette e (colte d nijfunhord

ujfdfjmo huomo entrdr ; ò uenirfuord ,

dWindi una legd dppreffo erd und dnticd

Selud di Tdjfi , e di fronzuti Cerri
,

che mdifentito colpo d'inimicd

secure non hdiud ^ ne d'dltri ferri .

CXueUa mdi non potcfifdre dpricd

Ne quando napri il di ^ ne quando il ferri
;

Ne di folftitio , ne al tropico ^ ne mdi

iphebo ui penetrdY tuoi chiari rai .

Ne mdi Didnd , ne mai uimphd dlcmd
,

Ne Pdne mdi ^ ne Sdtir ^ ne Sileno

si uenne a ricredr dR'ombrd brund

Di quefto bofco di [fducnto pieno
,

Md fcclerdti ff
ìrti

^ e7 in^portund

Keligion quiui dominio hduieno
^

Doue di fangue humdn d Dei non noti

Sifdceanempi fdcrifci ^ e uoti •
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fmuYo

ì ferri;

SEC
Quiui erdfdmd , che uded fuggendo
Dapò ìdintì inimki difin Tefeo ,

Chef^ con modo i rkomrdrlo borrendo

QUdfi uccifo per lei ddl fddre E^ea

,

Ne fiHfer tutto il mondo loco hduenio

Oue torndr .fenon odiofo ^erco .

m quelle dlhord inhdbitdte parti

Venne , e portò le fue mdlepchc drti •

So ch^dlcun ferine , che U uid non prefe,

Qtidndofuggf ddlfuofgliaflro duddcc
,

Werfo Boemid , md dndò nel pdefc

UDO.
lAd perée effendo delld Jìirpe dntìcd ,

'

Cbegid Id irdtd Vener mdledijfe
,

vide che non poted uiuer pudicd
^

Et erdforzd che^l dtfìin feguijfe
^

Vinsi come d^Amor ognijdticd
,

Ogni dmdrezzd
-, ogni dolorfiiggijfe^

Comegdudi e pidcer
^ cenami uifono

,

Prender poteffe ^ e qudnto uè di buono .

Cdgion delld fud pend l'crd duifo

Chefuffe , com%dued uipo l'iffetto
,

li tener t'occhio tuttd uidpur ffo ,

che trd i CdfJ>ij e l'oronte^ e Hircdnid gidce^ E l^dnimo ofìindto in uno oggetto :

Kt che^l nome di Medid da leifcefe

il che d negdr non fero pertinace
,

M.^ dirò ben , ch^'dncho in Boemid uennt

O dopo j ò dUwrd j efignoria ui tenne :

Ufece in mezo d cjuefld felud ofcurd
,

Doue il fito le pdrut effer più dmeno
,

Ld fidnzd fud di cofi groffe murd ,

che non uerrid per molti fecol meno :

E per poteruiftdY meglio ficurd ,

^i fpirti imrno ogndrbor'hdued pieno
,

che rilj)ingcdn co mortiy e con pcrcojje

chi d'ir ne ifuoi fegreti drditofoffe .

E perche per uirtiì d'hcrbe e d'incdnti ^

^ellefdte und
^ c5r immortdl fdtt^erd

^

^dKto djfettò j che triomphdr di qudnti

limici hdued
,
uid'dlfin mortefìerd .

^nii dgrdnd*agio ripcnfdndo d tdnti
j

A (\Hdi fdtthdued notte indnziferd ,

^l^""ingiurie fofferte ^ dffanni^ e lutto
,

^id'effer fidto dmor cdgion di tutto

^ fdttd homdi per lungd età più fdggid ,

che udn di pdr l\lj}erienze e gli dnni
,

^enfd per lo duueniry come non cdggid

^in

Md qudndo hdueffe l'amor fuo diuifo

Icrd molti , e molti , drderid mdnco il petto :

Se l'iin foJ]e per trdrld in pend e in noid-^

Cento feridn per ritorndrld in gioid .

Di quel pdefe poi fdttd Kegind
,

che uenne d lungo dnddr pieno efrequente
^

Perche dmmirdndo ognun lUltd dottrina

Lefdced homdggio uolontdridmente
^

ì<uoud religione e difciplind

InjìitHi da ogndltrd difcrente^

che jfenzd nominar marito . o' moglie
^

Tutti emfidno foffoprd le fue uoglie ,

Et delli dicci giorni hdueua ufanzd

Di rdgundrfi il populo gli fei ,

Vernine e mdfchi tutti in und fìdnzd
^

Confufdmente i nobili , e plebei

.

In quefìd dimar.ddUdn perdondnzd

D'ognigdudio intcrmcjfo àgli lor dei
^

ch\rd dguifd i'un tempio fdbric:ttd

Di udri mdrmi
, ^ di moltoro ornata .

Vinitd l'ordtionfdctdn due fìuoli
,

Dd un lato l\n , da l\ltro l'altro fejjh ,

Indi leuati i lumi , à corfi ^ e à uoli

Venianal nef^.ndif[imo comple/Jò
,

ne gli error chauea paffati j e danni

E ucde
j qudndo Amor poter non uhdg^id ,

V.t mcfchiarfi le madri co ipgliuoli

^h'in là nt anchor hduran potergli dffanni : Con le forelle i frati dccadca ffejjò ,

E fludia ^epenfd^efd nuoui configli ,
Et quella ufdnzd ^ c'hebbe initio dlhord

^

di quel rirdn fuggdgli drtigli • Trd gli Boemi pdr che duri dnchord .
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I

C A

Dell ferchc qudnio ujìglid ict Re Oew

o' d'Athenc , ò di Meau tifuggipi ,

Deh j^erche dfdt L'itdU nojtrd Luta

Con fi gioconda ufdnzd non uenijli ,

Ogni mente per te fcrid (juietd
y

senza cordogdo , e fcnzd fenficr trìfli ,

E fieli gciofid 5 che fi tormentd

di nojtri cor ^ferid cdcddtd e j^entx

.

o' come donne mig'ior fdrte hdnreflc

d'm« dolce dlmo fidcer àìC non hauetc •

DoHC noi digundte ,
efenzdfejlc

Vdte wgilie in molta^me c|ttc.'

,

TdlfdtoJ.e e ffdite frenderefìe j

che graffe ni nedrei fin che non fte :

lAdhene io folto a forre in mi difre

Da farai fergir U da no.fuggire

.

Vijfe f>:n d^und etd I ggiddrd € heild

Regind di quei popoli Medea ,

ch'dd ogni ftio pidcer fi rinoHcHd

Eddfe cdccid ogni uecchiezza rea

,

Et queflofer uirtH d'un bagno ch'ella

?er incanto nel bofcj fitto banca :

Al qiid perche nijfun'altro s'accofli ,

Hanea mille Demoni à guardia fofii •

Quefla rata del popolo Boemmt

Hebbe per tam [ecoli goHcrno ,

cheH tempo fpotria(igndr con Cmme
,

Et qiiafi creded ognun chtfuffc cttrno :

Ma poi c':c a partorir in Bcttelimmc

Maria uennc ilfigliuol del RefupernOy

dumi regnare non potè , ò non uolfe ,

Et di uijia degli hnomim fi tofc ,

Et ne P/tntiqna feUafrd Id torma

DelU Demoni fnoi torno d celdrf^

Douc ogni ottano difnd bella formd

In brnttijfima fcrpe hanea d mutdrf *

?er quejid opinion neftigìo ^ ormd

Di piede human niffnn potea troudrfi

indnzi d (jnefo di , di ch'io ni parlo
,

che l^anrcdjidmmd dlzo in hoemmìd Cdrlo

uro
CimpLrador commandd^ che ddl fhdi

raglin le piante a lor bifogno jC7nfo.

Cefercito non ofa ^
perche crede

Da lunga fdmd t nano trror delnfoy

che dn ferro alza contra il bofcoj fede

se fli[Jo e more , e ne Cingane g:uf)

VipbUmente in cdrne^ e in ojja e tr.itto ,

O' rejìd cicco , ò
jf

iritatOj o attrato ,

Carlo fatta cantar una folenne

Mijja da CArcincfono ì urpino ,

Entra nel bofcoy C7 alza una. bipenne
,

E ne percnote nnolmo pi,i uicino .

Varbor^ che tanta forzd non [ofiennc

,

che Carlo un colp^ fe da paladino
,

cadde in duo troncì^ com:.fu ptrcoffo ,

E fétte palmi erd d'intorno grojju .

chif ricordd ildi di fan Ciouanni ,

Che /otte Hacole ò borfo era f allegro ,

che poi ncdnto non hdbbixfr. molt anni
,

Come ne anchora dltro pidare integro
,

Di poi che comincidr gli affidni affanni ,

De i quali è in tutta ìtaÀa ogni core egro :

Var.o del di^che f facea ccntefa

Difaettar dinanzi aiia fid chiefd :

Quel di inanzi dUd chiefa del mtlfd

si ponean tutti ifagittjiri infchiera ,

Ne colpo ufìd ,fin à^'al berfaglio «i/fd

La fauta dd vrimipe non era :

Poi con la nobiltà Id plebe mifd

Cd)ia difrcccie dgarafacea nera :

Cof ferito c'helbe il bofco Carlo
,

Tu prcfo tutto il cdmpo à fegnitarlo .

sotto il continuo fuon di mille accette

Trema Id terrd, e par che'l del ribombi .

Hor (luella pianta hor <iuejìa in terra mate

il capOy e rompe a l'altre braccia^ e lombi *

ruggon da nidi lor Gnjf , e Cinctte
^

che ui fon più che torture o colombi ,

E con le code fra le gambe i lupi

Lafcian rantiche infidic i lochi cupi .
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SEC
Pfr U moltd 6o«ti\ dì'erd in effetto

E Mer4 in Cdrlo , won mendace efinta^

fi Uforzd di Diduol mdUdctto

^d Cdimo di Dio ^hìhì riffintd ,

c/jV/mì non nocque , ne fcr fiio rifletto

A\ìn s^'hanea per lui Id fpdda cinta :

Si die mdgrddo dcWinferno tutto

Alli Demoni il mdo exd dif ratto .

Vn fremito
, qudl fuol dalTirate onde

Del tcmpeftofo mar uenir d liti
,

Cotdl fi Hit frd le turbate fronde

Mefchio di fidnti e [j>dHentofi ^ridi

.

Indi un ucnto per Cdridf difonde

^

Che ben dppar che Belzebù lo guidi :

M.i ne per qiieflo duuien^ch^dl faido^ e fermo

valor di Carlo habbia U fcUa fcbermo ,

Cade l'eccelfo Pin , cadt il funebre

Cipreffo^ cade il uenenofo laffo^

Cade l'olmo atto dt riparar che rdrc

viti non giaccian fempre accapo baffo.

Cadono^ efan cadendo le latebre

Cedere agli occhi^ ^ alle gambe ilpaffo :

Piangon fopra le mura ipaganfolti

Vedendo alli lor Dei gli feggi tolti .

Alcun dentro ne gode^ che n affetta

Di «edrrfopra a' Cario e tutti i Vranchi

Scender dal del cof dura ucndettd
,

Ch'afepclirh il popolo f fianchi .

Com è troncato wi'arbore ^fg^ttd

^elfume^ eh'a lafelua bagna ifanchi ,

quello ubidiente ai corni fopra

^0 porta al loco j oh è poi mejfo in opra

queflo tempo haucd l^iniquo Gano^

^^r dar 4^ Carlo in ogni parte briga ,

Compofto i/ Re d^Arabia e il Soriano

^ol Cdlifc d^Egitto in und ligd :

^t dopo il colpo per ceiir la mano
y

^^g'difd d'huotn che confcienza infiga ,

^^r uoto
, cui già i^obligaffe inanti

,

^ra andato al fepolcro a i luoghi fanti •

ONDO. 13

Quiui da Sanfonetto riceuuto
,

che da Cdrlo in gouerno hauea \d terra y

Vrd fato alcun giornoyc poi uenuto

Vcrfo Cojidntinopoli per terra :

Doue certa notitia 'r^auendo hauuto

Di Carloy che in Boemia fdcea guerra
,

s'era uoltato per la dritta uia

Di Seruìd jcdi Belgrado in vngheria ,

Kitrouò) effendogia rhilippo morto^

Hauere il regno unfglio d'otacchiero
,

che 5 come Vauol dritto^ cofi ei torto

Hebbe Carimo fempre daUo impero .

Canogli uenne in ttmpo a dar conforto ,

ch'era pel Re di trancia in gran pcnfiero :

Del qual nimico difccptrto i'era

Per La caufa dd Duca di Bauiera :

Et molto f doled di TdffiHone
,

Chduejfe fenza luifattd la pace :

Di che il Boemmcy e l'vngaro^ e il Safjone

ì<efaua in preda alla Vrancefcafjice

.

Hauea d'dutar Praga intentione
^

h\a dello affuntoji uedea incapace .

ImpofjiLiigdpar , c/;e in cof Ureue

Tempo far poffx qud , dnn ci) far deue .

hla fe lo affediof potea produrre
^

Se potea andar m lungo anchora un mefe ,

7anta gente era certo di condurre
^

oltre il foccorfo che daria il pacfe
^

che i gigli d'or ndle bj.nd.ere azurre

Quiui rtfarfaria con l'altro arnefe :

ìs\a s'hora andafjc non farebbe efjittOy

Se non d'attizzar Carlo a più dijpetto ,

Cano promeffe^ chefarebbe ogn'opra
,

che Praga anchor un mefe ji tmebbe .

Et poi che molto han ragior.ato fopra

Quanto far ciifcun d'ejjiin qucfto debbe^

Parte Gano da Buda ^ e tra uia adoprd

Lo'ngègnOy che moltatto à tradire hebbe .

va da stìXgonid in Aufiria : indif tiene

A^dejlra mano ^iO'ìn Boemia uiene .
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CANTO
1 / peregrino di Gkmfdlemme

Con qi^^nti hdiitdi condotti dfmifcYuìgt

Humibnentefenzd oro e fenzd gemme ,

lAd di fdnni uejlitì grofft , e bigi
,

Ne/ cdmpo tolto di fopolo Boemmc

Bdcò Id mdtio di buon Re di ?dYÌgi
,

ChdHcndolo rdccolto nelle hrdccixy

Vi qnd y c di Idj gli rihdciò Ufdccld .

Eri ìnclìndto di ndturd molto

a' Gdno Cdrlo 5 e ne fdced grdn jlimd ,

E pocloc cofe fdtte hdHrìd , che tolto

il fm configlio non hdueffe pWm4 :

Com'ogni fignor qmfi in queflo e [iolto ^

che Idfdd il buono e7 f pW^^^ M^'»^^ *

Ne , fc non fuor del fìdto , o ddto in fredd

Degli inimici
, fir che^ fuo error Hcdd •

Per nonfdj^er ddl finto il uero dmico

Scerncrc , in tdle error mifero incorre .

Di ^Me/?o Mi potrei , chord ui dico ,

Viu d'vm'efemfio indnzi dgli occhi forre ,

Et fenzd ritorndr di tempo dntico

U^hdurà p2M d'uno d nofìrd età dd torre :

Mi fe fiu uerfo d que[ìo cdntogìungo^

Temo ui ojftndd ilf^o troppa ejjèr lungo.

CANTO TERZO.

OGNI DESIR, CHE

tolgd noflrd mente

d' Vdl dritto corfo , e7 ^ ^^^^

uerfo mdnde
3

Uon credo àie fi troui il fiu fojfentey

Ne il fiu commuti dì ftel de l'eJfergYdnde

hrdmd ogn\n d^ffer frimo^ e moltd gente

Hduer dietro^ e dd Idto^ d cui commdnde :

Ne mdi gli fdY , che tdnto gli dltri dudnzt
,

che non diffcgni dncboY fdlìY più indnzi .

Se quefìd uoglid in buond mente cdde
,

( ch'm buond mente hdfoYZd dncho il defiYe)

Chuom fludid che mtu gli dpYd le [ÌYdde
^

che fidguidd e compdgnd di fuo fdlxYC :

Ud fe Cdde in Yid mente ( chefon Ydde

che diY buone poffidm fmzd mentÌYc)

Indi djfettdY calunnie , infdie , e worte

Et ogni mdl fi può di piggìoY forte .

Cdno non gli bdjldndo^ che mdggioYe

Non hdued dlcuno in coYte^ eccetto CdYlo
^

'EYd tdnto infoiente , che mìnoYe

Lui uoYYid dnclwYd j e hdued difio difdYlo :

Et fjor j che fopYd ndtUYdl fduoYC

Si fentid dd colti ^ che poted ddYÌo
,

OltYd il defiY hdued f^tme e dìfegno

VYd pochi giorni d'occuparli il regno .

Et pur che foffe il fuo defir fucceffoy

Non fdrid ddlfellon fenzd ri
jf

etto

( cf:c trdgli primi fuoi bdroni meffo

Cdrlo l'hdued di luogo infimo e dbietto )

Stdto ferro , ne tofco pretermtffo ,

Nefce/crdto dlcunfdtto , ne detto
,

Et mille di giorno , non àie un trddimento
,

Ordito hdUYid per confeguÌY fuo intento .

C^Wo tutto ilfucceffo delldgucYYd

Ndrrò fenzd foffetto di Mdganzefe ,

Ej^li mofÌYÒ chdUYid in poter id terrd

?rimd ch'd mezo dnchor foffe quel mefe •

Quejio nel petto il trdditoY non frrd ,

Md toflo d Cdrdordn lofd pdlefe^

Et per un fuo gli mdndd d ddr configlio^

Come pofl'd fchifdr tdnto periglio .

Vd c^ueUd uolpe il Re Boeme inflrutto

Udndè undrdldo in cdmpo l'dltro giorno ,

che cofi diffe d Cdrlo ,
ejjendo tutto

Corfo dd udir il popolo d'intorno :

il mio fignor ddlld tud fdmd indutto j

O' Imperddor d'ogni uirtute ddoino
j

per cnidtltd non fenj'd , ne dudritid

C'hdbbi rdccolto qui tdntd militid :
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Idefn)

orno •

Ne c/:f tu mettd ilfin di tud uittorid

In hdmli Id uitd 5 ò lì fìdto tolto
,

Mi foto in hiucr uinto : che tal glorid

^iUychefud mortelo cheH fuo bduer^udl molto:

Aedo che il nome tuo nelld memoria

Del mondo uiudy e mdi non fid fepolto :

che contrd ogni rdgion fdrefìi degno ^

Come tH f^i-^f^ffffi <^ltYo difegno .

Md tu non gmrdiforfè , che l'effato

rutto contrario dffdr d (juei che hrdmi •

ru hrdmi d'ejjer gloriofo detto
,

E con l'effetto tuttduid tinfdmi .

che tu fid entrdto nel nofìro difìretto

Con cento mille drmdti
,
glorid chidmvt:

Mi qudnto ella fid grdnde ejìimdr dei
^

che noifidmo dfdticd un contrd fei »

Miltidde^e Temifìocle conuerfe

a' fdrldr in fuo honor tutte le genti^

Verche con fochi drmxtì cpicfìi xerfe^

Quel uinfe Dirio^ in terrdy e in mdr fojfentu

vincer fochi con molti mai tenerfc

Non fcntifìifrd i'opere eccellenti .

s'm te è udlor
, fon giù il udntdggio^e fei

yim dUd froua^ e uincine^ fe fuoi ,

Di fol d fol Idfugnd i'offerifce ,

Di dieci d dieci^ i uoi dd cento d cento^

il mio signor j e dccrcfce^t minuifce^

fecondo che dcccttdr tu fei contento
,

Con fdttOy cfccj fe Dio luifauorifce

Sì)cl:e tu rejìi ì uinto
, frefo^ ì fpento^

che tu gli hdbbi d rifdr e ddnni -, e jfefe ,

£ torndY col tuo cdmfo in tuo fdefe ^

Ne chi Id Vrdnàd ^ ^7 chi [^imperio regge
,

Fino d cento anni lo guerreggi mdi .

^dfetu uim luiy torrd ogni legge

CÌumforre dfenno tuo tu gli uorrdi •

il buon fdjìor fon Vdnimd fei gregge^

offendo tu c^uel Re^, di chefdmd hdi ,

Li tud ferfond , ò di fochi dltri drrifcd
^

AcciV cofi grdnfofol non fcrifcd r

Cofi èffe lo Ardldù , ne rìf^ofìd

Lo \mferddorgli diede dihord dlcundy

Mi ddìld moltitudine fi fcofìd
^

E i configlieri fuoi feco ragund
,

che lor fententie fofrd U frofojìd

De l'Ardldo udir uuol dd und dd una
il
frimo fu Turfin , che confgliaffe^

che rtnuitto del Bdrbdro dccettdffe^

t^ongid dd fol d fol j md in comfdgnid

Di quattro ófei de fuoiguerrier fiu forti ,

De i quali egli effere uno fi offerid

Cof Nimo e7 V^ier fdr che conforti :

Et chefrd dieci di Id fugnd fid ,

Ó'qudnto fuo cheH termine fiu fcorti :

cerche fucceffo che lor fid ben quefìo
^

Voffdno uolgerfoi Inanimo al refio ,

Eri in cjuei cdualier tdntd drroganzd
,

P« fortundti dntichi lor fucceffi ,

che tutti in quelld imfrefd con bdlddnzd

Di rejìdr u'matorffmdn meffi

.

Poi dijje ilfuo fdrer quel di Mdgdnzdj

che Id fugnd accettar fur fi douefft ,

Mi non ferì) uenir dfdrld ìndnte
^

che Rinaldo cifojje^ ò quel d'Angldnte
^

che cifoffe vIìuììy con dmbi i figli ,

l^tiggier^ dlcundltro de ifdmofi :

che qudndo fenzd qu^fìi eìldfi
f
igli

,

Forin di Cdrlo i cafi ftriglìofi »

lenete uoi f fr 'iui di configli

Gli inimici ( Sced ) che fuffer ofi

Di domandar dfar dfdr bdttaglid
,

Se non hangente^ eh'di contrdjlo udglìd i

se non ci interueniffe Id corond

Dì Vrdncid j non bdurei tanti rìgudrdi

.

Benché nefenzd anchor difceltd buona

Si de mdncdr in torre i fiugdglidrdi .

Mi douendo uenirci il Re in ferfond ,

Come d bafianzdfotrcmo efjtr tardi

Pl darli con configlio ben maturo

Qomfdgnid j con Id qudl fid fiuficuro i

1^

B
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CANTO
la non ut contrdikOj che udkntl

CdUdlUr (fui non fidn , come coloro ,

che nomindti ulìo per eccellenti :

lAd non fdffidm cofi k proMc loro.

Quefìo Imo^^o non è dd e(fcr'mentì

Di chifid di fdrdgon di rdme , ò d'oro:

Voglidm di cjuà , che cento uoltc efferti

De id Hirtude lor nhanfdtti certi .

E [eguìtò rrtofìrando con ragioni

Di fm ejfcdcìd , ch'io nonfo ridire
,

c/jc non do\icdno(cnzd i dui cdntfioni

mmi di ^rdncid i tdl frtioud uenire •

Et Id fud ninfe l'dhre opinioni
,

che Id pugnd fi hdueffe à diferire ,

Vin cheueniffe d cefi gr^n hifognd

Cmo i'itdlid , e i'dltro di GUdfcognd

.

Quefle fdrole e7 ^'^^^ ^'^^^^ ^^^^ ->

per chdritd non dei fuo Signore
,

tAd di uittdr che non gli dnddffe in mdno

duelld diti lìudidHd il trdditore ,

E tdnto prolungdr , che Cdrdordno

Cdinto hdueffe , che dtmdcd di fnore •

In fommd il fuo fxrer pdrue perfetto
,

ttfu per lo miglior dì tutto elet.o .

che dieci guerrìer fuffero , fi frtfe

Conclufion , fur come Gdno uolfe .

Et dd dieci di Mdggio di fin del mefe

Di GÌM^no un lungo terniiy>efi to/ji .

In ciHcjlo mezo fi lendr le ofjxfe ,

Et cjueUo dffedio tdnto fi difciolfe ,

che vrdgd foted hduer di molte cofc ,

Chefuffwo dìid uìtd hifognofe •

NMowe in tdnto uenidn de^l'dffdrecchio ,

che Vvngdrofdced d'drmdtdgrcffd :

Md fmfre Gdno d Cdrlo crd d l'orecchio
,

che diced , non temer chefdccid moffd .

Io leffi gid in un libro molto uecchio
,

Ne Vduttorfdr chefoHucnir mi foffd^

eh'Alcind d Gdno un'herhd di fdrtir dkde^

che chi ne mdngid fd ci 'ognun gli crede .

Que'^d moflro nel mente Sind Dio

A Moife f^o yfi che con effd poi

ìlfopule duro fece humìl e
f
io,

E ubidiente dili frecciti fuoi .

Poi Id mofìrò il Demonio d Mdcon riè

A ferditìon degli Afri e de gli Eoi :

Ld tcned in boccd fred cdndo ,
e udlfe

Kitrdr chi udiud dUe fue leggi fdìfe .

G^no hduendo gid in ordine forfoio ,

Di f grdn teld dffdrecchiì ld trdmd ;

E (judvcmon -, che d'uno in dltro coio

Si fd mutdr , d (e ddìTdnel chidmd :

Vertunno
,
difje , di difir mi moio

Di fornir cjuel , che dd me Alclnd brdmd :

E penfdndo ld uid
^
uegglo cfferfcrzd ,

che d'dlcun ^ dn'io dirò , tu figli fcorzd .

E lefdrole feguitò moflrdndoj

che trdmutdr i'hdued frimd in r erigi
,

Teri^i, che fcudìero erd d'orldndo ,

venuto dd fdnciul d i fuoi feruigi :

Et dofo in dltrefdcde , cfmirando

Doùcd girfemfre fcdnddli e litici

.

Vnfd che di rerigi hdbe Uformd ,

Di qudTito hdueffc dfdr tolfc ld normd •

Di fud mdno le lettere fi fcriffe

Credentidl , come dettolli Gdno :

che con fìufor uedcndole poi diffe

Orldudo , e C4r/o , ch'erdn di fud mdno .

po/?o!e ìl figiifofrd difdrtiffe

Vertunno , e7 co/ signor di Uont'dlbdno ^

ch'erd d cdmfo d UorUnte ,
ritrouoffe

Vrimd che giunto di fin tjuel giorno foffe •

Freffo d mrldnte hdued Rindldo tT P^^<>

1/ xàdn monte hduuto dffrd
bdttdglid ,

Et in effd lo efercito hdued rotto
^

Delli nimicì , e morto , e meffo d tdglid .

Vnuldo ndld terrd erd ridotto
j

E Rin^Uo gli hduedfdtto ferrdglid ,

pien differdnzd in uno dffdlto o dui

D'hauer in fuo pot€r ld terrd ^elui.

veduto
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SEC
Vciuto il uìfo il fdrUr udito

,

che di rerigi hduedn cindrd femhidnzd
,

Rinaldo fd cdrezze in infinito

Al mejj'dggier del Conte di Mdgdnzd

.

Chefid d'Orldndo , e fidlo hdued [mito
?erfdmd

^
gli dimandd con injìdnzd

,

ONDO. is

vuol cWorldnio glifcrhid
, cìi'cjfo dnchord

Sera in queftd battdglid un de gli eletti
,

E gl'infii cl-)e rimofjd ogni dimord^

Veduto il fuccejjor uenire^ djfretti .

Kindldo mentre legge s^incolord

Per ird in uifo, e fdr chefuoco getti
,

(mf.
Come hdbhid d fie de l'Alpi

, e7 indi dfprejfo Morde le Idbbid hor l'uno hor l'dltro, horge::
Vercelli infugd il Longobdrdo mejfo . E fiu clic'l mdr^ qudnd'hd tempefid^ freme,

Come prefentc dlle kittaglie fidto Lcttd la cdrtd il flirto gli foggitinge

ruffe il Demonio
^ glifdced rijfojld ; dd pdrte d'OrUndo

^
habbidte curd

,
E la letterd in tdnto . eh portdto che fe dild difcopertd un di ui giunge

^
Di credenza gli hdued^gli hebbe in mdn pojìd. Vifdrd Cdrlo peggio che pdurd :

Quel l'dpre^ e legge
,
0- lui per mdn pigliato Però die tuttduid Qano lo punge

,

Dd chi lo poffd udir [eco difcofld .

Vertunno
^
primd cìi'dltro incomincidffe

,

Di petto un*altra Utterd fi trdffe .

Poi diffe 5 il Cugin uoflro mi commife
,

ch'io uifdceffi legger quejid dpprejfo^

Kindldo mìrd le note precife
,

che gli pdion di mdn di Cdrlo ifìeffo ,

l! qudl Orldndo di Boemid duife

effer pentito fmzdjin ^ che meffo

Cofi potente efercito hdbbid in mdno

De l'audace signor di Monte Albdno

.

^^TÒdieuinto vnuldo ( come crede

che uinci^r debbid ) e toltoli Gudfcognd
^

^gli dWnuldo tffer uorrd l'herede^

che crefcer jìdto d Montdlbdn dgognd

E Idfojjition 5 c'hd de^ddfede

Di Kindldo corrottd , non fi fognd .

^^^fommdpdr ^ che fid diffiojìo Carlo

^^rforzd , ò per dmor quindi kudrlo :

^d che primd tentar uuol per dmore
^

^'^'^geròì'dl mdggior uopo lo dimdndc

un de i dieci , il cui certo udlore

^f^battd d Cdrdoran l'orgoglio grande :

UhoI per quefto che dia unfucctfforc

efercito c1u da ciucile bande-/

che diffegnd mai più non gli porre

^ouerno in mdn
^ fe gli può ^wt/fo torre

,

che Id corte di uoifdccid ficurd :

Ld qudl
y f come dice egli

,
ogni uoltd

che uoglid. Me ne uìcn
^
fojjopra è uoltd •

Al cugin uoftro acerbamente duole^

che'l Re tenga con uoi quefìa maniera
,

che cerchi a infìanzd di chi mdl ui uuolc

Vdr pdrer uoflrdfe men chefmcerd
,

Et che più credd dllefalfe pdrole
D'un trdditor ^ cWa tdntd proud uerd

^

chef uede di uoi : md dd gli ingrdtì

Son le più uolte qucfti modi ufati :

che qudndo rduaritiagH ritiene

Di render premio a chi di premio è degno
,

Studianfdr uenir caufd ^^fenon uiene^

Ldfngon^ per ld quàle hdbbiano fdegno •

Et di eflìo j di morte , ò d'altre pine

In luogo di merci fanno difegno
^

Ferfdr pdrer^ ch'un uoflro error fcguito

Quel beny che far uolcdno^ hdbbid impedito,

Orldndo perche u^amd^ e perche affetta

il medefmo difefrd pochi giorni
^

che'l Re in prigion^Gano infiig.ido^il mettdy

Ogli did bdndo
5 òglifdccid altri fcorni^

( c/:e come contrd uoi
, cofi lo diletta

Contrd cffo anclor) fenzdfar più foggìomi

Ter me ui efotta d prender quei panico
^

Ch\gli hd cii torperfegid [iatuito :

iato
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CANTO
che di quel mdl , che fenzd cdi4fd Urne ,

Vdcciite morir Cdrlo , come mertd .

arenine decordo con wnuldoy e infiemc

Con lui uenite dfdrli guerrd dfertd .

Ve^d
5 fe Gdno ,

e/è'//uo iniquo femc

Contrd il udloY 5 e Id foffdnzd certd

Di chidrdmonte , e l'und c Vdltrd Uncid

Tdnto honordtdfuh difender Vrdncid

.

U feguitò dicendoli , che OrUndo

Vrimdfdtior occulto gli ddrehbe
,

Vofcid in diuto dHd fcofertdj qudndo

Vuffe il temfOy in ftrfond li uerrehbe

.

V(.indldo hdued grdnd'ird, c7 dttizzdnio

\l frdudolente ffirto fi decrebbe
,

chUIhord dlhord femò drmdr le fdiierc ,

Et leudr contrd Cdrlo le bdndiere •

Poi diferi fn che drriudlfe il mejfo ,

cWd Id fugnd Eoemicd il chidmdffe ,

Ht che fentiffe commdnddrfi dffreffo^

ch'in gudrdid dltrui l'efcrcito Idfcidjfe .

Quel che Gdno gli haned quiui commeffo

Vertunno djin con diligentid trdffe ,

Poi con Uttne nuoue , e nuouo df^etto

Venne d lAdrfigli.iye fcce undltro tjfato.

Arriguccio i'hdued frefd Idfdccìd ,

ch'erd di Cdrlo un cdudlldro dntico .

^lifcriue le lettere
,
egli (fdccid

Se ftejfo, C7 à)iude egli in Id bolgid il flico .

L infignd di fettone il corno dljidnco dUccidj

Et j^u d ^\drfiglid in mtn ch'io nonio dico^

Et le dettdte lutere dd Gdno

Po/ed R«^iero,^<t/Ì4rwo^/fci«w<i«<7 .

AÌld forelld dì Kuggier Mdrjjfd

Mo/?rò che Cdrlo lo mdnddjfe dnchord ,

Come d tutti tre infieme^ e!7 foi dìuifdt:

Mente d cidfcun dx Cdrlo fcrittoford .

Sotto il nome del Re Gxno gli duifd ,

che nduighi Ruggierfenzd dimord

Ver le colonne^clie ririntio fffe:

Eforgdfofrd Id cittì dWliJfe :

Et Mdrffd cm gli dhyì id cdudllo

SÌ uddd con Kindldo d forre in fchkrd ,

c/:e uinto Vnuldo^ come fcnzdfdllo

Vederli) ttinto in fochi giorni [ferd^

Vu$l ch^dffdlti Gdlitid e Fortogdìio ,

Ne l^imprefd effer fuo fe non leggierdy

che gli dd diutOj fdffo^ e uatoHiglìA

Alforfg d'Ardgon Re di hifc^glid.

-^ff '^^iJ^
j^riwe d l^'dnìmofd figlid

Di/ Dued Amon^ che (iid ficurdmente ,

cl.c ne dd terrdj ne dd mdr Mdrfiglid

H4 dd temer di feregrind gente .

Sefalfe ò uere [cn^ non f configlid j

Ne f fenfd dlle lettere dltrimcnte .

RM^^iey ud in Sfdgndj Mdrpfd d Uorldnte

V^efd dgudrddr lAdrfiglìd hrdddmdnte •

Vlmferddore in tdnto , che le frode

Non fd. di Gdnoy e7 pio in ^ffo hd fede ,

Di tutti gli dltri dmici il fdrere ode
,

lAd foldmente d quel di Gdno crede
,

Ne cdudlier^ fe non che Gdno lode
,

a' fdr quelld bdttdglid non richiede .

Con lui configlid , chi fi dtbbd forre

Ne i luQghiy onde gli due i'hdueano a torre.

dudndo Gdno hd riffofìo^ ogndltro chiude

Id bcccdy ne fi reflìcd fdtold

.

\n luogo di Rindldo egli conclude

che mdrÀi Udmo^ e Vintcntioni fold ,

Perche Klndldo^ d cui U uogl e crude

Cirdfdcedy lo imfichi fcr Id gold :

che fenfdrd , che fol lo mxndi Cdrlo

Ver leudrli l\fercito e figUdrlo .

Configlidy che fi Uff Bdldoino

A^ gouerndr in Lotnhdrdid lefquddre :

llqudlfrdtel d'Orldndo erd uterino^

Udto com'ho gid detto , d'und mddrty

Cortefe cdudliero e fdlddiro
^

Et degno d cui non fuffe Gdno fddre :

P<fr config.io del qud Carlo lo eleffe ,

chU l imperio jrdterno fuccedejje .
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ìwdc

eli died eUtti dlld hdttdglid foro

Cdrlo
y OrUndo ^ Yf^indldo

, vgkr ^ Dndonc
AquiUmc

,
Grippe , 2/ p^rfre 'loro

,

Et con Turbino il genero Amone •

Vdttd Id ckttìone di cojìoro
,

Sijjdaidro indiHcrfd regione

Primd gli dHifi
,

poi <^u€i che ordindti

In luogo fur de i cdpitdn chidmdti ,

Udmo fìi il frimo ^ il qnxl correndo in pofld

infume con l'dti^fo erd nenuto ,

Gid RinAdo fud cdnfd hdned frofofld^
Et dimdnddto dHd fud gente aiuto ;

che tdnto infuofdmr $\rd dijfofld ,

che da i mdggiori al popolo minuto

Tutti dffdtto uoledn primd morire
^

che Kindldo Idfcidr coji trddire .

TM Kindldo y ei7 Vnuldo gid fdtt\rd

Accordo j C7 dmicitid ^ mi coperta ,

a!(o drriudr del Ducd di Biuierd

Rinaldo^ che Idfrdnde hducd per certd
,

^i [degno arfe ^ e di colerd fijierd
,

che tre uolte Id mdn pofe d Vuibertd
j

Con tiogiii di chidUdrglicid nei petto
j

^UY ( non fo gid perche
) gli hti?be riffctto^

Mi<
fj>clJo nomindndol ttdditore

,

Et Cdrlo ingrato ^ e minaccidndol moho
^

che hj-drid impiccdr in dishonore

^i Cdrlo j lo rdccolfe con mal uolto •

^dmo^ a cui poco noto erd l^errore
^

che vertunno hducd Kindldo inuolto
^

^irdndo oue dd l^impeto era tratto

^tdud mdrduigliofo ^ e jìupefatto :

^4 ^dgndnlmdmente gli riffofe^

^'^c traditor nomdndolo mentid .

Kinxldo
j fe non ch'uno s'interpofe^

A'zù la mano , e percojjo lo hdurid :

^ nnier lo fece ^ <^ in prigm lo pofe ;

£ ^^Ito c'hebbe Vnuldo in compagnia
,

^'^'''^decìttddi.elecdfìelld

R« p^r forza
^ Z7(^r amor rubeìld :

lO

Et doHunpe ritroHì refjlenzd
,

dd il guafìj^ò ficcheggia^ è mette a tdglìa,

eli da tutta Cuafcogna ubidienzd
,

Et poche terre ajfettan la battaglia .

Cxn da Pontier
, che nhebbe intelligenza

,
che del tutto Vertunno lo raguaglU

,

Co» lieto cor 3 ma con dolente uifo

¥u il primo j che ne diede a Cario auifo.

Cdno gli die l*auifo ^ poi che*i uarco

( Come bramato hauea ) uide patente

Di poterfi cacciar d dire incarco

Et ignominia del nimico abfente

Sciolfe la crudel lingua e non fu parco

a' mandarfuor ciò che gli uenne in mente :

De i/k!/i è Rinaldojpoi che nacque

che fece ^ ò puotefar niffuno tacque

Comefi arruotd e non rìtruoud loco

Ne in del ^ ne in terra un agitata polue :

Come nel uafe acqua, che bolle al foco,

Di qua di la , di fu di giù
^ f uolue ;

Coji il pcnftergira di Carlo e poco

in quejla parte , ò in quella ji rifolue :

Vrouifion già fatta nulla gioua
^

Tutta lafciar conuienf e rifar nuoud

.

Hor torna d Carlo il Conte di Fontiero
,

E gli da un altro auifo di Marfiglia^

ch'indi fciolta tarmata hauea Ruggiero

Per ufdr fuor delfretto di Siuiglia
,

Ne ad alcun hauea detto ilfuo penfero :

Et certo, poi che qu^fa [Irada piglia,

di è manìj-efo, che uoltando intorno

Si troueràforto in Cuafcogna un giorno ,

Et deìia coniettura fua non erra :

perc/:c Marffa ad un medefmo punto

Se nera co i caua^Jli ita per terra^

Et d Rinaldo haued potere aggiunto,

Hor fe cari: temea di quefa guerra
^

che Rinaldo lo fa rejìar confunto

,

Ciuanto ha più da ttmer
, fe quefti dui

Di tal ualorf fon mejfi con luìì
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C A

Qìiel che duumhhc i und cittdie dfiruu

Vd nimici crudel jiriui di fede ,

che d^'dlcunfrcfco oltrdggìo fdr uendettd

Hdbbidn giurdto j non hduer mercede
,

che mentre U hdttdglid ultimd dffettd ,

E d l^ult'mid dijifd fi frouede ,

yeggd Id munition drfd e diftruttd ,

In che hdued fo^o fud fjterdnzd mud :

Quel cWduerrìd d cidfcun
,
chegid credeffe

D^hduer condotto un fuo difir dfigno ^

Doue col tempo Id fdtìcd hduefje ,

Vhduer fofìo ,
gli dmid

,
ognifuo ingegno^

Et cofd ndfcer fuhito uedejfe

Venfdtd meno ^ e romperli il difegno :
•

CXuel duol
^
cjuelTird

,
quel dijfetto grdut

A* Cdrlo duien , come quejlo duifo hdue .

Gdno con moltd infldnzd lo confortd ,

che di Kindldo Uui Id forelld

Vrìmd 5 che di ?rouenzd , ^ Acqudmortd

Seco gli fdccid ogni città ruhelld ;

Etdlfrdtello dprdquefì^dltrd portd

D^ntrdr in Yrdncid fm nelle budelld :

che ben dene pcnfdr , ch\lld ilpdrtìto

Viglierd del fratello , e del mdrito .

Et che mdnddffe fubito d Kìcdrdo
,

Chdued rdrmitd in punto , dnco gli dìffe ,

Acero che ddl Vidmingo e ddl picdrdo

Ne rAtldntico mdr rdtto uenifje^

Et il rubiìlo 3 e trujfdtor ficnddrdo

Di Ruggier inimico p^rfcguiffe ,

che con tutte le ndui i^hdued fenzd

Sud commijfion leudto di Prouenzd :

Et che fubito a Orldndo pdlddino

Con diligenzd uidd und [ìdffettd

Ad dUìfdrlo j come hdued il cugino

Del perfido Xc^HÌtdn prefo Id fatd :

Et ch'egli did Id gente d hdldoino :

Kipdffi Cdlpi , e a Vrdncid corrd in frettd :

Et con lui meni tuttd cjutlld fchicrd
,

che didnzigli hd mdnddtd di Bduierd :

T O

Et che tri uid fdccid cdudl'i e fdnti ,

CXUdnti più può dd tutte le contrdde
,

No« quelli fol che gli uerrdnno indr.ti
,

Md che conflringd d ddrne ogni clttdde
,

Altre mille , altre il doppio , dltre non tdnti
,

Come più e men hdurdn Id fdcultdde :

Ef ch\gli ddre il terzo gli uoled

Di quepi , che in Boemid feco hdued .

Cdrlo pcnfdUd d i d'Orldndo in uece
,

Et chi de gli dltri dui poner doued

hielld hdttdglìd 5 che dd diece d dìece

Didnzi promeffd d Cdrdordno hdued

.

Cofi in luogo d^Orldndo
, ^ di Ruggiero

^

Et di Kindldo jfu dd Cdrlo eletto

Othonc j Auolio , e ilfrdte Berlingiero
,

Cli*Auino infirmo erd gid un mefe in letto .

oli dd ccnfiglio il Conte di Pondero , ^

che di Giuded fi chidmi Sdnfonetto
y

Per Udler meglio
,
qudndo d tempo giugndy

che i trefigli di N<imo in qiiefìd pugnd .

A^ ddnno lo diced , non d profitto ,

Di Cdrlo il trdditor : perche d l^offefd ,

che di fdr in procinto hd il Re d'Egitto
,

Nonfd in Hierufdlem tdntd difefd .

a' Sdnfonetto fu fibito fcritto
,

Et ddl corrier Id uid per Trdcid prefd :

il qudl mutdndo befìie fi le punfe ,

ch'in pochi giorni d Pdleflind gìunfc .

Di ter Mdrfiglidf proferfe Gdno

Senzd che fj>ddd fringd , ò dbbdffi Idncld •

Vuol fol dd Cdrlo und pdtente in mdno ,

Dd poter commdnddr per tuttd f^rdrcid :

ì^uìld propone iifrdudolente in udno .

Segioud j ò nuoce ^ Cdrlo non biUncid ,

Ne ncntild dltr'imenti dlcun fuo detto
,

Md fubito lo UHol porre dd effetto .

Di qudnto



T E R 2
Df qHdnto hdued orèrtilo il Md^^dmeCc

NcJe Widrchc
, in Sdnfognx fi iijìefc

,
I« Fr.'P ,in DdtU

, i l\ltimt mmmmc

.

Gdno defHoi
fdrenti [eco frefc

Sec^torndtidi Hicruftlemmc
^

Et quindi fe n'andò per tor IdMd
Dd DHcd Amon confrode di Mdrfglid

.

^''Y'^^rdinsueuld.O'indifenzd
IndHgio per Borgogna, e Vemid fircnd,

^'^oltodeclindndodayrouenzd

^P^rge il rumor d'dnddr uerfo Bdiond :

^ingc in un trdtto di mutdr fentenzd
,

con molti pedoni entrd in N.irbond
,

Che per rrJtcid in grdn frcttd.et per Id Mdgnd
Rdccolti er trdttihdnedfeco in cdmpdgnd ,

Giunge in mrhond d l'ofcurdr de'l giorno^

Et giunto fdferrdr tutte le porte
^

E pon legudrdie d i ponti, e à ipdjfi intorno^

die nouelld difefuor non fi porte .

D corftr Genoefe ( Orid , od Adorno
Eoffe non fo ) quitti trou) dgrdn forte

Qjj^ ittro gdlee , con che predando già
nt ir di Spdgnd , e quel di Bdrberid .

Gino dato d cidfcun debiti premi

^^prd i nduigli ìfuoi pedoni pdrte\
Et come bidncheggidr uidegli efiremi

'^^rminì d'oriente
,
indif pdrte

,
Et ua qumo piuvuo con ude e remi

,

tien baffuto Jl'drriudr quefl'drte
,

^he nonfifcuopre d uijìd di Mdrfglid
^^in^d^dulfol non fcendd oltrd siuigtid

.

^"^kliuoU d'Amon
, dicnonft dnchord,

^'^f Rinddo rubd fid de l Impero
,

Verfwto il giglio chcfiVr-tncìd honord,

r ^'""f^, f '«cff/ hidnco, e il nero,

IT' Vft»i««<, in fu la prima, frord ,

Ì'"Jti^or,fcnz'drmicorfedlÌtt,

^ • .7
I / q-Mlfd fer alcun nuouo decidente

Tornato d Iti con parte de l'armid

,

Non dal mdrito, ma dalfraudolente
Cano fi ritrouò ch'era abbracciata.

Come chi corre ilfor uolea , e il flrpenu
rruoua che'l punge

, cofi difarmara.
Et fenzd poter farli altra difefa

Dagli nimicifuoifi trono prefa

.

Si trouò prefa ella, e la rocca infieme
che non ui potèfar diftfa alcuna .

'

ll popol
, checicfente, (^peggio teme.

Chi qua, chi la con l'armifi raguna
Il rumor s'ode , come il mar che frette
Volto infuror da fubitafortuna

.

Md poi Gar.o parlandogli
, ^ jìc^^j^

Uoflrando commiffm, fece acchetarlo

,

Diffcgna il trdditor , che di ulta cfca
Lafud nimicd innanzi ch'altri il u'ete •

lf»>^t^uoglid noncheglin'in,refcd,

^^ddfanguedikinonhabhiafete
Ua ffera poter meglio con tal'efca

'

Rinaldo
,
e Ruggier trarre aUafua rete

Et tolti alcuni fuo con Jferanza
'

Di me'gitardarU andi uerfo Maganzd
.

Duifcudier deh donna , ch'a tal gtiifa
rrar la uedcan

, montar fubito infUa
^^^^^o^ndid Rinaldo, ^^Udrphifd
Vtr/o Cuafcogna à darne la nouella\
L'a/tra orlando trouar prima s'auifa
che'l campo non lontano hauea da que"d
Da quellaftrada, per la qual captiua

" '

La sfortunata giouane ueniua .

orlando hauendo in commifjme hauuto
I^'d^r altrui limprefa de Lombardi
Et a Francefchi accorrere in aiuto

'

Contra Rinaldo, t gli frateigagliardi,
ira già in ripa al Rodano uenùto,
E firmati d Valenza hauea ijlendardì
Doue da Carlo efercito affettaua,

Altro n'hduuea, ©r altro n'affotddud .

ccc



C A
venne ìlfcudicYo , e gli ndrr) U frodi ,

did Id donni hduu fatto il Conte iniqnoj

Et ch'in Udginzx lungi dd'dd prodi

Ddfume U tréed fer ciUe obliquo .

Poi gli foggiunf^ ? non f.itir che godi
D'IuHer qiicjVontd il tuo dmerfirio dntìquo

rittd di tuo fingue . fe ci) non ti freme,

dome fotrinno in te gli iltri hiuer jfcme {

Dì [degno OrUndo/.nchor che giuflo , e pfa,

F« per fcoppiir
,
perche uolei aUrlo

,

Come di Gino il nuono oltriggio tidio :

Et benché fd pcnfier difeguitirlo
,

Purfe ne fcufi , e mojìrifi rejìio ,

chefir non tmoìfigriue ingiiirii d Cirio p

Per commìffion del qiulfa chiuti Gino

Vojìo in Mirfiglii ^ c nelli donni mino .

Cofi ri[j>onde , e tmiuii dirizzi

A fir di ciò il contririo ogni difegno
,

che Conti fi delli cugini ittizzi

Si iccrefce il foco de l'mtiquo [degno
,

che non triioui per l'in , e per li jiizzd

Loco cIkI tengd , e non pHo Jlire ilfegno^

A^peni ijjfettir può che nottefu

,

Per pillar dietro il triditor li uii

.

Ne Brigliidcr , ne viglientino prefe ,

Perclie troùpo imbi conofciutifAro

j

Mi di pel bigio ungrin corficr nfccfe ,

Cbiuei il expo e le gimbe e il crine ofcuro :

Ld[sò il (jtiirtieroy c l'iltro u[ito irm[e
,

E tutto fi uefl'id^n coLr puro
,

Pdrti Id notte, e nonfu chi fentiffe,

U non Terigi fol,cl:ef pdrtijfe .

Gino per l'icque Seflie, ìndi pel monte

Alli min deflri hiuei prcfo il cimino
,

Pi[sò Drumzi
j iffird, oue il fonte

A* mtn di quittro miglìi eri uicino
,

che nel picfe entrir uolei del Conte

Mdcirio di lo[ini [uo cugino
,

Ef per terre di Suizzeri indir poi
,

Et per Lorena d Mdgdnztfi [uoi •

N T O
Orlindo uenne icceUrindo \\ piffo ,

ch'ogni liii [dpei quiui , ò breue, ò lungi

Et come cdcciitor ch'ittendi il paffo ,

eh"ìferire il Cingili nel jjiedo giungd

,

Sì mife ffd dui monti dietro tmfdffo :

Ne molto Gdno il fuo ucnìrj>rolungi

,

che dininzi^e di dictrc^e d'imbi i liti

Cinti U donni hiuei l'huomìni irmiti.

Ldfsò di moltd turbd indire ininte

Orlmdo primi che mutifje loco
,

lAi come uide giunger Bridimmte,

PiYue bombirdiyd cuifu dito il foco
^

Con fifero^ e terribilefembimte

L'iflilto cominciò per durar poco .

Li primi lindi i Gino il petto dfferri ^

Et j'erito if^rimcnte il mate ì terri ,

Pifò lo feudo , Il corizzXj e il petto
,

Et fe l'hdfìi nel fcontro eri più forte

Gli ferii dietro ippirfo ilferro netto
^

Ne ddtifori mii più degni morte
,

Purgiicergli conuiene dfuo difpctto

,

Ne quindifi può tor ch'iltri no l porte .

Orlmdo il liffi in terri, e più noH miri

,

Volti il ciuillo , e Durindmi aggiri.

Le bricài id iltrì^ id litri il cipo tdglid

chi fin ì denti
, e7 pi^ biffo fende ,

chi nelli goli^O' <^hi neìli inguiniglid
,

chifordto nel petto in terrifende

.

Non molto in lungo ui qne'di bdttigliij

che tutti l"litri turbi sfuggir prende •

Gli cdccii quif Orlmdo mtzi legi,

ìndi ritorni , e li cugini slegi .

Li quile eccetto l'elmo, il [cudo^ e il brando j

Tutto il refìo de l'irmi ritenei :

che Gino per ilzir [uiglorii
,
qumdo

Non più ch'uni donzelli pre[i hiuei

,

Pensò hiuendoli irmiti ir dimofrindo ,

Che'l medefimo honorfe gli douei

,

ch'id Hercole e Tefeogli mtiqui denno

Vi quel^di'd Termodonte in Scitii fenno



TER
OrUndo^ Aenon uoìfe comfciuto

^Jfer d'dlcun
, indi dccuftto à Cdrlo

,

F.t pfrciò con un feudo erd ucnuto

D'mfol colorj che fece infretta fdrlo ,
Andò Id ione Odno erd cddntOy

prìmd l\lmo fcnzd fdlutdrlo
,

Et dopo il feudo Id ffddd gli trdffe ,

Et uoìfe che Id donnd fe ndrmdffe

.

Poife n\nd)fin che a' Mdttdfelione
Il buon deflrìer di Gdn prefe Id briglid

,
Et ritorndndofecene l'drcione

Sdlir d'Amon id liberdtdfiglid
,

Nf per non ddr dife cognitiont

Leuo^ mdi Id uifierd dalle ciglid
,

Poifertzd dir pdrold il freno uolfe ,

Et di lor Hifld in grdnfrettd fi tolfe .

Brddmdnte lo pregd
, che'lfuo nome

Le uoglid dire^^ ottener no'lpnote .

Orlando infrettd il dejlrier ffrond^ e7 ^owc

Corrieryche uddd dgdrd^ìo percuote .

Vd Brdddmdnte d Gano j e per le chiome'^

oli IcHd il cdpo jedue^e tre \uolte il fcuote
,

£t dlzd il brando nudo dd ogni crollo

Co« tioglid difficcdr dil bufìo il collo .

^d poi fi dHuidej che Idfcidndol uiuo

^otrid Mdrfiglid hduer per queflo mezo^

glifurid bramdr d'ogn'dgio prino

^he difefuffc gid poluere e lezo .

Coxwf Udrò il legò , non che cdttiuo
,

eoi Cdpo fcoperto di Sole e di rezo

li^ngd flrddd hor dietro fe'l conduffe
,

Hor cdcciò innanzi dgran colpi di buffe

.

^^Ud fcrd medefimd ueduto

^^ uenne quelfcudier ^ del qudle io diffi

^ndndò d Vdlcnzd d dimdnddre diuto
,

^y^rue d lui che orldndo lo efdudiffi

.

^^di erd dietro dWrme egliuenuto

G4>,o per ueder ciò che feguiffi

[^f^d donnd, er per poter di quelld

' f^^i^llifortdr poi id noHclld ,

2 O. i8

a' coflui diede Id cdpezzd in mdno
,

che pel collo
^
peifianchi

, c7 pa le brdccU

Soprd m debol roncin hnicjHo Gano
Trdhed legdto a difcopertd fdccid .

Curar la pìdgdgli fe dd un uilldno
,

che per bìfogno in tdl opre s^impdccid :

il qndl
,
ftridendo Gdno per l'dmUfcidy

7uttd l'empie di fai, e dpend fdfcia .

I / Mdgdnzefe al collo un cerchio d^oro
,

Et praiofe dnnelld haucu^ in dito
,

Et aìid Ifddd un cinto di Iduoro

Molto ben fattole tutto d'or guarnito :

E quefle cofc e l*dltre
^ che trouoro

Di Gano lìduer del ricco del polito
^

la donna d" sinibdldo tutu diede

,

ch'era di mdggior don degnd fudfede .

Sinibdldo
, che cofi nomdto

,

Erd ilfcudier , con l'altre anche conceffe

la gemma, in che Vertunno erd incantato
,

M.t non fapendo quanto e!Ì4 gli i^jj^
^

Ne fdpcndolo dncìmd d'chij-u dato
,

Con idltrc annelld in dito fe lo mejje
,

Stimo^lo
, hebbe in prezzo^ ma minore

Di quel c'hditria fapendo il fuo ualote

.

Pe/ Delfnato^indi per lingua d'oca
Ne ud^doue troudr jferd il frdtello

,

C'hdued Gudfcognd , ò ne refìaud poca

Homcà/idottd ai fuo uoler ribello .

Come Id Volpe
,
cl^egaUind

, od ocd
,

d'iupo, che ne porti uìd l'dgnello.

per mdcchiejoluoghijOHe in perpetuo dduggt

Combrd le pallide herbe
, dfcofoj^ugge :

Ella cofi da^Ie citta fi fcojìa

Qudnto più può
, ne dentro mura alloggia,

Ma doue troui alcuna cofa pofta

fuor della, gente iuìfi corca,Q appoggia

.

il giorno mangia
, e dorme, ejia ripofìa.

La notte al camin fuo poifcendc e poggia,

le par mid'arini ogni bora ck'l ribaldo

S^indugi a darprigion alfuo Rinaldo .
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CANTO
Cdlopf^dndcli indnzi iud un uaìletto

,

Come dmmdlfdndtico ridotto

Corre di foprd , e non troud le forte
Cofi Gdno uedendofi condono

DdfHoi nimici d mdmfefid morte
,

Cercdud colpenficr tutu gli modi^
Che lofotejjon trdrfuor di quei nodi

.

Par ldgudrdidgli Ufdd un di tdnt'dgio
,

Che dd de l^fferfuo notitid d un^jie
,

glipromette trdrlo di difdgio
,

S'dnddr UHol d Bdiond per le pofle ,
Et di Lupo fgliuol di Bertoldgio

Itdr^ che non jien lefue miferie dfcofle ,
ch'in coftuìfferd toffo che lo intmdd
Clìdk fuoi cdfi alcun rimedio prenda ,

Chojfe più per (^erdnzd digudddgnoy
che per ejfer di mente fi pìetofd ,

Sdltd d cdUdUo^ e Id sferzd , e'/ cdlcdgno

Adoprd
^ € notte , ò di poco ripofd .

Giunf iononfo s'io dica di Lupo ò d l'Agno
' So c/j'io rho dd dir Agno in und cofd ,
• Ch'erd di cor più timido,cbe Agnello

,
Ne/ refio Lupo infidiof fe'do .

Toflo che'l Lupo hd Id nouelld uditd
,

Senzd fdr il fuo cor noto i perfond

Con cento cdudlier delld più arditd

Gente chdueffe ufci fuor dì Bdiond
,

Et uerfo doue hdued U fìrddd ufcitd
,

Chefdced Brdddmdnte ^ in ftettd fjjrond
,

Poi fi ndfconde in certe cafe gudfìe
^

Cb\rd ttd Hid ^ md ch'd ceUrlo hdfle .

Choffe quini lafcìdndo i Udgdnzefi
^

Andò per troudr Gdno e Brdddmdnte
y

Cheddtinfidie.eddglildcdtefi

ì^on pglidffero uid troppo difìdnte

.

Non molto dndò , die é lucenti drnefi

Gudrnito un cdudHer fi uide indnte

che cdccìdndo il dejlrier più che di trotta

^dred ddgrdn bifogno effer condotto .

Ld Idncidj e'/ feudo d Ultrd trd commeffo ,

Vrimd chegiungd oue lor pojjd il pttto

Vedere^ o'I uifc , ò più Ji fdccid apprcffo ^

Vhofìc d l'incontro idfig id d'Amone
Vede umr co'l trdditor prigione .

Poi uide il cdudlier ddlle donzelle

,

Toflo ch'd Brdddmdntefu uicino
j

ire d brdccidrtd
^ ^ dccoglienze b(Ue

F4r l'und d l'dltrd d cdpo humile e chino :

Upoich'undj ò due uolte iterdr quelle
,

Volgerfi e ritorndr tutte d %m camino
,

E chi pur didnzi in tdijrettd uerid

Ldfcidr per Brdddmdnte Ufud uid

.

Queft'erd Vdnìmofdfud Udrpì ifd^

Ld qudl non fi jcrmj tcfìo ch'inteft

Delld cognatd prcfd , in cl:e guiftt ,
Er per ir in Mdganzd il cdmin prefe ,
Certd di liberdrld

, pur ch'ucàfd

Qid non Chduefje il e onte Udgdnzefe ;
Ef /f mortd erd ^far cjuiui tdi ddnni^

Cìje dejjc di m.ndo dd pdrUr mill'unni .

Chopegiunfe trd lor , ef^utotle

Cortejtmmte , e mofirò fdr Vufdnzd ^
che Idferd dlbergdrfeco inuitolle

,

^fnfe die non lungi erd U fìdnzd ,
Poi mdl\Hcorto d Gdno dccenndr uolli^

Et dd uicino diuto ddr
j]

erdnza,

Md ddlfcudier
, che Gdno hdued Icgdto

,
fM il mifro uiduto

, dccufdto .

Mdrphifd
^ chdued l'ird^ e U mdn prefìd^

Lo ciuffo neUdgold , e l'hdurid morto
,

Se nonfaced ld cofd mdnifefìd
,

Chdued per Gdno crditd
,^ il riporto

Tur gli trduolfc in tal modo ld tefìd ^

Ch'dndo poifn che u'iffe d cdpo torto .

Le chiome in frettd drmdr^ ch'erdn fcoperte^

Velie aicine injidie dmendue certe

.

Tolgon
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roìgon tYd Icr con ordine Vimfrtfd ,
c/^e ^Ydimmt non s'hMu d partire,
Md/?4r del trdditar dìld dìfefa /
ah'dkm no'lfcioglid , ne fdcddfuggire

,
luhe Mdrphifd dttendd dfare ojf.fx
a' Udgdnztfi , ucciderli , e ferire .

Cofi ne udn uerfj U cdfd rottd
,

Doue i nimici dfcof trono ìnfrottd.

Caltre donzelle e i duifcudier rejldYo
,c/)V^/JnzWm;>« troppo lontano

.

Brd(Umdnte
, e NUrphifafc n\ndaro

Virfo gli agnati, haucndo in mczo Gano .

To/?o (he dritto il loco fi troHdro ,

Sditi Marpinfa con U lancia in mano
Dentro alU portd , e meffe un alto grido

,
Dicendo , traditor tutti ni uccido

.

Come chi Vef{>e , è GaUuronij ò Pecchie

?er follia ud d turbar nelle lor caue
,

Se gli [ente per gli occhi , e per l'orecchie

krmdti dì puntura dfferd e grdue :

^ofifa il grido delle mura uccchie

Del rotto albergo ufcir le genti praue

^on un Prepito d\irmi
^ ^ da ogni parte

T^dnto rumory chaurìa da temer Marte .

^<^rphifa, che, douunque apparia ilcafo

Pili perigliofo y diuenia più ardita
,

^on la lancia mando"quattro a Coccafo
,

^he troHÒ jìrctti infieme in fu Vufcita
,

^'t col troncon , dun man Cera rimafo
,

So/o in tre co'pi a tre tolfe U uita.

^4 tornate ad udirmi un altra uoltd

QHel chefe pvì , crebbe laf^dia tolta

.

CANTO QVARTO.
"9

O NNE MIE C ARE^
^^^to, che mifate,

D ^'^''^ilrnaggior^cheuoìmdi

fejìe altrui,

che di me ui dolete
, eSr dccufate

,

che ne i miei uerfi io dicd mdl di uui :

Chefoprd tutti gli altri uho lodate

,

Come quel che fon uojìro
, ^femprefui :

lo n'ho offtfo ignorante in unfol loco

,

Vi lodo in tanti d' fludio , ^ mi udlpcco .

Qucfìo non dico a' tutte : che refono
Di quelle dnchor , ehanno il giudico dritto
Che s'appigliano al più che ci è di buono

'

Et non et quel che per cianciare è fcritto !
Danfdcilmente d un Itue error perdcno

^efan mortai un umal dilitto :

^

Pur rund m'odid
, andor che m'amin cento

No« mi par di refìar però contento :

^

che com% tutte riuerifco amo
Et fo di uoi quantof può farfiimd

,
Co// ne che pur una m 'odij bramo

,

Sia d'alta forte , ò mediocre, o' d'ima.

Voi pur mi date il torto
, ^ io me'l chiamo :

Concedo che u'ha off.fc la mia rima
Ud per und ch'in biafmo uoftro i'odd

Son per farne udir mille in gloria e loda

.

Occafion non mi uerra di dire

m uoftro honor, cnepretifir mai lafft ,
E mi sforzerò'anchorfarla uenire

,

Accio'il mondo cmpia^ e fin nd cui trdppaffi .

Et cofi f^ero uincer le uoftr'ire,

se non fdrete piti dure che fdffi :

Pur fcfdrue dncho cfinate poi

,

U colpa non più in me fera", ma in uoi .
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C A

l 0 non lafciai fcr dmcru^flro ryoppd

G^no alUgrdr di Brddamdnte frcfd ,

che tienìr dd Vdlenzd di gdìgffo

Feci ilfignor d'AngUntt infad difefd :

Et hor coflai j che creded fciorrc groppo

Di Gdnoj efdr dUe guerriere ojfcfx ,

Hojlro honor udite dncho in che guifd

Con tutti i fuoi trdttdrfo dd Mdr^hfx .

ìAdrphifi pdYue di fìringer delU ffddd

Vndfuridyche tifcijjt dtdo inferno :

N T O
D^'ogmfdlHte hcrdijferdto Gdno ]

Di Corui y d^Auoltor ben fi uede efcd ;

che foi che qusjìo diuto èjìdto udno
,

A/fro nonfducder che gli riefcd .

Lo trdffer le cognate a Mont^dlbdnoy

che fin che morte far chegi rincrefcd
,

Etpn ch'dltro di lui s^'habbid a difforrc

Lo fdn cdUr nd pie gin d\nd torre .

Ruggiero in tdnto al fuo uidggio intento
^

Ciydncbor nuìid fdpea di c^Uijio cafo
^

olì usberghi e gli elmi^ouunciHe il cobo cdddj Cdrcdndo Im l'orzd^<;^ hor id foggid di ueto

Fiufrdgii fon j che le cdnnuccie il uerny . tdced le frore dnddr uolte à l'occdjo.

d'che giù, di petto^o" di men che d denti uddd^ Ogni lito di Vrdncid fxu di cento

O' àicfdcàd del bujlo il cdpo ejlerno ,
^a;^/,-^ J À;.... .v^

che ff>drgd ccruAUj o\he triti offa^

Conuien che ucciid femore ogni fercoffd

Dui ne fdrt^ frd Id cinturd e rdnche :

Kefldr le gdmbe in felld , e cddde il bujlo »

Dd'ld cimd dd capo un diuife dnche

fin fu l^drcion^ ch'andò' in dui pezzi gìu^o •

Tre feri"fu le jfdlle odejire^ omdnche
,

E tre uolte ufci' il colpo a.re e robujlo

Sotto Id poppd dal contrario Idto :

Died pdfjo dd l'uno di'dltro lato^

lungo fdrid Holer tutti gli colpi

Delld f^ddd crudd dritti e rìuerf^

QUdnti ne fueni
,
^W4«£i fnerui^ e fj>olpi ^

Quanti ne tronchi , e fenda ,
porre in utrfi.

Chijid clìC LU^o di uiitide inco pi
,

Ut gli d'.tri infugd dppr^ffo d lui conuerfi ,

Foi che dal brando^ ciìcgli uccide ^ efrugge^

Difender non fi puo^fc non ciA fugge i

Creduto haued Idfiglia di Bedtricc

D'effer uenutd dfdr <^uiui battaglia
,

Et/i ritroHX giuntd ffettdtrice

Di quanto in drmi la cogndtd udglid :

che non è dlcun del numero infdice ,

d)'à Ui i'dccojii purj non che Vaffaglid :

chefdn pur troppo fenzd dltri djfdlire
,

Sepuon Holgendo il dojfo indi fuggire ,

Miglid lontdno d dietro era rimdfo .

l'utcd Id spdgndy che non fa d ch'effetto

Cdrmatd ilfuo marfolchi^c in gran [ojjxtto :

Id città nomìndtd dd l'dntico

Bdrchino Hdnnon^ tumultUdr fi uede •

lardcond , e Vdlenzd ^ e il Uto aprico
,

A^ cui l'Aldno 5 e ii Cotto il nome diede
^

Cartdgenia , Almerid ^ con ogni uico

De bidicoji Vandali già fede
^

lAdiud
y
Sarauigna

j
pn la doue

La prddd al mar diede ilfigliuol di Ciouc »

Hduca Ruggicr lafcidto poche miglid

Tariffd d dietro ^ e daild defra fjondd

vede le Cdde^ e più lontan Siuiglid
^

Ei nelle poppe hdued l'aurd fecondd
,

Qii,^ido d un tratto di mdn con mdrduiglid

Xìi'ifolcttd ufcir uide de l'ondd ,

ì^oU pare
, e7 ^t^^ Bd'ena

j

che fuor dd mdrfcoprid tutta lafchend,

Cdppdrir del gvdn mojlro^ che ben diccc

?affi del mar con tutto il doffo ufciud ^

Correr d Carmi i nduigdntfece
,

Et d molti brdmar d'efftre d riud ,

S^cttf; e fdfji j e foco dccefo in pece

Da tutto il [ìuolo in gran rumor ueniud

Di timpani y e di trombe^ e tanti gridi ^

chefdced il del non chefondre ilidi
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\ di uHo

fitto

ìjfctto ;

E
fico

iiecc

QV A
Poco loYgioudtT Vdcqm , c Vder udtto

Di fercojji e di fir efui ferendo ,

che non fi fd per quefìo fili lontdno
,

Uc fin fi fd uicino il fefce borrendo .

QUdnto un fdffo gìttdrfi può con memo
,

Quel uien l'drmdtd muuid feguendo
,

Sempre le dppdr col fmifirdto fanco

Hard ddl dcjìro Idto^ hord ddl mdmo .

AnddT tre giorni
, ^ dltre tdnte noti:

,

QUdnto il corfo ddl fìretto di Tdgo durd
,

Chifempre di refidr fommerfi e rotti

D4[ uiuo e moki fcoglio hebbon pdnrd.

Gli dffdlfe il quirtodi
,
chegid condotti

^rdn foprd liibond^ undltrd curd^

che fcoperfon rdrmdtd di Ricardo
,

che contrd lor uenid ddl mar Picdrdo .

infteme fi conobbero Vdrmdte
,

To/?o che l'und hebbe de Cdltrd uiffd

.

^uggier fi crede ^ ch^dmbefidn mdnddte
^

Cerche lor mena il lufitan refifid
,

Et non che per lìzdnie fmìndte

Gdno l'und l'dltrd hdbbid dfdr triffd ,

No« fd il mefchin ^ che colui fid uenuto

Pfr ruindrlo y e non per ddrli diuto .

^d fu gli drbori tutti-, e in ognigdbhid

E (e bdndiere fìendere , t i penoni
,

^dre d i tdmburi^e gonfdr gudncie e libbid

A^tromfee, d corni^ d pifdriy d buffoni.

Come d^legrczzd <^ dmkitid i^hdbbid

C^iui d mojlrdr^fd tutti i fegni buoni

.

Gìttdr fd in l^dcqud i pdlifiJiermì , e gente

A fdlutdrlo mdndd humdndmente

<J«eJ di y^ormdndidy ch'dffai diuerfo

buon Ruggìer hd in ognipdrte il core
,

^Iftio udntdggio intento nonfd uerfo

^^^f^gno dlcun di gd^d'o^ ne d'dmore
,

con difir di romperlo , e fommcrfo

Idfcidr ne uien fenzd rumore ,

^[fojìdndofi in mdr Cdurd fecondd

^itoHc in popfd^ oue Ruggier Hid in fjfondd*

R T O. 20

Poi che uide Ruggiero dffenzo dì mele^

Armi dfdluti , odio d Cdmore opporfe j

Et che ( ma. tdrdi ) dd uoler crudele

Del cdpi:cn di Normdnàid s^dccorfe
^

Ne più poter montdr foprd le uclt

D/ /jii, ne pn fuggir di miro torfe
^

Si uolfe j ((j diede d fuoi duri conforti
,

ch^inuendicdti dlmen nonfuffcr morti .

Cdrmdtd de i^orm.-ndi urtd e fracdjjd

Ciò che trd uid cdcddndo Borea intoppd
,

Et prore , e7 fponde di mare dperte lajfa
,

Dd non le ferrar poi chioui ne ffoppd
,

Ch^ogni fud ndue di me^o^oue c più bdjjk^

Vince de i Prouenzdl Id md\igior poppd ,

RUggier col difudntaggio , che ciafcund

hJd^e h,d minor , ne fojìitn fd contrund

.

I / nduiglio mdggJor d^ogni Uormdndo^

che nel Cdfiel da poppd hdued Ricardo^

Ver Cdlto un pezzo erd uenuto orzdndo.

Come fu Cdli il pcUegrin gdglidrdo

che mentre ud per l^driauolteggiando
,

Non Uud mai dalld riuierd ilf^udrdoj

Et uifd dlzdr Id predd
,
ch'egli dttende

^

Come folgor ddl del ratto giù fctnde .

Cofi Ricdrdoj poi che in mdr fi tenne

Alquanto Idrgo , e uedutlMe il Ic^no
,

Con clic uenid Ruggìer^ tutte l'dntennc

Vece cercar fino d l'ejircmo fegno
j

Etf come erd foprd uento uenne

Ad inuefirc^ e riufc'i il difgno
,

che tutto d un tempo fur Cdnchoregrdui

Dedito gittdte dd dttdccdr U ndui .

ricorrendo dllegomone in ditd

Più d'und mdno , i legni gionti furo .

Dd pai diferro in tdnto^ e7 da infinità

Copia de ddrdi era niffun fcuro :

che ddliegdgge ne cdded con trita

Cdlzind 5 efolfo dcufo un nembofaro ^

Ue quei di fono d ritroudrfi udnro'

Con minor cruddtd ^ con minor d.inno .

CCC iiij
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CANTO
Quc'di di Kormdniid

^ che di litago dito
, R^^^^it r non hdued fckjfo oue fdludrfe ,

Et di numero hmtdn molto Hutd^^gio
,

Che^ come ho duto^ il pAO mdnidito hdAcd
ìAel Ugno di Kuggier fero il mdl [dito A fdlatdr Ricdrdo ^ cì7 dìlegrdrf

Ddl fi4ror trdttì , e ddl lorgrdn cordggio : Dì (fud di éic doUr
f
in fi doued :

Md toftofi pentir del folle djfdlto , Ne dli'altre nduifue , ch'erdno [fdrfe
che non fdtendo il hnonRuggier t'oltrdggiOy Per tutto il mdr

, ricvrfo hduer foted :

Preflo di lor con bel mendr de mdni Sì che tdrddndo un poco hd da morire

Tefqudrzi ^
e tronchi , r grdn pezzi dd cdni : Nclj-cco quaù y ò in mar^ fc uuol fuggire

Et uid fiu dfe udler Id ffdddfece , Vede in frud , uede in foppa , e ne le fronde
^.IkL uxntdggio dd legno lor non udlfs j

Crefcer U fidmmd , e per tutte le bdnde :

O perche contrd quattro fu/fon dicce
,

Con tdntdforzd , e tdnto drdir gli djjalfe ,

Ye di ncgrd pdrer roffd U pece
,

Et ^^ff^gg^dr intorno Vdcque ftife ,

che dd prord
, e dd poppd , e ddie jjonde

Molti dgrdn colpi fe fdtdr nell'onde .

Vdttofi pidzzd y e uìjìo
, fui nduiglio

che non erd huom fe non de fuoi rimdfo
,

Ad una fcdU corfe d ddr di piglio
,

Per mmtdr foprd quel di mdggior udfo :

M4 ueduto Kicdrdo il grdn periglio
,

m c/?e incorrer poted
,
prouidc dlcafo :

Vu Id prouifon per lui ficurd ,

Md mojìrò di pocln dltri tener curd .

Mentre i compdgm dìfendedn'^il loco
,

Andò din schiffiy efe gettarli d l'acqui

.

Qiidttro
j òfei n'dHÌsò , md il numer poco

Tu uerfo d gli altri , i chi U cofi tacque .

Poife in p u pdrti di legno porre il foco ,
ch^iui non molto addormentato giacque

,

di Ruggier Id nane acccfe anchord
,

Et ddUe poppe dndjfm^a la prord »

Ricordo fi faluò dentro a i bdtelli
,

Et feco alcuni fuoi c'hebbe più cari
,

Etfopra un Ugno fife por è quelli
,

ch'in f^d conferud hauean fo'cdti i mdri :

ìndi mdndo tutti i minor udfftlli

A trjir ifuoi de i falfi flutti amari
,

che perfuggir rardente Dio di Unno
In braccio À jheti <0' ^ Nettwtyj dtnm •

Ben certo e di morir ^ ma fi confonde ,

Se meglio fid ndfoco , i nel mdr grande :

Pur fi rijolue di morir nell'onde
,

Acci; Id morte in luro^o un poco mdnde :

Cofi jjiccd ungrdnjalto dada naue

In mezo il mar di tutte l'drmi grane .

QUdl fuoi uedcrfi in lucidd ondd efrefcx

D/ trdnquido uiudi correr Id Lafcd

Al pdn chi getti il pcfcdtor , ò d Vefcd
,

ch'in tdmo alcun delie fue riae nafcd :

Tal la Balena , che per longa trcfca

Segue Ruggier
,
perche di iuiji pafca ,

Vijìo ilfdito n'accorre , c fr^za noia

Con mgranforfo d'acqua fe lo ingoia

.

Rw^gier 5 che i^erd abbandonato e al tutto

Mejfo per morto ^ dal timor confufo

No» 5 'auuide al cader . come condutto

Yuffe in quel luogo tenebrofo e d.iufo
^

Md perche gli parca fetido e brutto
^

Yffer flirto pensò di uitd efclufo
^

il qudifujfe ddl giudice fuperno

Manddto in purgatorio , ò giù all'inferno .

Staud in gran tema delfoco penaci
,

Di chi haucd ndld nuoud fe gid intefo .

Er4 come una grotta ampia ^e capace

Cofcuriffmo uentre , oue era fcefo ,

Sente , che fotto ì piedi arena giace
,

che cede
,
cuunque egli la calchi , al pefo .

Brancolando le man (ju^wto può fende

Dd l'un lato p e dall'altro ^ i nulla prendi •
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no

.

si font d Dìo con humiltd di mente

t>e fiui peccati d dimdnddr perdono
,

che non lo ddnni dild infelice gente

Di (juei j
ch'adi del mdi per fdlir non fono •

Mentre che in ginocchion dìuoumentt

Std cofi oYdndo di hdffo chyuo , e prono
,

Vn piccìol Uimicin d^und Inccmd

Vide dppdrir lontdnper U cdnernd

E/Jcr Cdron lo giudicò dd Imge
,

che ueniffe d portdrlo dlTdltrd riud :

S^dHuide poi che pin uicìn gli giunge ,

che fenzd bdrcd dfcimo pie uenlud .

Ld bdìbd dUd cinturd fi congiunge ,

L: fpa'le il bidnco crin tutto copriud :

Nelld defìrd und rete hdued d cojìumt

Di pefcdtor yneìld finifìrdm lume •

Kug^er lo ueded dppreffo , e!?* trd inforfe,

Se fuffe huom uiuo^ò pur fdntdfmd^et ombrd*

lofio che del fflendor l'dltro s'dccorfe^

Cheferid l'armi
, ^f jf^^S^^ l'ombtd

^

Si traffe d (ùetro
^ ei7 f^rfuggirfi torfe ,

Come defìrier che per cdmino ddombrd :

Mi poi che fi mirdr l'un l'dltro meglio
,

Rwg^iVrfu il primo d dimdnddr di ueglio .

Dimmi pddre s'io uino , 0 s'io fon morto
,

S^'o fono di mondo , 0 purfono dlTinferno .

QJiefìo fo ben ^ ch'io fui ddl mdr dbforto
^

M4 fe per ciò morijfi non difarno :

Cerche mi ueggo drmuto ^ mi conforto

ch'io non fid flirto ddl mio corpo ejìerno :

Mi poi i^cffer rinchiufo in queflo fondo ,

Fi c/)'ia temd effer morto , efuor del mondo •

^'^gliuol
( Yiffjofe il uecchio ) tu fei uiuo

,

Combine/) 'io fon , mdford meglio molto

^ff^r di uìtd l'uno , e l'dltro priuo
,

nel moftro mdrin uiucr fpolto .

^^fi d'Alcind ( fe non [di
)
cdptiuo :

t'hd il Uccio tefo .edlpn t'hd colto
y

^ome colf me dnchord con pdreccbi

^'fil
, che ci uedrdi

^
gioudni^e uecchu

cvv ARTO. il

Vedendoti qui dentro non dccdde

Di ddrti cognition chi Alcind fid :

che fe tu non haueffi fud dmijìdde

Hduutd primdjciò non t'duuerrii .

In indid uedut'hdi Id qudntitdde

De le conuerfion , che qucjld rid

Hd fatto infere ^
inforni y in fdffi , in pìdnte

De i cdudlier , dì ch'elld è fìdtd dmdnte .

Quei j c/)e per nuoui fuccefjor men cdri

Le ucngonoymutd elid in udrie forme :

Md quei che fe ne fuggon ^ che fon rdri
,

Si come efferne un tu credo di dpporme
,

CXUdndo giiinger il può ne gli dmpli mdriy

( Però che nidi non ne dbbdndond l'orme
)

di cdccid in uentre d qHefl'horribil pf/ce
^

Donde mdi uiuo , i morto dlcun non efce .

Le Fite hdnno trd lor tutta pjrtitd

E l'hdbitdtd j e Id dcfertd terra .

L'und negl'indo può /dltrd nel Scitd
,

QUifld vuo in Spdgnd^e quelU in Inghilterrdy

E neXdìtrui cidfcund è prohibita

Di mnter mdno , et è punitd ch'erra
,

Mi comune fra lor tutto il mare hdnno

^

E ponno d chi lor pdr quiuifdr danno .

Tu uederdi qud giù fendendo al bdffo

Degli infelici amanti ifcuri aueìii ;

De quali è dlcun fi antico ^ che nel faffo

G/ì nomi non fi puon legger di quelli .

Qjii cref^o j e curuo
^
qui debole , e laffo

ìA'hd fatto il timpo y e tutti bidnchi i uelli :

che
,
qudndo uenni , i pend ufcidn ddl mento

Com'oro i peli ^ c'hor Uidi d'drgento .

CXUdnn dnnifien non fdprei dir ch'io fcefi

In quefe d'ogni tempo ofcure grotte :

che qui negli dnni dnnouerar , ne i mefi ^

Ne // ptio il di conofcer ddlld notte .

Duo uecchi ci troudi , dd i qudli intefi

Quelydd chefur le mie fperdnze rotte
,

che più dJld mid etd ci bduedn confunto :

Et io gli giunfi dfepelire d punto .
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CANTO
^tmi ndrrdYj che (judndo {^manctti

Ci uennero ,
alcun dltri hau^dn troHdtì

,

che fim'dmente (tAlcind dileni
,

Di poi qui frefi ^ e fofìi trdno (Idti .

Si chefigliuol non conutrrd ch'dffetti

Kiuedn mdi fin gli huomini hedti
,

Md con noi j che tre erdmo
, c7 hord teco

Sidm qudttro yfldrti in quejlo uentre eneo .

Ci rimdfi io gid foto , eì7 fofcid duij

Poi dd ucnti di in qudtrefdtti erdmo
,

Et hoggi qtidttro
, effcndo tu con nui ;

c/)'in tdnto mdl grdnd^duenturd chidmo
,

che tu ci troni compdgnid , con cui

Pidnger foffi il tuo ftdto ofcuro , e grdmo
,

E non hdbbi d vroudr Vdffdnno , e'/ duolo ,

che quel temfo io froudi , che ci fui folo .

Come dd udr fld il mifero proceffo

De fdUi fuoi , che Vhdn ddnndto d morte :

Cofi tUrhdto
j Xj col cdpo demeffo

vdid Ku^gier Id [ad infelice forte .

Kimedio dltro non ci e ( foggionfc dppreffo

il necchio ) che di ofrdr ànimo forte .

Meco uertdi , doue fecondo il loco

Cinduflridy e il tempo nhd dddgidti un poco .

Md uoglio proceder primd di cend
,

che qui fempre però non fi digiuna .

Cof dictndo ÌM^ggier indi mend
,

^ edendo di lume l^omhrd , e Cdrid brund
,

Doue l'^dcqud per hoccd d Id Balend

Entrd 5 e nel uentre tuttd fi rdgund ,

QMmi con Id fud rete il uecchio fcefe ,

Et di piùforme pcfci in copid prefe .

Poi con Id rete in collo , e il lume in mdno

Id uid d Kuggierper [Irdnigroppi fcorfe :

Al fdlir 5 e^7 rf' fcendere Id mdno

A i Pretti pdffi dnco tdll:orgli porfe

,

Trdtto ch\n mìglio ^ ò più l'hcbbe lontdno
,

Con gli dltri dui eompdgni dlfn trouorfe

In più cdpdce luogo ^ oue :ill\fempio

D'md Mofchidfdtto era un piuiol tempio

^

Chidro nifi ueded
^ come di giorno

,

Per le fyeffe lucerne cWerdnpojìe

In mezzo
, e per gli cdnti , e d^ognintorno

,

Vdite di Nicchi di mdrine crofie .

A ddr lor l'oglio trdboccdUd il corno
,

che non è quiui cofd che men co[ìe
,

Pfi molti cdpidogli , che diuord
,

E uiui ingoid il moflro dd hord dd hord .

Vnd jìdnzd dUd chiefd erd uìcind
,

Di più fdmiglid che id lor cdpdce
,

Doue fu bene dfciuttd dlgd mdrind

Nei Cdnti dlcun commodo letto gidce .

Tengono in mezo il fuoco Id cucind

che fatto haued l\rtefce fagdce ,

che perUngo condutto di fuor efce

ilfumo d i luoghi j onde foj^ird il pefce

.

rofo che pon Ruggier Id dentro il piede
,

Vi rìconofee Ajìolfo pdìcdìno
,

che mdl contento in un de i letti fede

rrdfe piàngendo ilfuofero defìino .

Lo corre ad abbrdccidr ^ come lo uede :

di Icud Ajìolfo incontro il uifo ciino
^

Et come lui Ruggier e(fer ccnofee
,

Rinuoud i pianti
, (^fd maggior l'dngcfce

Voi che piàngendo dlTabbrdccidr più d'una

Et di due uolte ritorndtifuro ,

lun l^altro dimdndò
, dd tjual fortuna

Buffon dannati in quel gran uentre ofcuro .

Knggier ndrrò
,
quel ch'io u'ho gid deli'und

E l^dltrd drmdtd detto , il cafo ofcuro
,

Et di Ricdrdo fenzdfn fi dolfe ;

Afiolfo poi cofi Id lingud fciolfc:

Ddl mio peccdto , che dccufdr non uoglio

Id mia Fortuna
, queflo mdl mi duuienc .

Tu di Ricdrdo ^ io fol di me mi doglio :

Tu pati d torto ^ io con rdgion le pene .

Md per dprirti chiaramente il foglio
,

Si die Ihifroria mia fi ueggd bene
j

Tu deifaper die non fon molti mtfi ,

ch*an4ai di francia à rimder mie inglefi .
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qv A
Q^mi per chìd ri c reflkdtì duifi

offendo fiu che urto delld gumd .

Chc^L Re di Ddnìfmdrcd ^ e i Ddtij y e i Vrìfi

^l^^drecchidtQ \uuedn contrd inghdterrd
^

Oue il bifogno erd mdggior mi mifi^

Ver loY uieur il difmontdY in terrd

l^cntro un aftd , che fu fergudrdid fito

Di queUd fdrte ^ oh è rrnnfortc il lito :

che dd c^Hcl cdtito il Re mìo f)ddre othone

Temcdche fuffe IHfold dffdlitd ,

Ugnar di quel cd[Ì£lÌ*eYd un hdrone
^

Chducd là moglie di heltd infnitd

.

Id qudl toflo ch'io nidi
^
ogni rdgionc

,

Ogni honejìd dd me fece fdrtitd
,

E tntto il mio uoUr , tutto il mio core

Diedi in poter dd fcelerdto dmore :

Et fenzd hdticr dThonor mio riguardo
,

( che quini ero Signor
,
egli udffdìlo ^

che contrd un déol qudnto i fin gdglidrdo

chi leforzi ufdL ^ tdnto è mdggiorfdUo )

Poi che de i p ieghi ire il rimedio tdrdo
,

Et uidi Ui pili dura che metdlio
,

All^infidie dguzzdr prìmd l'ingegno
,

Et indi dìld HÌoientu hebbi il dijt^gnQ.

Qiii mdncdno pdrecchi^ (l^nzc ,

Co//'/ peccdto mìo brutto e nefando ,

^egno di quefld e7 di più pena molta
,

chiufo qui , onde di come quando

Io n'hdbbid d ufcir ogni [perdnzd è toltd
^

Ciuelld protettion tuttd Icudndo
,

che fdn Gioudni hduca gid di me tolta .

Poi c'hehbe cofi detto , allentò il freno

^Jlolfo di pidnto
, e? f^dgnò il uìfo , e'/ feno

R T O
Ruggier j che come liti non trd immerfo

SI nd dolor ^ mafi fentia piùfono ,

GÌifludidua inducendùglt dlcun uerfo

DeìU fcritturd di troudr confono .

Now è j dicea , del Re delCuniuLrfo

Cintcntion , che'i pcccator fid morto
,

ìs\d che ddl mdr d^iniquìtddi d riua .

Ritorni fdhio -^O'fi conuerti
^ ((j uina .

Cofa humana e a pucdr , c7 fi legge ^

che fette uolte ii giorno il giufto cdde :

Et fmpre à chi fi pme , e fi corregge ^

Ritornd d perdonar Vdltd bontade
^

Anzi d'un peccator 5 chefuor dd gregge

Habfci errato ^ e poi torni a miglior [ìrdde
^

Maggior glorid è nd regno de gli detti
,

che di nonantdnoue dltri perfetti •

ver fdr nafcer conforto cotdl feme

il buon Ruggitr umid jjdrgtndo quiui •

Poi ricorddud ^ ch'altrd uoltd infiemc

D'Alcind in Oriente fur cdptiui :

Et come di Id ufciro , dncho hduer f^emt

Doucan d*ufcir di quefio cdrcer uiui .

s'dhcra io fui p diced
^
degno d'ditd

,

Hor ne fon più ^ che fon miglior di uita .

Etfeguitò p fe qudndo ndi'errore

Della dannata legge ero perduto
,

Et nell'otio fommafo , e nel fetore

^utto d^Alcina come animai brutto
j

Mi /iteri il rì.io fommo almo fattore .

Verdie jferdr non dtbbo hord d fuo diuto
^

che per Idftde effmdo puro^ ^ nitto

Dì molte colpe ^ io fo^ che m'ha più dccetto i

Creder non uoglìo che'l Dcmomojrio
^

Ddl qual la forza di cofei dipende
,

pojfa nuocere a gli homini , che Dio

Ferfuoi conofce , ^ che per fuoi difende .

Se uerafede haurai
^ fe l'haurò anch'io

^

Dio la uedra ^ che i noflri cori intende :

Et uedendold uerd ^ habbì (^cranza

che non haura il Demonio in noi poffanzd

.
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CANTO
Ajlolfo f>refd U f^drold dìffe ,

Quejìo ogni buon cimfìidn de tener ceno :

Non fcefe in terrd Dio , ne con noi uiffe^

Ne in uitd p e in morte hd tdnto mdl foj^rto

verche il nimico fuo dipoi uenijfe

a' rifortdr di (Uà fdticd il meno .

Quel che fi ricco prezzo cojìò d /wi,

Non Idfcierd fi facilmente dltrui .

Non mdnchi in noi contritione , e fede,

Ef di fngdr con furitd di mcnte^

che Dio non p«o mdncdrci di mercede •

¥gli lo dìffe j e il dir fuo mdì non mente .

Scritto hd nel fuo Eudngelioy ch'in me crede

Vccide nel mio nome ogni fervente j

il uenen hee fenzd che mdì glifdccid ,

Sdndgli infirmi
,
egli Demoni fcdccid.,

Ef dice dltroue
^
qudndo con perfcttd

Vede dd un monte d commdnddr tu udddj

Di cjuì ti leud , e dentro il mdr ti gettd
,

cheH monte pglierd nel mdr Id fìrddd .

M4 perche ftde c^Udfi mortd è dettd
,

Queìld che fìdfenzd fdre opre d hddd^

Frocdccidmo con buon opre che fid

Viugratd à Dio U tudfedc e Id mid.

Prouidm di trdrre dìld uerd credenzd

<:Xuefi'dltri j che fon quiprefi con nui •

Di che gidfdtto ho (pudiche effcrienzd ,

Md poco un pdrer mio può contrd dui •

forfè fdremo d mutdr lor fmtenzd

Meglio infieme tu^ io ^ ch'io fol non fui :

Ef fe potidm cfuefìi di Demonio torre
,

Non hd qud dentro poi doue fi porrti

Ef Dio tutd uedendone fedeli

Fregdr U fud clemenzd che ndiute
,

Ddl fìnte di piadfcender dd i deli

Vdrd qud dentro un fiume difdlute •

Cofi dicean : poi(dmi
,
hinni^ e Vdngeli,

Ordtion 5 che i mente hduedn tenute
,

Incomincidro i CdUd i r deuoti

,

E d porr^in oprd i prieghi^e i pidnti t i uoti •

I n tdnto gli dltrì dui con fìuik grdndt

CercdUdn difdr uezzi di noueVChofìc .

Di udrì pefci udrie le uiudnde

A rofìo j e Ujfo di foco erdno pofìe.

Poco indnzi un nduiglio ddìle hdndt

Di vinegid ffezzdto nelle coffe

Ld Bdknd s^'hdued cdccidto fotto ,

Ef fr^ffo in uentre in molti pezzi rotto .

Ef le botte , e le cdffe , e lifdrdeìli

Tutti nel uentre ingordo erdno entrdti.

di nduigdnti foli co i hdtelli

A^ i legni di conferud erdn cdmpdti
,

si che uè ddfdrfoco^ e nei pidtelli

Dd condir buoni cibi ^ e dclicdti

Con zuccìuro , e ccn fpetie ^ ^ hduedn nini

E corfy e grechi
^
preciofi ^efini

,

VdffdUdno pochi dnnij ch'und ò due

Volte non fi rompeffon legni cjuiui
,

Donde i prigion per le bifogne fue

Cibi trdhcdn dd mdntenerfi uini •

Fcfer ld ccnd , come cott.^ fue .

S%dueffen pdne ^ofcne fuffon prìui
,

Non fo dir certo : ben fcriue Torpino
,

che fotto ilgorgo7ulle crd un molino
,

che con Vdcque^ cWentrdudn per ld boccd

Del mofiro ,
ilgrdno mdcindud dfcoffe ,

il qudlt ò in bdrcid^ ò in cdrdUtUd^ ò in coccà

Kottd ld dentro ritroudto foffe .

D^undfontdnd fimilmcnte toccd
,

Ch'd ridirld legudncie mifd roffe :

Lo fcriue pure , ^ il mirdcol copre
,

Dicendo ch^erdn tutte mdgicWopre .

Non Vdfferm^io per certo^ ne lo niego .

Se pdne hebbono , ò nò , /o fepponeffi .

Gli duifedel de dui infedeli di prego

Vtn punto d i fdlmiy e d tduoìd fon mcfft

.

Md di Aflo^fo 5 e Kuggier più non ui fego :

Dirouui un'dltrd uo'td i lorfucc.ffi :

Fin chHo ritorno d riuederli
,
ponno

Cenare dd àgio ^^ di poifare un fonno .

in tdnto
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MTtt

i coccà

« tdnto Cdrlo dìla hdttdglid intento
,

C/?e*/ Re Bocmmc hxHcr iontd con lui
,

^ .
^mzd folj)€tto ignm die trddimento^

Qwe/ che non erd in fe^fiffe in dlttHÌ
,

^dcex poiidx defìrier , che cento ^ cento

^^lunci d'eletti dlli bifognifui ^

^^di migliori d chij^dced m^lìieri

l-dr^dminte pdrtid jrd i [noi guerrieri •

Ne /o/o hducr fer fe buona drmxturd

QJidnto fiu ji poted forte e Ug^it:rd
,

M<i troHxrnc d i compagni dnco hdttcd card

che (e mdi lornefu bifogno , hot ntrd .

Seco ^/f xifdv,d dlidfdixd durd

One jidte ogni di mmino
, ^ ferd

,

Et [eco in mdneggìdr drme e cdUdUo

Vdccd froudrli , c nonf-mre infdilo •

Md Cdrdoxdn ^ non ha dlcm difegno

Di por lo jldto d forte d\nd pugnd
,

Viene dguzzindo tuttd uid l'ingegno^

Si conw tronchi dll'diigeifdnto l'ugnd .

A/^£«4
.27 f^erd d Vngherid e ddl regno

Dclli Sdjjoni homdi ch'diuto giunga ,

la notte e il giorno in tdnto unqiid non refia

^ifdr pin forte hor quedd cofa ^ hor queftd .

ridurfifa dentro d foco dpoco

^t Heuouagiid
j CÌ7 munitione ^ e gente :

^he per la tregua in djfediar quel loco

^'efercito erdj^dtto negligente :

^t pdrcd qu.iji ritorndtd in gioco

la guerra
, ch'ifrincìfio era fi ardente :

^femxta di qui
f
in d^und Uncid

^ontrd Kindldo erd torndtd in Vrdncìd •

QV À R T O • li

Sdnfogna ^ e slefid ^ ^ Vngherid una beila

Et grofjd armM infiemc fojìd baued .

Ld girne di Sdnfrgnd , c7 cofi quelU

Di slefid i pedejlri ordini moned .

Venir con quefii e7 ld fiu farte in fella

Cefercitodeilvngdrjiuedcd.

Voi feguid un fluol di Traci ^ e di Valachi
,

Bulgari
p S^ruian ^Ruffi ^e ?oladn

.

Quejli mandaua il Greco Copantino
,

Er fer fuo Capitano un fuo fratello ^

Si come quel ch'à Carlo di tifino

Vortdua iniqua inuidia
, e7 odiofilio ,

Per efferfa.to impcrador latino
^

E ujurfani il coronato augello «

Ben di lor moffa ^^dilor forfè in uid

HaUHto Carlo hauea fiu d'una f^ia .

Md 5 com'ho dettOy Gano con diuerfi

Mezigli hauea cacciato ^fiffo in mente
y

chefi metteua infieme fer douerfi

Mandar uerfo ndlej^onto quella gente
^

Et tragittarji in Ajia contra i ?erfi
^

Chauean frefaBitiinia nuouamente
^

Et ch'aera d fitit:onfutd ei7 inftdnzd

Del Greco imferator la ragunanzd »

Ne cWeìldfuffe dUifuoi danni uoltd

Prima fenti , ch'era in Boemmia entrata •

Si die ben fi fenti fiu d'una uolta^

che la fudfiu del terzo era fcemata

.

eia credendo bauer uinto quindi tolta

N^hauea una farte ,^ al nifote data

Mi q->iel choggi dir uoifi ^ è quijinito :

chi più ne brama udir^ domani inuito^

[ego:
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CANTO
C A N

QV I N T O

T O

I

Md fel contrdrìo ilpcpolo innocente
,

il cui pdrcr non è chi dfcolti , ì chieg^h
,

le piti liolte quel ^ che foUmente

Vdtifce (judnto ilfuo Signor Udneggid »

Carlo che non hd tempo , che di gente
^

lì di ntdgno
j cST d^ìnuìtto il N£ che d^kro ripdr più fi proueggia ,

Qjielld con diligentia che fi truoud

Tuttd riuede
,
egli ordini rinuoHd •

N C APIT AN jCHE

d'inclito
j c7 di fàggio ,

nome mertd
,

No» dico per ricchezze , i per lignaggio
,

Mi perche ff>effo hdhbid fortund efj>ertd ,

Nonf fuol mdifddrf nel udntdggio
,

che Id uittoriaf promettd certd :

Std fempre in duhio j chduer delhid cofd

Di ripdrdrfi il fuo nimico afcofd :

sempre gli par ueier qudlJie fecretd

Vrdude fcoccdr
^
ch'ogni fuo honor confondd

che pur Id doue e più trdnquilld , e quietd
,

?iu perigliofd è l'dc<jud
, eìT pia profondd •

Verciò ndn mài proff)eritdf lietd
,

Ne tdi bdlddnzd d fuoi defir fecondd
,

che Idfcidr uoglid gli ordini e i ripari
,

chefdrid hdutndo huomini e Dei contràri

.

It come che pdffar poffd la Uoltd

Sul ponte j che u'ègid fatto d mdn dcfirdy

Et fud gente nelli ordini rdccoltd

Kitrdrre d i monti , ^ dUd fìradd dlpejlrd
,

Et UT le terrefranche indi dar uoltd
,

O doue credd hauer la uid più dcjìrd :

Pur ogni condition durd ^ efìremd

Vuol pdtir primd , die mojìrar che temd .

Hor quel muro
^ di'oppoflo haued alla terrd

Tri un fiume e7 l'dltro conf lungo trdtto
,

Fi con aefcer difoffe^ legne^ e terrd

Viu forte dffdi , che non hdued gid fdtto ,

E con gente à bafunza i paffi ferra ,

Accio non , mentre attende dd altro fatto
^

Qu^fi di ?ragd ritrouato il calle

Di uenirfuor Cdffaltino d le ffdUe •

Vun nimico hdued dietro
, ^ l'dltro d fronte ^

Et uincer quello , e qucjlo animo haued .

Cefercito de Bàrbari fu al monte

Pafsi l'Albi uicino oue forgea .

Cdrlo tened foprd l'altr'acqua il ponte
y

Ch^ufcià uerfo Idfelud di Meded
,

Et quello alla fuà gente , che diuife

Io'/ dirò pur
, fe bene auddce pdrlo^

che quiui errò quelfi loddto if^gegno
,

Col qudlparuto era più uolte Carlo

Sàggio j e prudente^et più d'ogn altro degno

Mi il uincer Cardorano
, c7 tiinto trarlo^

Cloriofo fj)ettacolo al fuo regno
,

Quiuigli hàuea cof occupati ifenfi
,

Ch'dltrojion è che afcolti
,
uegga

^ <(j penfi. In tre battaglie , al difìro fianco mife

.

Ue fi fcemd fud colpd , inzf dugumentd , Et cof fece Jjc'/fmiflro Idto

duàndo di Càno il mal configlio accufi .

Ver lui uHol dunque ch^altri ueggd ò fentd
,

Et « jidr tuttd uid con gli occhi chiuf i

Dunque Caloppià Gino , e lo addormenta
,

Et tutti gli a t fi hd dd ifegreti efcluf }

Ben ferid il dritto , che tornaffe il dmno

Soldmentcfu quei , che ferrorfanno .

Non men difefo erd dà Vdltro fiume

.

Si pofe dietro l'argine e ilfeccato

Di non poter falirfenza hauer piume,

il cornò difìro ad oliuierfu dato

De'fanguedi Borgogna inclito lume^

che cento fanti haueaper ognijild
,

Le file cento con caudi jet mild ,

Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC.

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di

Firenze.

Ald.l.5.5b



trdtto

,

me,

<ì^/ I

Hcfcfce il Ddnefe in gudrdid rdltro corno

Con numcrfdr defunti ^ eìT* cdud^Ji .

Cimj^erddorydi drjLppo dzurro ddorno

Tutto trdfmto a fior di gigli gialli
j

^^gged nel mezo ^ t i fdUdini intorno

^uci
j Mdrchefi , e Principi Udjfdliiy

E fette mila hdued di gente equiflre
j

Et duflicdto numero fedejìre .

^llHnccntro ilfluol Bdrbdro diuifo

In tre hdttdglic erd uenuto inanti,

Mm d'und legd dffreffo d quefli dfffa ,

Effimilmente hdued i duifiumi à i cdnti .

Cento fettdntd mila erd il frecifo

N«mer , ch^un fol non ne mdncdud d tdnti j

E in ogni hdndd con ugudl fortioni

^drtiti i cdualli erdno ^ ei fedoni .

^gnìfcjMddrd de Bdrbdri non mdnco

lui quel giorno fìdtd effer fi crede
,

C/?c tutto infiemefuffe ilfoful Vrdnco ,

CXUdnto ue nerd dii d cdudl chi d fiede .

Md tdl ardir
, ei7 ^àl udlor , tdVdnco

-

Ordine hduedn quefìi dltri j e tdntdfede

^el fuo Signor d'ingegno , e7 di frudenzd

,

che cidfcun uder quattro hdued credenza •

^4 foifentir che fi troudrinfdtto

N T O 14

ClufUegli hdueangìd ritroudto ddoffo

Lettere , e contrdfegni , e una fotentc^

?er le qudlidppdred che Cono moffo

No» ì*erd d tor Marfglid difud mente
,

Md che uenuto il mdle era da l^offo ,

Cdrlo n'era cdgion frincìpdlmeme :

Et uider ferivo quel ch'in mar àffreffo

Ver difirugger Kuggier s^era commeffo

Et leggendo^lAdrfifd ui trouoro

Et i^uggier trdditori effer nomati ,

Ferchefdrtiti dalle gudrdie loro

Infduordi Rindldo erdno dndatì^

Et pr quefìo rihelii a i gigli d'oro

Eranfer tutto il regno diuulgati
^

Et Cdrlo hdued lor dietro meffo tdglid

sperando hduerli in mdnfenzd hattdglid ,

Marffa ,
diefafea y che dlcun errore

Ne fuo ne del fratello erdfrecorfo ,

Pel qudl doueffe Cdrlo imperdtore

Contr'effi infgrand'ird effer trafcorfo
,

Digiufto fdegno in modo arfe nel core
,

c/;e quanto irf foted i maggior corfo

Correr fenfo in Boemmìa ^ e uccider Cdrlo
,

d:e non fotridn fuoi faladìn uietdrlo :

Et ne fdrlò con Brdddmdnte , e dppreffo

cIh pur troffoerd unfol, no che dhdfldnzd : Co'Lfeluaggio Cuidon , ch'iui era alhora
,

Ne di quella battaglia hebbono il patto
^

che lor promeffo hdued lor drrogdnzd :

Et foted Cdrlo rìmdner disfdtto
,

Se Dio , che falua ch'in lui pon jferanzd ,

^ongli hdueffe al bifogno proueduto

^^un'improuifo nonf}erdto diuto •

non poteron fi l'infidie dflute
,

L dne , e l'ingdn del trdditor crudele
^

^e non poteffe più cin per falute

^ofìrd morendo uolft bere ilfele .

C'dno le ordì , ma difin l'dltd uirtute

Eecc in danno di lui teffer le tele :

Lo fe da Erdddmanu
^ e7 dd Marphifd

Getter frigione
^ ^ detto u'ho in ch.eguifd

che tAont'dlbdn gli hdued ilfrdtel commeffo ^

che ui douefjefdr tanta dimora
,

che Udlagigi come haueapromeffo

Veniffe , e Cajjettaua d'hora in hord
,

Ver ddr d lui id guardia del Cafiello
j

E poi tornar in campo al fuo frdteìlo ,

fAdrffd ne parli , come ui dico
,

A i duigermdni , C7^'j trouò difj)ofìty

che i'bdbbid d trattar Cdrlo dd nimico
,

Et far che l'odio lor caro'gli cofìi ,

che fi meni con lor Cano il fuo amico
,

Et cÌH i'un par di forche ambifan pojii
^

Et che fi jcanni j tronchi
,
tagli , efenda

Qualunque d'effi Id difefd frendd

.
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C A

Guìdon , ch^dnidY con lor fdced penfiero ,

Ne ld[kdY fcnzd i^udriid Uont^Alhdno
,

EfJ)^^ dllioYd dlhord un meffd^ìero ,

cWdniò dfdY frettd di frdte di Viuidno .

E gli pdYue chcfujfe (fud fcudicYO ,

che tYdtto hdued qwui legdto Gdno
,

Per ndYYdY luì 5 che Idfiglid d'Amone

lihtYd efcioltd j ci/ Gdno eYd fYÌgione •

Sìnihdlio il fcudìcY cdlò del monte
,

Et «er/o MAigigi il cdmin tenne ;

Et noi fotcndo hducY in AgYÌfmontej

?m lontdn per tYoudYlo ìy gli conuenne •

Md il difguente AÌdYdo cntYÒ nel ponte

Di Uontdlbdnoj <^ bene d tempo ucnne
,

che lui pofto in fuo loco entYÒ in camino

Guidon fenzd djfcttdY più il fuo cugino .

llgli e le donne tolto i Ioyo dYnefi

in AYmdco , e i Tolofdfe ne udnno
,

Due donzelle , ere pdggi hduendo pYefi ^

Col Conte di VonticY , che legdto hdnno .

LdCciinli dniiY , che forfè più cortefi

che non ne fan femhidnti d' fin ferdnno .

Vìcìdm del meffo , il quii dd Mont'Albdno

Vìen per tYOHdY il fvdte di yiuidno .

Non eYd in AgYifmonte , md in diff^drte

TYd ceYtegYotte indcceffihil qudf ,

Do «e imdgini fdCYe ,
fdcYe cdYte

,

Sdcri dltdY
p
pietre fdcYc , e7 fdcYi Udfi ,

Et dltre cofc dppdxtinenti dlTdYte
,

Dele (fudì fi uAed pCY Udri cdfi ,

In unhoflcllo hduei ^ ch'in dmd un fdffo ,

Non dmmetted fe non con mdni il pdffo ,

Sìnihdldo 5 clhe ben fdped il cdmino^

che uì ucnne tdlhoY con MdUgigi
^

Del ifudl dd teneY^dnni piccolino

Fm d piufoYtifdto €Yd dferuigi
,

Gìunfe d rhofleìlo , etYouò Vindouino
,

Chduedfdegno co i fpiYti derij e7 figi ,

che fcongiuYdti hduendoli due netti
,

Gli Icr jiìenttj dnchoY non hdued rotti

.

N T O

Mdldgìgi uoled fdpcYj s'CYÌdnda

Inimico di Rindldo eYd uenuto j

Si come in dppdYenzd iud mojÌYdndo
,

pUY gli CYd per ddY fecYcto diuto •

Perciò due notti i ffdrti fcongiuYdndo ,

VdYÌd 5 e ^inferno hdued troudto muto .

Hor^ ì'dppdYecchidUd di del più fcuro

PYOUdY il terzo fuo mdggìoY fcongiuYo ,

Ld cdufd 5 che tenedn Ioy uod chete ,

Non fdpiud egli
, ^ CYd ì^igYomdnte ,

Et uoi non UigYomdnti lo fdpete ,

Merce che gid ue l^ho ndYYdto indnte :

QUdndo contYd l^lmpcYÌo oYdi ld Yetc

Aldnd , s^dmmutiro in uninfìdnte
,

Eccetto pochi , che ferhdti foro

Dd quelle Vdte dUiferuigi loro .

lAdldgigi di ucniY di Sinibdldo

Molto s^dtlegYd udendo ld nouelld
,

cf^e fid di mdn del tYdditoY rihdldo

in libeYtd ld fud Cugind belld
,

E ch'in ld gYdnfortezzd di Kindldo

Si truoHÌ chiufo in potefìd di quelìd i

UglipdY quelld notte undnno lungd
,

che uedcY-Gdno prcfo gli prolungd .

Vercio s^dffrettd con ld terzd pYoud

- Di uinccY ld duYezzd de i Demoni :

Et con hoYYcndo moYmoYe Ytnoud

PYc^hi , mindccie , e gYdn fcongiuYdtioAÌ ,

.

Voffenti dfdY che Belzdbù fi moud

Con le fcjuddre inferndli e legioni .

Ld terrd , e il Cielo è pien di uod hoYYCnde ,

lAd del confufo fuon nulld s^intende •

il mutdlilvcYtunnc nelt'dneUa
,

che Sinibdldo hdued ^ferdo ndfcoffo
,

( Sdpete gid , comefu tolto di fello

Cdn di Mdgdnzd , e in dltYO dito poffo ,

Non che^l fcudicY uÌYtu fdpeffe in quello
,

lAd pCYche il ueded bello
^
0- di gYdn ceffo )

VcYtunno , d cui ilpdYldr nonfu interdetto ?

ld fi tYOUò con gli dltYÌ flirti dfÌYetto .

Et re- J^e
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ndc,

qv I

Et perche il filirtgudgnolo hnueu rotto
,

^drrò di Gdno Vopera uolpind
,

Ch'd prender turie porrne Cbdued indotto

Pf)* por ^inddo e i fuoi tutti in ruind .

Et gli ndrrò l^hijlorid motto i motto
,

Ef dd Gloricid commcio t d'Alcind
,

Fm che fui mulo bradamdnte afcefd

^frfrdudefk con Ufud tcrrdprtfd

^drduiglioffi Mdldgigi e lieto

F« cb \n fpirto d fe incognito gli hdueffe

Cdfo fatto intendere un fecreto ,

Che fdptr d'dlcun altro non poteffe .

^^dnel
j in ch'era chiufo il fjfirto imiuieto ,

Ne/ dito j onde lo tolfe , dncho rimeffe ,

Et la mdttind dndo uerfo Rindldo

Pnr con Id compdgnid di Sinibdldo «

Rindldo ddUd il gHdfìo alld cdmpdgnd

Turoni
, ^ la citta premed

,

Che cofìeggidndo Arucrni^ e quei di Spdgnd

Col lito di Pifoni ^ dì Bordcd

gli erd il pidn renduto e Id montdgnd
,

fdtto colpo mdi di Idncid hdued
,

Md per rduuenir cofi non fid ,

Poi ch'orUndo di contrdflo gli utnid .

C^yldndo ami Rindldo , e gli fu fempre

A fdr pidcer ^ non oltrdggio pronto ,

M4 c^uefìo dmore è forzd che diftempre

l' uederfdr delKefi poco conto *

Non fa troudr rdgion
,
per id qUdl tempre

L ird c'hd contrd lui per (jueflo conto .

Cagion non gli può alcuna entrdt nel core.,

che fcufi il fuo cugin di tanto errore»

^orfe ne uien il Palddino innanti

Cltidnto più può uerfo Rindldo infrettdy

fico ha cdudlieriy arcieri
^
efdnti ,

^drie nation
^ md tutta gente elettd .

S<t Kmdldo ch\i uien
, nefdfembidhti

Qudlifar debhe chi'l nimico df^ettd :

^ànto ficur di quello fi tened
,

ch'in nome fuo dettoci Demon gli hdued .

N T O. 2S

Da cdmpo à ^orfej oue era , non fi moffe^

Nf curi) d'dUoggidrfi in miglior fito *

E uer j che nelfuo cuor marduiglioffe^

che dopo che 7 erigi erdpdrtito
,

Auifdto ddl Conte più nonfoffe ,

Per trdmdr c^udnto erd trd loro ordito .

Molto di ciò mdrdMiglioffi , e molto
,

Chdueffi il bdfton d'or contro, fe tolto

^

Et non gli hdueffe inndnzi un de i mal nati

Del fcelerato fangue di MdgdnZd

Mdnddto d cdfìigar delli peccdti

Indegni di troudr mdiperdondnza .

tdl contrdrij non può far che gudti

Fkor di (judntogli moflrd Idfidanza
,

Ne che per fuo uantdggio fe gli dffronti

Doue uietdr gli poffd guddi ò ponti

ben mofìrd fdr prouifion , ma folo

Va per diffimularc ^per coprire

h'dccordio 5 chducr crede col figliuolo

Del buon Milon da non poter fdUire .

M47 Conte , che nonfi di Gano il duolo
,

Vd lefuc genti gli ordini feguire
j

Ne ([uefta ^ ne altrd cofd pretermette
-,

ch'd Udlorofo capitan fi flette .

Alla fud giunta tutti ipdffi toUe
,

che non uenga d Rindldo uettouaglia ,

Et di c^uanti ne prefe-^ alcun non uolle

Vitto ferbar , ma impicca
,

, e i cdpi taglid ,

QMe/ donde più Rindldo d'ira bolle
y

E che'l cugin fa puhlicar la taglid
,

Ld qUdl fu Id perfona il Re di Vrdnchi

handitd gli hd di cento milld Yrdnchi

,

Et hd fdtto ancho publicdr per bando
,

che'l Re uuol perdondr à tutti quelli
,

che uerrdn nell'efercito d'OrUndo,

E Idfcieran Rindldo
y
eglifrdtelli .

Rindldo alfin fi uien certificando ,

eh'Orldndo effer non uuol delli ribelli

y

Et fi conofce in fomma effer trddito
,

Md quando non uipuo prender pdrtito ,

DDD

ì
k
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I

C A

vtde , che fe non uien alfmo d^'arme ,

Anchor che «o'( può far confuo Hdntdggio
,

Dì fdme fdTd uinto
^ fe non d'drme

^

Ch'd lui ndue ir non fuo , ne cdridggia:

Et teme dpprefjo , che Id gente d'drme

vn giorno non fi leui dfdrli olttdggio :

che non è cofa , che f'm preflo chidme

A ribettdrfi un cdmpo ^ che Idfdme .

tAirdud le fue genti
,
^gli fdredy

chedifebrcfentifjero ribrezo
,

si Idgiuntd d'orldndo ognun fremedy

Chdnedn creduto douer fìdr di mezo .

Kindldo
,
poi che forzd lo trdhed

,

Vece tutto d fuo cdmpo ufcirdel rezo
,

E cdutdmente in qudtro fchiere drmdto

Al Conte il fe ueder fuor del fìeccdto .

Gi4 priw4 ifdnti y e i cdudlieri hdMed

Con Hunuldo fdrtito , e con \uone .

Que/ dì Medoco il Ducd conduced
,

Con ([ueì dì villd noud (tj di Kione
,

Da fdn Mdcdrio l*Afj)drd , e Borded
,

Selud mdggìor^ Cdorfdj e Tdldmone ,

Ugli dltriy che ddl mdr fino in Kodonnd

Tra Cancello s'dlhergdno e Gdronnd •

vfciti erdno gli Aufcij ,
gli Tarfcctìi

So«o / fegni d'Hunuldo dlld cdmpdgnd
,

Gli Cotueni
j
egli Ruteni , e (juelli

De le Vdlee che Dord & Niud hdgnd .

E gli dltri j che le uìUe
,
egli cdjìelli

QUdfi nuoti Idfcidr de Id montdgna
,

che già Ndturd dlzò per muro ^ sbdrrd

Al furore Ac^uìtdno^ ^dì HdUdrrd .

Kindldo gli Vdffdrì
^
egli Biturgi

,

Tdhdlì , Petrocorì hduedin gouerno
,

E Fittoni y e gli Mouicì , e Cddurgi
,

Con quei che fcefi erdn dal monte AuernOy

Ef quei c'hduedn^ trd doue Lorid furgi ,

Et doue è metd di tuo uidggio eterno
,

Le montdgne idfcìdte , e le maremme
,

Con quei di Borgo , Bldid
,

Angolemme

N T O

Er oltre i quefli hdued d'altro pdefe

E fdnti e cdualier di buond forte ,

Di qudì pdrte hdued frimd ,
^pdrteprefe

Ddl fuo Signor^ qudndo pdrti di Corte
,

Tutti d rhonor di luì , tutti d Coffefe

Difuoi nimicì pronti fino d morte .

Ddto hdued in gudrdìd quefio fìuol gdglìdrdo

a' Riccìdrdetto jiCrdIfrdtel Guiccidrdo.

Hunuldo d'Aquitanid eranel deflro ,

luo fui fiume hdued ilfmìflro corno .

Delld schierd di mezo fu il mdeflro

Kindldo , che quel di molto erd ddorno

D'un ricco drdppo di color cìlejlro

Spdrfo di pecchie d'or dentro e d'intorno ,

Che cdccidte pdredn ddl ndtio loco

DdKingrdto wìUdn con fumo ^ foco ,

Ef perche dd ogni incommodo occorreffe
,

( che non men cWanimofo erd dìfcreto )

Contrd quei delld terra il frdtel meffe

Con buond gente per fdr lor diuieto
,

che mentre gli occhi , e le mdn uolte hduejfe

a' quei dindnzi , non ueniffer drieto
,

o' ueniffer dd fidnchi , (tr congrdn fcorno

oltre il ddnno gli deffero il mdl giorno .

Dd l'dltrd pdrte il Cdpitdn d'kn^Unte

duelli medefimì ordini gli oppone :

Td lungo ilfumé anddr Heone inndnte
^

Vigliuolo^ Cdpitdn di Idffdlone :

D4 l'dltro corno di Conte di Bdrbdnte :

Aìld fchierd di mezo egli s'oppone .

Bidnca e uermiglia hduea la foprdueftd ,

M^i di ricdmo d*or tuttd contefld:

nell*un qudrùero e Vdltro lafgura

D'un rileudto foglio hduea ritrattd
,

che fembrd ddl mdr cinto
y^ che non curd

che fempre il uento y e Vondd lo combdttd .

Vuno dì. qud Idltro di la procura

Piglidr udntdggio y e le fue fquoÀre dddttd

Con tdl rumor ,
e ftrepito di trombe

,

chefdr che tricmi il mar , e^l del ribombe »



lidrdo

orno

l'uno^ lUltro hdHCA con efficace

^torndto fermon^ ch'uro ^efrudente^

Cercato dUnimdr , ^ fdre dnddce

Q^dnto potuto bducd fin Id ftu gente *

^rd dUmhigli eferciti cdfdce

l/ cdmpo fino di ntdr
,
Idrgo

,
epdtente

,

Cfce nons'erd indugidto a c^uefìo giorno

a' leHdr hofchi
y efdr fjiidndte intorno .

G/i corridori el'drmefiu leggiere
,

Et (^uei che i colfi lor credono al uento ,

Hor Ungi 5 hor frejfo , intorno alle bandiere

Scorrono il pian con Ungo duuolgimento
,

Mentre gli hnomini dUrme e legrdn fchierc

^engon defdnti dpdffo uguale^ lento
,

Si che ne piccd d piccd , ò piede d piede
,

Sf non c^udnto uuol l'ordine
^
procede •

^'nn cdpitdno & Valtro a chiuder mird

dentro' l nimico
y
^poi uenirli àfiancho .

Teon per queflo il corno efìende , e gird
,

Et luo il fimilfd ddlldto mdnco ,

Andar ddll'dltrd parte non s'dfpird ,

che l'dcquduifdccd ficuro e franco ,

A Kindldo il fmijìro il Conte ftrrd ,

il deftro corno ilgrdn fiume de l'trrd ,

L*J<n cdmpo eVdhro uenid flretto e chiufo

Con fuo uantdggio fìretto dd dffrontdrfi «

TKtff le Idncie con le punte in [ufo

Roteano d duegran felue affimiglidrft ,

Le qudi ueniffer fuor d'ogn human ufo .

^orfe per mdgicd drtt dd incontrdrfi .

CotdU in Belo effer douedno^ c^uando

AnddHdper l'Egeo Vifold errdndo *

^U'dccofldrfi , al ritener delpajfo
,

AWdhhdjJkr dell'hafìe dd unaguifd

^emhrd cdder Vhorridd Hircina di hdffo ,

^fcc tuttd d un tempo fia ddlpiefuccifd .

^nfragor s'ode , un fìrepito , un frdcaffo ,

Qjidl forfè Itdlid udi qudndo diuifd

^« dal jnonte Apenin queìU grdn cofid ^

^^efu ripheo per fomd eterna è impojld .

QV A R T O. 26

Algiunger degli eferciti fi fpande

Tuttofi Cdmpo difdngue e7 del di gridi

A un uolger d'occhi in mezo , e dalle bande

Ogni cofd fu piena d'homicidi .

In grdn confnfion tornò quel grande

Ordine , e non è più chi reggd òguidi.

O ch'oda y ò ^eggd y che conturba^ e inuolue,

Affordd , e acciecd ilfìrepito e U poluc .

a' ciafcuno a baftanzd^ a cUfcun troppo

tra d'hduer dife medefmo curd .

Ldfdnteridfu per difciorre il groppo

Perdutoci lume in quelld nebbia ofcurd •

Ma ijuelli dd cdUdllo al fiero intoppo

Gid non hebbon Id fronte cofi durd .

Le prime fquddre fubito e l'efìreme

Di (^ud e di là refldr confufe infieme ,

Le compdgnie d'dlcuni , che promeffo

s'hauean diftar uicinc , unite , e ftrette
,

Etl'un l'altro in aiuto efferfi dppreffo ,

Ne fi Idfcidr fe non dd morte aftrette
,

In modo fi difciolfer , che rimeffo

Nonfu piul fluol jfin che la pugna flette
,

Et di cento ò di più cWerano fiati

Al dipartir nonfuro i dui troudti :

che dd unapdrte Orlando
, ^ddll^altra era

Kindldo entrato
, & primd con U Idncia

Eordndo petti , e più d'und gorgerd

Più d'un capo , d'un fianco , e d'una pancia:

Poi l'un con Durindana,^ con la fera

Vusbertd l'altro , i dui lumi di Erancid
,

a' colpi, qudlfece in Alfegra Marte
,

Voneano in rottd e l'und , e l'altra parte .

Come ne i pafchi tra Primaro e Eilo

Voltando in giù uerfo Volana d Goro

Nf i mef che nel Po cangiato ha il Nilo

il bianco uccel^ ch'àftrpi da martoro
,

Veggidm (fudndo lo punge ilfero Afilo

CdudUo andare in uolta, Afino , e Toro :

Cof ueduto haurefle (juiui intorno

Le fchiere andar fenza pigliarfoggiorno .

DDD i\
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I

A Kiruddo fdtcd , che difiorndndo

Dà quella, pugnd il cdUdlier di Brdiid
,

Gli [noi farebbon Hincitori, c^udndo

Sol Durittddnd è , che gli dffligge
^
egrdUd <

Di lìiipdted il medefimo dd OrUndo
,

chefe ddUe fue genti il diltingdUd
,

Fdcilmente dlli lErdnchi , e diligermdni

Ccderidno i Vinoni egli Acjuitdni .

perciò run l'dltro congrdn (Indio e frettd ,

E confimil defir pdr che procdcci

Di riiroturfi , ddlld turba firettd

Tirdrfe in parte , oue non fid cWimpdcci .

Per mecdrli il cdmin mffm gli dfpettd ;

Non e chi lor opponga, y ò ches'affdcci ,

Md in nueild pdrte oue gli ^^eggon uolti

"Tutti le (jfdlle don
,
nijjuno l uolti .

Come dd uerde mdrginc di fofjd ,

Doue troHdto hduedn lietd pdfìurd ;

Le rdne foglionfdr fubitd mòffd ,

E nell'dcqud fdltur fdngofd e fcurd ,

Stdd ueftigio humdn l'herbdpercojjdy

O flrefito Hicin lor fd paura,

Cofi le fc^uddre la campdgnd aperta

K Durindana cedono ^ea Vmberu

Gli duo cugin di lande prouedm
,

che d'olmo l'uiiy l'altro Vhaued di Cerro
,

S^dnddro incontro , e i lor primi fdluti

furo dbbdffdrfi alle u'tfiere i ferri .

Gli dui deflrier , che fenton con cWacuti

Sponi dUifidnchi il fuo ciafcun afferri ,

Si Hanno à ritrouar con (jueUa fretta ,

che ucel di ramo , i nien dal del faetta .

Ne gli elmi fi ferirò à mezo'l campo

Sotto la uifld al confnar de i feudi .

Suonar come campane
,
egittar uampo

,

Come tdlhor fotto'l mdrtel gl'incudi .

Ad amendui le fatagion fur fcampo
,

che non puotero entrarui i ferri crudi

,

Velmo d'klmonte , e l'elmo dx lAambrino

Diftfe l'uno j c l'altro paladino •

CANTO
Il Cerro , e l'olmo andò , comefe flato

Vuffer di cane^ in tronchi^ e in fcheggie rotto ,

Mejjc le groppe brigliador fu' l prato
,

Ma come un caprio fnel forfè di botto .

L'uno j e l'altro co' l freno abbandonato
,

Douepidccd di cdUdÙo y trd condotto
,

Co i piedi fciolti , t con dperte brdccid
y

Kouerfcio ddietro y e pdred morto infdcdd .

Poi che per Id campagna hebbono corfo

Di più di (quattro miglia il f^atio in uoltd
,

Tur rinenne U mente al fuo difcorfo

E Id memorid fparfdfu raccolta .

Tornò alldfldffd il pie y la mano al morfo ,

Et raffettdti in fella dieder uolta
,

E con le fpade ignude afpra tempefla

Fortaro al petto
y
àgli homerij e alla tefla .

Tutto in m tempo d'un parlar mordente

Rinaldo àferir uenne
y ^ di Fuiberta

Al CdUdlier d'Angldnte , e infiememente

Gli dice y traditor d noce dperta ,
•

E la tefìd , che Velmo rilucente

Tened difcfa , glife più che certd,

ch'd far colpo di f^add di grdn pondo

Si ritrouaua altro che Orlando di mondo

per l'dffro colpo il fendtor Romdno

si piegòfn del fuo deflrierfui collo
,

Ma toflo co'l pdrlare ^ e conia mano

Ricompensò l'oltraggio , e nendicollo
,

Glife rif^ofìa , che mentia e uiUano

E disledl , e traditor nomoUo
,

E la lingua , e U mano d un tempo fciolfe ,

Et (fuelld il core
, ^ c^utfla l'elmo colfe

.

MHltiplicauan le minaccie , e l'ire
,

Lepdrole d'oltrdggio , e lepercoffe ,

Ne /'wn l'dltro poted tanto mentire
,

che detto traditor più non glifoffe .

Poi che tre mite h ijuattro cofi dire

Sifent'i Orlando dal Cugin yfermoffe ,

Et pianamente domandoUo y come

Gli dana
,
^perche caufa cotal nome
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QV 1 N T O
^on jdrolc con^ufegli rifffofi

Kinuldo , che di colerà drded tutto
,

Carlo
, OrUndo , e 1 erigi infiemc fofe

In un^dftcl dd non netrdr confiriitto
,

Come
fi fuol rijponderedi cofe ,

^7

Scendono d hdffo y dhdfilcd j

Et udn lungo le riue infino d Spird
,

Loddndo il ricco^ di cittddi pieno ,

e7 bel pdefcy oHc il grdn fiume gird •

EntTdno qnindi dlld Germdnid in feno.

Do«<fe (juel che dimdndd e meglio inflrutto . Et fon gid d' uorimbergo , onde Id mird

^idn fian , fd ch'io t'intendd, dicea OrUndo y untan fi fuo ueder delld montdgnd ,

Cugino
^ e ceffi in tdnto l'ivd c'I brdndo . Che Id Boemid ferrd dd l'Alemdgnd .

I« ^Hcfìo tempo i cdudlieri e ì fdnti \ .,mer , contintundo il lor nidggio
,

Per tutto il cdmpo fdnno dfprd bdttdglid , sun monte y onde uededn giù nelld udlle

Ne fi uedde dncho in mezo ^neddi cdnti Ld fugndy che Sdffoni
y
yngdrij Trdci

Q^w/ pdrte hdbbid UdtdggiOye che più Udgl'id, fdcedn crudel cantra i Vrdncefi duddci

Le trombe^ i gridi
,
ifìrepiti fon tdnti

,

che mdle i duo Cugin dlzdr che udglid *

Ld uoce ponno y g^ fdr fentir difuore y

Cerche Vun Vdltro chidmi traditore ,

Per (^uejlo fur d'accordo di ritrarfi
,

Et diferir ld pugnd di nuouo fole ,

Poi id mdttind infume ritroudrfi

Ne/ uerde pian con le perfone fole ,

Et ejudlfuffe di lor certificdrfi

il trdditor con fatti^ con parole .

Fatto l'accordo dier fubito uolta
,

Et per tutto fonar fero à raccolta .

A/ dipartir uifur pochi udntaggi :

VHrs'alcun ue nefu,Kindldo rbebbe :

che oltre che prigioni , ^ carriaggi

^iguaddgndffe , d grdnd'utilgli accrebbe
,

che dUoggiò doue hduer ddUi yiHaggi

Copia di uettouaglie fi potrebbe .

L altra mattina , compra ordinato
,

Si troHÒ fole a la campagna armato ,

Q^i mancano molte fìanze

tgli hdueano a tal termin condotti

ver effer tre, come io dicea, contr'unOy

Et figli haucan neWantiguardia rotti,

che fenza uolger uolto ftiggia ognuno :

Ne per fermargli i cafitanì dotti

Della militiahauean ripdro alcuno
,

Anzi i primi yche'nfuga erano uolti
,

I fecondi e i terzi ordini hauean fciolti

L'ardite donne con GuidonCy e'nfteme

Gli altri uenuti feco acpiefìa uia

Sul monte fi fermar y che ddWeflreme

Riue d'intorno tutto il pian fcopria ,

Doue
fi

Carlo y e lifuoi franchi preme

Ld gente di Sanfogna , eJT* d*yngheria ,

Et rakre uarie ndtioni mifie

Barbare
y
^greche , ch'a pena refifle .

Con gran caualleria Kuffid , & ?oldcd

t'efercito di slefta , & di Sanfogna

Guida Gorddmoj& fi
fiero s'attdccd

Colla gente di diandra , e!7* di Borgogna ,

Et
fi

l'hd rottd
y
tempeftdtd , e^T fidcca

Al primo incontro , chefuggir bifogna ,

Ne può vliuier fermargli y eh'e lor guida ,

Et pregd in udno/n fum minaccia (sgrida.
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CANTO
HOT mentre quejlo ,^ hor quell'altro frendi

Nelle fidile , nel collo
, a:^ nelle braccia ,

Volge ferforzd l'un y Vaitro riprende ,

Cbe'l nemico ueder non uoglid in faccia ,

Gordamo di trduerfo à lui fi fìende ,

Eti'w» corfier , eh'a mtd briglia caccia
,

Si con l'urto ilfercnote , ^ fi l'afferra, ,

Con la grofs'bafld , che lo fiende in terra

.

Non Unge da olinier era un Gherardo ,

Et unAnfelmo . il frimo è di fua fchiatta^

che di Don Buofo nacque , ma bafiardo ,

però hanea il nome del uecchio da Vrattd .

il fecondo Viamingo , il cui fiendardo

Segiiìd undfchiera in fue contrade fatta .

Rc/l^r quefli dui foli alle dìftfe

,

fuggendo gli altri^^el gentil Marchefc

.

Gherardo col caual d'oliuier uenne ,

Et fi uoled dccofldr
,
ferchc montdffi ,

Et Anfelmo menando una bipenne

Gli andaud inndnzi , er difgombrdUd i pdffi,

Quando Gordamo alzò la [pada,^fenne

Con un gran colpo i lor difegni caffi ,

che dalla fronte àgli occhi à quello Anfelmo

Diuife il cdpo , ^ non li ualfe l'elmo .

imo dd un tempojò con poco interuallo

Colla (j>ddd d due man menò Baraffd ,

Venuto quiui con Gorddmo ,
hallo

Accompagnato il di fempre allaftaffd y

Et le gdmbe troncò dietro al cdUdìio

DeWdltro fi y
chepdruc una Giraffd ,

ch'alto dinanzi , e7 haffo d dietro rejld :

Soprd Gherdrdo ognun picchia^^ tempefìd :

Et t4nta gli ne ddn , che l'hanno morto
,

?rima ch'aiutar poffd il fuo pdrente

.

Dolfe àwliuier ucderlifar quel torto
,

Ma uendicdr non lo poted dltrimente :

Perche dd terrd d grdnpena riforto

Hdued dd contrafìdr con troppa gente ;

Pur quanto lungo il braccio erd, ^ Id (^dddy

Douunque andaffe fi fdcedfdrflrddd .

Et /e nonfoffer flati fi lontani

Da lui fuoi caudlieri in fuga uolti

,

chefuggian come il Ceruo inanzi d cani
,

la P erdice alli spdruxeri fciolti ,

Tra lor per forza de' piedi ^ di mani

Saria tornato
, e^Tg'^ hauria dnchor riuolti :

lAd che ffemepuo hauer y
perche contendd ,

che forza è,ch'egli muoUyò ches'drrendd ?

Ecco Gordamo fenza alcun rifletto

ch'egli a cduallo y e^T» ch'vliuier fida piede ,

Arrefld un'altra Idncid , e'n mezzo il petto

a' tutta briglid il Pdladino fiede ,

Et lo riuerfd fi y che dell'elmetto

vna percoffa grdndeal terren diede

.

roflo ch'in terra fu ^ fentì leuarfi

L'elmo ddl cdpo y ^ non potere ditdrfi :

che li fon fiu di uenti adoffo a un tratto

Su le gdmbe Jul petto, ^fu le braccid,

Et più di mille un cerchio gli hanno fdtto :

Altri il percuote , ^ dltri lo mindccid :

chi Id f^ddd di mdno , chi gli ha trdtto

Dal collo ilfcudo^ chi l'altre arme slaccia,

Al Duca di Sdnfognd di fin fi rende ,

che lo mdndd prigione dlle fue tende .

Se non tened vliuier
y
quando hauea dnchor

d

l'armey la fpddd , la fua gente in fchierdj

Comefermarld ,
come uolgerl'bord

Potrà , che difdrmdto ,
prigionerd f

VHgge fi l'dntiguardid ,
dpre, o*ford

L'dltrd battaglia , (Cr Vurtd in tdl mdnierd j

che confondendo ogn ordine
,
ogni metro

Seco Id uolge y ^ feco portd indietro •

Et perche Praga è lor dopo le fidile ,
^

I fiumi à canto j (tir gli Alemanni à fronte ^

Non fdnno oue trouar ficuro calle

,

Se non a deftrd ouerd fdtto il ponte :

Et però à quella uidfgombran ld udUcy

Con li pedoni i caudllicri à monte
,

M^i non riefce
,
perchegid Re Cdrlo

prefo hdued ilpdffo , & non uoled lor ddrlo

.
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I

C4r(o
^ che uedc fcomfiglidtd , ^ fcioltd

yenìr fud gente in fugd mdnifejld ,

Id nid del ponte gli hd fubito tolta
,

Perche ritomiy ò ch^iiifdccid tejìd :

Ne ui puofdr però ripdXj che moltd

L'drme dbbdndond
, ^ di [uggir non refìd

Etqiid/cfce un per Id temd , che l'afjrettd ,

tdfcid Id ripdy nelfiumefi gettd

Aftri idffogdydltrì nuotdndo pdjfd ,

Altri il corfo dell'dcqud in giro mend :

chi fdltd in und bdrcd , c7 cdKdl Idffdy

Óìi lo fd nmtdx dietro dlld cdrendy

done icn legno appdre iuisUmjnd/fd

U,foltd fiyche à fouerchio piend

non fi può leudXy fe non fi fcdrcd ,

o' nelfondo trd uid cdde Id bdrca

,

Non erd minor cdcd in fu Ventrdtd

Del ponte , che dd Cdrlo erd difefd :

^tfi crefce Id gente ffduentdtd ,

A' CHI più d'ogni bidfmo il morir pefx ,

N T O .
^8

cheU Re non pur con tuttd cfUeUd drmdtd ,

che feco hducd , ne perde U contefd ,

Ud con molt"altri huomini c^ beflie d monte

Nelfumé e rouefcidto giù del ponte .

Carlo nell'dcqudgiu ddl ponte cdde
,

• Ef non e' chif fermi d ddAi diuto :

chef d cidfcHn per fe ddfdre dccdde
,

che poco conto dUltri lUi e tenuto .

Qtti«z Id cortefidy Id chdritdde ,

Amory rifletto j beneficio hduuto ,

o's'dltro fipuo dire , e tutto meffo

Dd pdrte y &fol cidfcun penfd d fefleffo .

Se fi troHdUd fotto dltro defìriero ,

Cdrlo che quel y che f trouò cfuel giorno ,

Kefìdr poted nell'dc<iud di leggiero
y

Ne mdi più in Vrdncid belldfar ritomo .

Bidnco erd il buon caudl yfuor cVdlcun nero

pelo y che pdredn mofche , hoMed d'intorno

il coUo e i fdnchifn preffo dlld codd :

Dd (^ueflo dljin fi ricondotto dprodd .

MANCA IL FINE.

AAA BBB CCC DDD

rutti fono fidderni , eccetto DDD, eh' e' duerno .

IN V I N E Gì A , N ELL'A NN O M. D. XLV,

IN CASA DE' FIGLIVOLI DI ALDO.
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